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Ando a V.P. quello Li- 
bro, per la ragione ch’io 
hò \ e(so d’hauerlo a mie 
, con noui caratteri , & con 
qualche diligenza publicato,ad vti- 
le de’virtuofi . L’opera porta con 
fé la Tua lode, 8c per efscrc dell’ Au- 
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torc di chi è , Se per trattare felice- 
mente (oggetto non piu (piegato 
da altri . La mia diligenza làrà ve- 
duta di bon occhio da chi vorrà leg 
gere accuratamente quella mia E- 
ditione , Se conferirla con alcun’- 
altra . La rilsolutione di mandare 
il tutto a V. P- Se la giudicarà il 
Modo a propofito per rifpetto (fio. 
Se io per la mia parte mene conten 
tarò non leggerméte : (àpendo.che 
DIO medelimo s’appaga del po- 
co, quando chi dà penetra il (ùo de- 
bito , Seneconfefia l’obligo , rima- 
nendo lènza (peranza d’ hauere ad 
arriuare alla fomma intiera del be- 
neficio riceuuto . Il Signore la guar 
di da male . Di Padoa il di vii/. 
Aprile 161 6 : 
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DI GIVLIO CESARE CORTESE 
>, .• Il Paftor Sebeto . 

ACADEMICO DELLA CRVSCA. f 

USE non d'Elicona 

ffhe Infìngano altrui col canto > cl rifò i 
%AIufe del Par adì fo , 

Che al Sol del Sol fanno immortai Corona . 
Toglian dal Cielo i fregi 
Per far degno ornamento a tuoi gran fregi* 

E dal Celettc Mare x 

Onde la ricca porpora talhora 't 

Toglie la bella cA tir or a , 

Per cui sì vaga , e sì lucente appare 
Più bel oSlro fi prenda ' 

E l 7 gettar de le ZMufe adorno rendete* 

C* shor qui doue inonda 

Sebeto più d’honor , che d acque alter » ** 

, Lo (plendor de l ibero T 

*1)' ec ce Ifì honon il tuo bel cri n circonda 
Un del tnedcfrno nome 
Farà di glorie al Tebro ornar tue chiome. 


i -v 
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Non disdegnar in tanto 

Q h'à le T^iiie del fìiel Cigni Canori , 

Per dir vuoi degni ho r ori 

Nuoue cetre apparecchiati , nuouo canto 

Ch'io ( benché Augel pai ufi re} 

Tenti pur di Spiegar tua gloria illuSlre . 
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li 3dus hoi*>$,YÌrrusq; lìmiti Jclubra renebat, 
Sed binis tcmf lis Tuie» PORTA fine. 


Tu quoq; virtutf-cor.iucfla naAm bonari» 
Amborii Jigttc PORTA vocauduiatù. 







VANTO apprefio tutte le genti , (fi in tutti i tem- 
pi fi «no fiate fempre in pregi e le arti del deuinare » 
chiara proua ne fanno tanti libr i , che ne han laficia 
ti feruti in ogni parte tanti eccellcnt tifimi h uomini 
co fi antichhcomc moderni, Greci, Latini , (fi Arabi. 
Tra le quali il primo luogo fi tolfe quella , che dalla 
pofitura delle il elle , annue de le co fe da venire , co- 
• me quella, che par e a oltre le altre ejfer fondata fopra 
più certe dimofirationi. I ofin dalla mia fanciullezza mi fontina confi fer 
uente defiderio tr «fior tare ad appararla inueHigando con tanta diligenza, 
e curìofìtà i fuoi fecreti, che in tutto , e per tutto mi trouaua dato a quella 
fcienztu . Ma poiché per comandamento de' fiuper tori ì Hata tolta via dal 
le fetenze de i Cattolui,con quanto ardore prima io l’ andana cercando, altre 
tanto pOKon tutto il core la fdegnai e di fi acciai dalla mia mente, & e fami - 
Mandola io con altro giudi tio,di quel di prima /' hauea apparata, finalmente 
ir ou ai, che 1‘ Afirologi a non ) fe non vna finta, (fi imaginaria fetenza , (fi 
quanto hà in e fisa di verità, non l'bà altronde,che dalla fola, (fi mera Fifo- 
nomi a, ma gli fcrittori di quella per aggrandirla, (fiporla in gratta de gl' huo 
mini l'han pofta tra le fi elle, acctoche effendo inalbata àgl'mfiusfi celefii,(fi 
a c dappiù nobili, fu fise tenuta per vna fetenza più celefie , e più di u ina-» 
Contro di qucHa Astrologia han dijputato, Cr aguzzato le for\e del loro in 
gtgno molti fi uomini di gran de, (fi non ordinaria autorità, ma in quanto al 
mio giudttiocon trafeurata diligenza ,(fi perfine «cita , come quelli , che non 
han toccato lo fiopo , per ci oche mentre fi sformano di torre via C in flus fi de i 
Cieli, non tolgono via le c stufe delle diuwationi , ma dimostrano ignoranza 
de t moti degli orbi celeHi, e dei progresfi delle He/le, (fi pereto gl' è sfato ri- 
fio Ho a ficai bene da eccelle ntisfimi Matematiche Filosofi. Ma noi ci fi amo 
«forcati di diHr lègger e in altro modo la varietà dell AHrologia, per oc he 
quel che es fi dicono , che non co fa alcuna,che non faccino fiogetta alta poteftà 
de t pianeti, noi diciamo che foggiate alle qualità elementari, dalle quali vii 
, • *" V ‘ -pi formato 
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formato il corpo delti) uomo* Ver oche dicono, quei che hanno hu unto in for- 
te di e fsere fotta il dominio di Gioite, efsere bianchi con vno certo lodinole co 
lare, di capili atur amediocre, conneri occhi,& ben grandt % & di forma vene- 
rabile,, adorni di bei collumi, di animo grande , & che appetì fono cefe gran 
di, che fono fempre inalbati a far grandi atti, nobili, cunoft &ne t loro fatti 
imperio fi, allegri, & cofe firn ih . Ma quel che esft attribuì fono all felle, al 
le quali dicono che foggiace ciaf un di noi, & indi la benignità della for- 
ma, de i collumi, cr della fortuna,noi diciamo cheauuiene dalle qualità ’, pe 
ro.be domina in lui la qualità calda, & humtda, com'c l'aerea, & fangui- 
grta,& queì,che hanno tal temperati. ento,hanno ancora fimil forma,&coslu 
mi, come a fai a pieno è Fiato difputato nella noFlra Fifonomta de l huomo . 
La fio FI are, eh e fe fi vanno inueFìigando i coFlum),& le forme degt huomi 
tu, dalle quali fon formati , chiarisfi inamente ft fi opre la loro fallaci a , pero- 
che il parto nel venir e della madre vienconcrputo dada qualità del J angue, 
(he domina al feme,e do fo quaranta giorni [opramene lo (funtore tali cofi ti- 
mi haura [h tomo, quali gli donar à il temperamento dell’ Embrione^ . Che 
hi che far dunque Chora della generai ione co' l parto , fe i cofiumi già otto 
me fi prima erano fi a tuoni, ratti ? Et perche tal tempo e ignoto , non so che 
eofa fi vadmo borbottando della analogia, & conuenienza tr a d cafo del fi- 
me, cr Cvfiita dal ventre materno, non vi e fendo cofit tommune tra que - 
Flit empi. H abbiamo aggiunto di più vna dottrina non mutile , in che mo- 
do gli Asìrologi poteuano in vna occhiata, aliando gli occhi al Cielo , e con- 
templando le felle apparar quello,che in lungo fatto di tempo, e con varie fic 
rien^e hanno apparato', poiché dalla loro Ftfonomia, colore,moto, quantità • 
bellezza, & bruttezza chiaramente ft conofie-i. La (Iella di Gioite, & di 
Venere rilucente di vrì amenisfìmo, & giocondisfimoJplendore,tn modo Ia- 
ttanza di chiarezza cele f e, che dinota vna certa macFl à di natura, e pro- 
mette famigliami effetthfagt buomtni grattofi, e magnanimi , dona vita 
glorio fa, fpìendore, & perpetue ricchezze, e pereto vien detta FU da fatati fe- 
ra . All incontro la della di Saturno ; peroche e qu.tfi liuida di vn brutto , 
Cr fo\zo pallore, ry in vn certo modo offendendo gt occhi fa ofhuom'm t me 
Unconicut [oggetti àfimtlt infirmila.' La fella di Marte bombile, e mi- 
naccio fi, fa gl' h uomini rosfì,iracondt,fitnguigni,c promette guerre, lepra,e 
to fe fiere, drauuerfi, prole infelici , le quali cofiptù à lugoftmoFì tarano in 
tutta l'opera. Noi in que Fio primo libro de fermeremo lali fonami a de t pia- 
neti^ quai costumi di. ino, q siali infermità, quai magiFìrati,& quali fortu- 
tie,& uhe modo dal loro afelio fi pofiano conofiere, & che tutte quelle co ft 
no deretano dall tnflufo delle Belle, ma dalle fi e fise qualità degli e lem e tu 
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Che cofa Jtd ìndole , o dignità dtlC njpetto 


CAP. 1 . 



R A T T A R A' qucdo libto dcll’/odole de gl*huommi, 
ò vogliam dir charattcrc , ò dignità dc!l’afpetto,v»lgar- 
mente detto aria, quale portano feco dal ventre della ma 
drc coli l’auguda & di (pettata maedà , come la feruile ; 
abietta, St bafla : perciochc da quelle cole, come da va 
Ponto dependono i prefagij della nodra celedc Fifono- 
mia. La onde io priego i lettoti , che con tutta la forza 

• . V f I A .La favlitia norrtrte K/* I tiri 


dell'ingegno loro mirino ben’à dentro le- cofe , che fermiamo * perciochc fon 
cofe , che con l’acutezza della mente poflono più lodo comprenderli, che dt- 
fcriuerfi con parole . Molti fono , che cotedc cofe hanno ‘apparate fenza ar- 
te veruna, ma dalle fafee l’hanno feco portato, in modo che in predir glieuen 
ti dal fole afpetto han fatto marauigliar ogn’vno . Vno di quelli habbiamo 
' conofciutoà nodri tempi qual fu Matteo Zafuri da Solito , huomo in ogni 
forte di dottrina ecccllentiflìroo,che tra l'altre-era tanto celebre, & eminente 
in quella arte, che dal foto afpetto all’improuifo tanto veracemente predice- 
ua le morti , i pericoli della vita , & i tempi de gli eucnti, che più tolto met- 
tcua flupore ne gli huomini , che voglia diaccrefccrc la fua porrcntofa arte, 
‘de perche ve ne fono ancor molti , & quali infiniti tedimoni > perciò non ne 
ragioniremo per hora più. Diciamo .dunque, che coteda forma, charattcre, 
indole dell’animo, & dignità dcll’afpetto altro non c.che vn lume,ò fplendore 
ammirabile d'vna certa regia macfla,c diletto rifplendcte, che al primo fguac- 
do in modo fcrifccgl’occhi,& con latita forza trahe a fe,Iu(ìnga,& diletta,! ri 
guardanti, che quelli Cubito tira al loro a more, e riucrcntia ancorché non fap- 
piano chi loto li fiano.Dinocratc Atchitetto(come racconta Vitruuiojper po- 
tere hauerc più facile intratacon Aledandro Magno, cófidato nella (ua bellez 
za, fendo di datura grande , di fàccia bella, e di btllczza,c di. dignità grande, lì 
pofe all’incontro Alcflandcùonde quegli appagato della lua bellezza comandò 
gli fu (Te dato luogo»chc fi accoda Ite, coli per la faccia, & per la degniti del cor 
po hebbe quel, che defideraua.Si troua coteda degniti attorno alla faccia, co- 
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■se vna fegnalara pittura della natura, in modo che raffrrabra vn’alrra faccia * 
6 vna trafparcntc mafehera dalia vera faccia infcparabile.ftànafcofta princi- 
palmente ne gI’occhi,la viuaciti de i cui raggi è piena d’imperio.e tirannia, fpi 
rando dminiti.fi che per ciTi forzi gli huommi à fefuitù, talché fpogliata quali 
1 immanità Ipirino a gloria piu che mortale « Staranno due à giocare, ò à far 
qualch'altra cofa.in tal maniera faremo noi tirati dalla natura, che quelli cho 
vedremo haucr coletta indole, defideraremo , che vincano , & ci sforzeremo 
agiutirc co’I noftro potere, e fe fucccdcrà il contrario ci atttitteremo , come 
fe à noi non à anelli futtc ft^ra la forte' contraria:aIl*incontro fe alcuni parran 
no a noi di mala indole, & diTprezzabilt pregheremo che fi ano vinti, & habbi 
no contraria la forte. Vn'altra indole vi è à quella contraria, cioè fcruile,brue 
ta, lugubre, &: che porta fcco vn non sò che didannofo, mifcrabilc,& borri- 
bile, tal che chi m quelli volga gli occhi fubito lor volge altroue,& abhornfce 
di mirargli,comc le hautffe mirato alcuna cofa trilla, & infaufta, onde gli han 
no in odio,& glidclìano male.mfclicità.c morte . Tutti quelli fono pnnidi 
nnlcrie , & di fciagure.nc mai acquiflano cofa che dcfidcrano.ma fono hete- 
di della pouerta,& delle miferie . Con quella arte habbiamo giouato à molti 
amici , acciò fchif.lTcro i perigli & falilTcro allcdigniti . Poco prima . che io 
ftnuelfi quelle cofeauifai vn’amico , che li guardalTe dalla compagnia di v n 
ceno huorao infelice, cbrutto.il che egli non volle fare , elTcndogli da quello 
Italo promelTo , che l’baurcbbe arrichito , ondeaccafcò, che effe ndo Ilari 
erottati dal Gouernatore in vna fpclonca, che falfificauanola moneta ,poco 
dopò fumo tutti due appiccati. 


Parere de Scrittori fieri di coulthar Attere* Cap. II. 

E N fatto ne pare, prima che diciamo il noitro parere di cotal 
Carattere, coli difficile à conofcerc , e riferire, cheandiamo in- 
w" 13 'tp 1 uelligando le opinioni de gli antichi ,& che ne habbino giudi- 
cat0 >& che cominciamo, li come conuienc,da i Scrittori Sacri, 
& più antichi. Pcrcioc he dicono, che coletta forma è vn dono da 
to dal Ciclo, non già dal Cielo , cornei dir da i pianeti, (Ielle fiUc.ò loroafpet 
ti, ma dallo ItclTo Creatore Dio , il quale fegna ,& adorna alcuni di coietto 
charaircre . Perche coietto charatterc è bellezza , fplendore.macftà, fimula- 
crodel Paiadifo , de gli Angeli, e finalmente dello (letto Dio, nel quale èia 
fomma di ogni bcltezza.d'ogni fplcndore;& d’ogni niacttà. Boetio lume del- 
la Romana eloquenza di quello in tal modo cantò. 


E ’/ mondo bello • 
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Et perciò ritjene.e ferma gl’occhi de i riguardati: perciocbe la bcllezza.cn* 
obietto cóucnictc alla potéza fua vifiua,c gl’occhi li còpiacciono della bellezza 
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CoC per cifrario altrouc fi volgono,& la cofa veduta a bhorriftono, qua I hora 
riguardano vn deferto di natura ,8c vna .pportione male ordinata . Et c la b. ut 
tezza vn'inpgine dell’Inferno, ò più tolto delgli Hcffi Demoni) , ne i quali è la 
Comma d’ogni brutrezza,ed’ogni fciagura.Pcrcioche dice Porfirio,che i De* 
ition j ,i coi ani mi fono iniquùhàno i corpi ancora brutti. Et fu detto affai voi 
gito de gl’antichi Filofofi.chc Dio hauendo da mandare l'anima nel corposo 
mem fuo proprioalbergo, lo apparecchia prima degno di lei, & anima, che 
prouede hauer'ad dTcre ornata di virtù.per lo più l'accoppia có vn corpo bel— 
Jiffimo, quale fpogliatofi in vn certo modo della humanità afpiri à gloria di- 
urna, come da Dio concedutali.Leggiamo nella E pillola di Lentuloal Popo- 
lo Romano, di Chrifio Noflro Saluatorc,che egli hebbe vn fronte fereno, pie 
no d’una cena diuir a macftà,vna faccia venerabile, quale i riguardanti douef 
fero Se amare, e temerc.E f(.riue Niceforonella hiftoria Ecclefiaftica,chc Aba 
garo mandò vno pittore eccellente à Giesù, acciò diligentemente ritrabefiela 
fua faccia, quale forzandoli egli a fuo potere di dipingere, non potè mai far- 
lo.pcrcioche vn certo fplcndore,& gratia diuina, che haucua nella fua faccia 
glielo impediua.Io Hello fcriue di Maria Vergine San tifi! ma fua Madre » 
quale hauendo hnuuta gratia di vedere nel fuo oratorio Diooilìo Arcopagi- 
ta, guardando lo fplendore de’ fuoi occhì.& la maeHà del fuo volto diflc . Se 
io non fapelTì,che Dio è puro fpirito,niuno altro, fuor che quella Vergine , 
direi, che fulle Dio,& fc non mi faccfieforte la fede , non crederci , che Dio 
potc ffe clfcr più bello. E di più ranta purità, e caHità mollraua nel fuo volto, 
tc occhi, che baHaua àfm orzar fubito gli affetti della carne in ognuno,cbela 
miraua.E GiofefFo ne i libri delle antichità fcriffe.cbe Dio fauoreggiò tanto 
Mose, che clfendo Ha to veduto fanciullo da Thermutte figlia di Faraone no 
mene di bel!ezza,chc di forma diurna eccellente , dal. corrente fiume in vna 
cuna di giunchi roltolo,fe lo adottò per figliuolo.Si legge al primo dei Rè di 
Dauitte.chc fùdi bella faccia, Se ornato di tutte le virtù. Ecco io viddiil fi- 
gliuolo di Ifai da Bettclemmc:bellicofo, prudente nelle parole, bello nell’afpet 
tose di faccia gratiofa.E Giofcffb fù di tal bellezza di corpo, & d’afpcctopia 
ceuolc,che la donna che lo ridde ne diuenne pazza. Lo Heffo Dio ancora ha- 
aeua dato di fpetial gratia à San Bernardo Abbate vn corpo r; r, che nella fua 
carne certa fpiritual maefià,& nel fuo volto rifplendea vna certa chiarezza nó 
terrena, ma celeffe, negl’occhi, vna certa purità angelica , & vna colurabina 
(implicita fi fcorgea;era unto grande la bellezza di dentro,che con certi indi- 
ti} appariua di fuori, & foprauanzàdo la interna purità, e gratia copio fa mente 
ne verfaua di fuori. Et per non andar troppo a lungo , potrà ciafcuoo da ili- 
bri Sacri trouare infiniti efiempi) d'huomini fanti. 
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O fin toni de i Filofofi del C bar attere , Cai;. f 1 f. 

EDIAMO ho» che cofa dicano di cotal indole i Filofo/f , 
S* ir A & * Medici. Pcrciochc dicono, che quella forma piena di nobiU 
tà,& di bellezza habbia origine dal purtlfimo , & fottiliflim* 
fangue de* nobilitcomre 1 dire di Rc,& huomini grandi, & coli 
quando vogliamo dire, che alcuno lia fegnato di tal charattere f 

10 diciamo huomo di prefenza reale. Themiltio Eufradanell'oratione della eie 
mencia di Thcodolìo Imperadore dice.Nafce il Rè tra gl'huomini, ma tan- 
to di rado,& dopò molti interualli di anni » cioè all'hora quando li vmfee la 
bellezza dell’animo con l’ccccllentia del corpo , & quello c veramente gta» 
Rè, che hi la forma, c bellezza intera, & per ogni parte alTo(uta,& perfetta. 
Priamo appreso Homero contemplando la bellezza , & maeftà d’Agamen- 
none, ancorché non fapeffechi è lì fufle, confelsò ch’era limile advn Rè.Het 
torc,come fi raccorda da Darete figliuolo di Rè, fi narra che fù di faccia ve- 
nerabile, di animo grande, clemente à cittadini, e degno.Magli argomenti, che 

11 apportano à ciò confirmarc, fono tali. Che i Prcncipi,& i Re vfeiti chef* 

no dal ventre della madre giacendo nelle cune, & nc' bracci de’ faldati , por- 
tano con loro fcgnidel (angue loro nobilillìmo , che ancorché non fi fapefle 
chi è fi fulcro, la bellezza dal volto , & l’imaginc dello fplcndorc ecccllentif- 
fimo confcflaranno lui dTcrc nato da grandi huomini . Prendono gli efempij 
dalle hiftoric. Demetrio (fi comcrifcrilcc Plutarco nella fua vita) fu di faccia 
coli bella, & coli eccellente, cheniuno pittore, ò fcultorc lo potè mai ritrarre 
dal naturalcrptrciochc portaua con fc vna grafia vmta co’l terrore, & inficme 
vna certa grauità, e manfuetudincj&. l’afpcito pieno d’vna certa maellà reale 
in modo, che parcuajche fulfc nato pereccitarelofìupore ,& la gratia de gli 
huomini. Scriue Giofcffo nel libro delle guerre Giudaiche, che vn certo Giu- 
dco.p la fomigliaza dclvifo diceua.chc egli era Alcfsàdro,cofi n’inganò molti 
Se bebbemolti doni da i Giudei, & era rata la fomigliaza del volto, che quelli 
che lo haueuano veduto figliuolo, giurauano chefuflc qllo.MaCefare, che quel 
lo hauea veduto prima, béchc pareflc lui seza dubio,pure dalla durezza del cor 
po, e forma filmile Icouerfeil trouato, Romulo, & Remo gettati nel Tcuere, 
alleuati da vna liipa.c finalméte da’paftori.fubito che arriuorno a gl’ani virili, 
non erano limili a paftori,e guardiani di buoi, co i quali fi erano alleuati , m 
più tolto (come era conucncuole) moftrauano con ladegnità della forma, ìc 
grandezza di animo cller nati da’ Rc,& da numi cclelti.Loda Virgilio Enea 
della dignità della forma, & dalla bellezza. ' . 

Et pria d'ooti altro, e più d' ogrì altro beHot 
Tra fa oi Jt me [chi a Enea , 


Alefifandro 
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Alertandro Magno non volle , che la fu» imagrnc fuflV da altri contamu 
tuta.mì comandò à tutto .1 mondo, che ninno ard.fle d. far la fui imag.nene 
In rame, ne in colori, ncin marmo, ma folo Policlcro la porcile fare in rame, 
folo A pelle la potere d.pmgere co i colori, & fo o Pinotele P 01 ^ fcoi P“'^ 
accioche nelle ft.irue.5i pitture apparse Tempre lo fatto vigore di animo bel- 
Iicofo , & hmmenfa md ale del fuo animo eccello, lo fteOo ingegno dl hon ° r 
erandiftìmo degno , c la ftcfTt gloria della fua fronte . Lo fteffo m. ricordo 
flTcre auuenuto nel volto del Cardinal Lu.gi da Erte pere, oche f. fcorgea ,n 
quello vna certa indole reale, & piena di macfta.forfcdal fangtic reale di Lo. 
douico Vndecimo Re di Trancia fuo Auo. 


Opinioni de i Medici dell indole 


cap. ini. 


A i Medici riguardando la cofa più a dentro, dicono il 

rio, dicendo. Se i grandi portano fecodal nafcimcnto dalle fa- 

wu w fee cotcfta indole non perciò ne dicono le caule, perciochc dco- 
no andar rrouando la caufa onde ciò auuenga . Ma iW ediet 
5 flFCSF rcn j en done U ragione, dicouo,ciòauuenircck i cibi, onde li nu- 
trirono, percioche c (Tendo delicati, & facili * contocerfi, ottimamente fi d.ge- 
rifeono.òc generano vn fthgue chiaro, puro, & (ottildli mo, il quale feorrendo 
per le vene fa vna carne molle, delicata, & colorata. Olire a ciò ftando in ouo. 
& non vfccndo da cafa, e di raro affaticandofi hanno la faccia di gran bellez- 
z chiaradi vna rofata chiarezza . Alhncontro i ruft.c.,paftori, & guar- 
diani d i armenti pafccndofi ordinariamente di porri, di cipolle, d agh.& dm- 
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dici,& di altri cibi più grotti, che fono di dura concottione , Se ertili, genera» 
no huomini grotti, & vn certo fangue fe cciefo . A ciò fi aggiunge, che habi- 
tando ne i monti, & dando alfcoucrto in regioni afpre , & foffercndo tempi 
contrarli di freddo , & di caldo, & coii anco vigilie, Se fatiche grandi, diuen- 
gono di volto brut» , feuero,& horrido.fono coucrti di pelle dura, fecca , Se 
farina, & hifpida , & coli come fono di fuori di vna indole rudica , coli fono 
di dentro macchiati di codumi rozzi . A quede ragioni fi aggiunge, che quel- 
li che vfano leggiero, e delicato vieto, e danno inolio, fono di vna temperie cal 
da,& humida mediocremente, Se quedo è quel temperamento, che A gl'huo- 
mini di gran bellezza , ne'quali fi troua queda indole; all'incontro quelli che 
vfano cibi rudici ,& fi danno fouerchio alle fatiche, Se vigilie , fono di pelle 
fecca, brutti, & di faccia horrida . Perche il caldo, & feccofà odacolo ripu- 
gnando la durezza innata, & repugnante alla natura. Poiché la natura fa ogni 
cola con numero, proportione,& ordine, & ancorché ellaafpiri ad vna forma 
perfetta , & piena di dignità , l’c prohibito dalla durezza . All’incontro l'hu- 
mido, & il calore lontani dalla durezza, obedienri alla morbidezza della lua 
natura, donano vna bellezza grande, & rilplendente di vna indole magnifica, 
talcheella perfettiona la fua opera . Onde lì può chiaramente vcderc,che niu 
na mai ò rara faccia lì può trouare bella nel caldo, & fecco. Fà con queda dot 
trina vn legnalato problema d’Aridotclc . Perche fono di codumi fieri, quei 
che abondano di fouerchio freddo, ò caldo ?percioche la buona temperatura 
non folo giouaal corpo, ma anco all’intelletto dell’huomo , ma tutti gl’eccelfi 
diuertifcono, Se peruerteno il temperamento del corpo, Se dell'animo. 


Opinione degli Ajlrologi dell' indole . 


Gap. V. 


^ hano detto i Genethliaci.chc la forma.ò indole vicn data dal 
Cielo, & dalle delle fitte, ò erranti , Se chelefacciedi quelli ri- 
^£$0 ÌY1<#S 5 fplendono di maggior gratia,& maedà, nella natiuirà de i quali 
per i loro corli interueranno delle benefiche. AnzidaTolo- 
^ ^ meo Picncipe di tutti c dato detto, che lìa dono di Gioue do- 

nar forma venerabile, Se picnadi maedà, & che lo detto potere habbia Vene- 
re, eccetto che c più acconcia alla morbidezza , Se beltà feminiie . Ma Giu- 
lio Materno dice , che il Sole, come quello che precede à tutti con la preroga- 
tiua del lume, come fonte di lume dona vna forma piena di fplcndore . Ma 
Hall dice, che vi fono pianeti , che formano corpi torti , vili.c feiagurati . Et 
fcriuonodi Cefare Augudo,che egli, non perche Accia entrata di notte tempo 
nel Tempio di Apolline, & adormentata fotte giaciuta con vn Drago, & ha- 
uettclo partorito nel decimo mcfc,& chiamato figlio di Apolline, ma perche 
nel fuo nafcimcnto la della del Sole daua ben poda . Laonde hebbe gì’occhi 
chiari , Se netti , ne’quali voleua che futte giudica to ettcrui vn non sò che di 
fplendor dittino , & godca fc alcuno mirandolo fiflo,comeal fplendordel So- 
le abbattaua 
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OTTAVI ANO AVGVSTO. 


ALESSANDRO MAGNO. 


le abafTaua gl’occhi , come fcrilTo Sdctonio . Et che Alcffàndro Macedone , 
perche fà concepuco entrando il Sole in Leone , e Saturno nel Toro,hcbbei 
capelli crefpi.il color curino , & gl’occhi chiari , Se fi come il <Solc c fopra tur 
ti chiaro nel Leone , coli egli dominò ì tutto il mondo, & che dal Toro hch- 
be il fronte , e la ferocità, fagotto toruo,& molta ira, (c forza . Et coli an- 
che dicono, che dalla benignità di quelli fi proucdo.no le cofc prefperc, A: fa- 
lutife. come Io efierc inalzato à lobiimi gradi,à grandi honori, ricchezze, fa- 
ma,^ gloria grande . All’incontro vna brutta, mefla,& infelice indole auuie- 
ne dalle «elle maligne, come i dir da Saturno, e da Marte,* dalli ftc/Tt minac 
ciano auuemrc cofc auuerfe, fc terribili, & quelli à chi auuer ranno fintili 
{cimenti , perueneranno à mifera fortuna . 


na- 


Si ributtano le opinioni de i Medici , Filofo Afirologt dell' indoli, & fi 
mette quella dell' Autore . Cap. VI. 

quel che dicono i Filofofi , Se Medici ,che cotcfta indole hà 
origine dal fanguc nobili/fimo de i grandi, chiari frana mente fi 
JÈ" < può ributtare, perciochc leggiamo dijmolci ddl’infìma plebe, co 

medi rullici , c di pallori, 5c pure hauer feco portato dal ven- 
tre materno cotella indole piena di grafia^ dignità,* finalmcn 
« eflcre arriuati à gradi altiflìnu . 
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Il Tamberlano baflamentenato,* di bafla ftirpe,pnremoftraua vna Indo- 
le regia,* fù tanto fortunato in batragliegrandiflìme,* vittorie,chc diuen- 
ne fommo Imperator de* Sciti.il Carmagnola figliuolo di vn villano, * gnar 
diano di porci effondo ancor fanciullo , rifplendeaineflo vna indole di viua- 
cc ingegno,* di bcllicofo Capitano . qualecffondo auuertitoda vnfoldato, 
che pafFaua.lo menò foco alla guerra, che poi per diuerfe vittorie fù ,nal ** to 
à chiari gradi di militia,* di cotali eflcmpi.gii fono piene le hiftorie . Ma la 
forma, che gli A Urologi dicono auuenir dalle ftelle, noi diciamo, che non d'al- 
tronde auuenga che dal panico lar temperamenro di ciafcuno,& quelcharat 
icre,* indole regia non d’altra cauta , che dalla qualità temperata de gl'ele- 
menti;& dalla loro ottima propottione.&che principalmente nella temperie 
del fangue , quafi vn dono della natura affrante ad arricchircdi molti beni 
«uelli a chi I’haurà dato. Par che Plotino coti habbia creduto . Che fiano na- 
turalmente buone di dentro, tutte le cofe, che fono di fuori belle,* che dalla 
perfezione della forma intcriore , & dalla vittoria della virtù fcmmaria lo- 
pra le miferie peruenghi la bellezza citeriore, all’incontro la fcruilc, abietta, 
& miferabile/peffo volte fi vede nella flemmatica,* malenconica natura.Ho 
detto che quella indole è degna d’impero, quale chi non potile de non c buo- 
no ne a regger popolane à guidare efforciti. Percioche è vn grande allcttarne- 
todc granimi, che li faccino efler facilmente vbiditi da’ cittadini. Se (ove ieri, 
* foggiacciano al tuo impero. All'incontro quella indole fcruilc fa, che ti e- 
gni l’huomo animai fuperbo di feruire ad huorao brutto,* di faccia fcruilc. 
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8e coti come è mal formato dalla natura, coli è da fadditi deprezzato .Alèf- 
fandro Magno clTendo dalla natura dotato di vna faccia piena di mac(U < & di 
ditiinità,(i gettò dal muro dentro vna Città dell'India, e lì oppofe foto in me- 
lo degli inimici » onde i Barbari atterriti dalla maedà della faccia d’huomo li 
bellicofo » non ofauano accollarli vicino, ma da lungi gli traheuano dardi. Et 
chela bellezza delle fue fattezze procedere da temperamento ottimo, ne da- 
uano fegno i fuoi membri , & la bocca , qual edalauano vn’odor coli fumé» 
chclecamifcie li empiuanodi odor mirabile . Teofrado nel libro delle Pian- 
te, dice che l’ottimo odore ècaufatoda la liceità tempetata . Dunque non 
dal Cielo auuiene la bellezza del volto, ma dal temperamento. 

, » * , • t * 

Opinione de gt A Orologi del eh ar attere Orientale , & Occidentale . 

• Ca p. VI I. 

A per tornare ài trottati de gl’ A Urologi , dicono che Itf (Velie 
\ A ^ rc 6 ,c fideranno vn fplcndoré di regai maedà , & che i pianeti 
t ÉjF J IVI ^ da per loro,& inficme mefchiati,& i fegni del Zodiaco, ['imagi 
ni ’ & i l° chl felici della genitura polTono dare il regio charat- 
rcrej ma che i pianeti , Se fàcile orientali lìan* felici, & fortunati. 
Se all’incontro l'occidcntali fiano infelici, & non falutifcri , Se che l’orientali 
danno vna forma chiara rifplcndentc.fcintillantc , più colorita, & maggiore. 
Se finalmente più bella , Se perciò fon detti fortunati , & pieni di virtù . Al- 
l’incontro l’occidcntali la danno ofeura , fcolorita,fofca,niinorr,& in fomma 
più brutta, & perciò fono infortunati. Se Cenai gloria, & non hauer’in fe vir- 
tù , ma viti) prolfimi alle virtù . Talché fe vn i indole Colare orientale faceua 
l’huomo liberale , la (teda clTendo occidentale lo fa prodigo, vitio vicino alla 
liberalità . Saturno oriemale,& fortunato fi l’huomo parco, ma clTendo oc- 
cidentale, Se infortunato, lo fi auanlfimo , & mifero. Lo ftefTo ancora elTet» 
do difpoiitore orientale fa l’huomo di coloc melato, cioè d’oro cbiaro,di graf 
fezza mediocre, & di buona difpo (inondi corpo, ma clTendo occidentale lo fa 
di colore ofcuro,& nero , di corpo-più macilento, & in fomma più brutto, & 
ciò han detto, che elfi hanno ofTeruato con lunga olTeruatione ,Si nello fpatio 
di molti anni, & hauerlo poi lafciato fcritto a poderi. Perciochc l'oriente è 
alla dedra,& cofi i fegni che fono dalla parte dedra del corpo fono più felici, & 
quei che fono dalla finidra fono prodigiofi,come più a lungo diremo appdò.. 
Che fe elfi hauedero alzati gl’occhia] Cielo , dall’alpctto dclli ideili pianeti 
haurebbono potuto conofcere più predo,& meglio quel che hanno apparato 
con lunga olTeruatione.percioche fc alcuno la mattina prima, che fpuuti il So 
Iccontéplarà i pianeti, che alcendono fopra l’orizonte, vedrà quelli molto mag 
giori.piu coloriti, di maggior macdà,& eccellenza di lume , Se che d’ogni parte 
Biadano il loro fplendore,& quali fcintillanti,& in fomma adai più belli : di 
che habbiamo addotta la ragione nella nodra pfpettiua . Perciochc nell’hora 
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del'crepufculo l’aria eflendo per l’homidità della partati noite piena di vapo- 
ri, & ancora niggtadofa,allarga la villa dei riguardanti, & riguardandoli per 
"gli vapori frapofti, ne appaiono più grandi, & più lucenti. All'incontro quan- 
do tramontano, percioche non vi fono più vapoii,& per la forza del calore 
del giorno rifolutiin fornii aure, appaiono i pianeti fenza alcuna prerogatiua 
di fplcndore,priui di ogni ornamento. La onde dal loro fplendore per appari- 
te pieni di maeltà di lume.parchcne promettano cofe profpcre, Se falutari . 
Cofi gli occidentali da i loro fcoloriti , Se languidi alpetti, par che ne annun- 
tiano cofe auuctfc,mc(lr,c terribili. 

Che non dai pianeti Or ient alitò" Occidentalittna dagt h umori puri fsimi t 
o feteiofi astengono le rofcprofperct & anuerfe . 
c Cap. Vili. 

acciò ne appaia la verità.fcopriamoil trouato. Perche in altre- 

- - maniera và la cofa, che quelli penfano, ne quelle cofe auuengo- 

no dalle ft«lle,ma da gl’humori naturali, ò più puri, ò più fec- 
ciofi .Percioche fono in alcuni huomini gl’bumoricofi fotti li» 
lucidi, fenza feccia alcuna, delicati, & chiari , che ne rendono la 
faccia bianca, rifplendentedi vn color di rofe.viuace, Se gratiofa ,che attrahc 
con gran piacere gl’occhi dei riguardanti. Se lor trattienea contemplarla , Se 
quelli fon quegli, che fono inalzati a gli henori,& checonfeguifcono i magi- 
ftrati.l’amicitie dei Prencipi, Se l’impero nelle volontà di quelli con chi con-" 
uerfano. Perche dalle ottime qualità delli hu mori, per lo più ne auuengonoc» 
fiumi ottimi, tal che fono amati, & deliderati da tutti. Perche fono houefti,fe 
deli, bencuoli,amici,piaceuoli,pt udenti, di animo regale, difprczzatori de i pe- 
rigli, fecreti, 6c in fommaciò che può auuenire da collumi heroiciiperciò fon 
cari a Rè, de Prencipi,da i quali ottengono ciò che dimandano, honori,e ma 
gi-ftrati,& con tali ftromenti fcampano tutte le difgratie. Ma perche ciò au- 
uenga la ragione èa!Tai chiara. Con la prudenza, & valor de l’animo fcam- 

f ianoi perigliicon la magnanimità, & liberalità legano gl’animi dei fuddic/,ca 
’honeilà , fede , e piaceuolczza fono amati da i grandi , con la diligenza ac- 
quiilano le ricchezze ,con la parfimonia leconfcruano , non nocciono ad al* 
• cuno, Se però da alcuno non fono infidiati,!» onde i collumi dal temperamen- 
to procedono più toflo, che dalle ftcllc . All’incontro vi lono huomini di hu- 
mori coli fecciofi,impuri,ncri»turbulenti,nocenoli .putridi; & comburti d'a- 
rca bile, che lor fa apparire di mal colore, fqu%llidi,brutti»horribili»trasforiiia- 
ti, piangenti, mcfti.fie melanconici, talché con vna certa tacita, òcnoceuole tri— 
llczza, & horribilità fcrilcono,& conturbano gli occhi de iriguardann.fi che 
fon sforzati altrouc volgergli . Et a -cottili huraori feguono collumi ferini , 
barbari, villam.pazzi, e fraudolenti, talché coi loro pcrtìmi coftumi fono o- 

diati, Se 


,oo 



ALCIBIADE. 

auuenne fuori del Tuo penderò: peroche Alcibiade peruennc al fbmmo grado 
nella Republica , e diuenne Signor della Tua patria . Se Cicerone haucffe co- 
nofciuto l’indole di Cefare , con lui più collo , che co’fuoi nemici d farebbe 
accodatole haurebbe perduta la tcfta,& le mani. 
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diati, & inlidiati,patifcono danno ne le robbe, & fono sfortunati; infelici, & 
mifcrabili. allo fpelTo patifcono infermità incurabili, & dannofe , perche fono 
pieni di humon corrotti,& noceuolijla onde non dalle delle*, ma da gli humo 
ri pcflìmi.fcnza dubbio giudichiamo, che ciò proceda. Socrate amò prima 
Alcibiade, Phcdro , Se dopò Phedro Carmide, quali erano adornati di belle 
chiome, di carni polue,& di fattezze gratiofc, non amò Theeteco perche era 
di nafo fchiacciato , & brutto . Difpregiò anco Chercfonte,perche era palli- 
do^ fofco.come racconta Mallìmo Tirio, perche da quedi, perche erano di 
indole fetuile,& abietta non fperaua cofa di bene, ma quelli , perche dal fan- 
guc puro, e dalle carni fplendidc,giudicàua che di ottimi humori tufferò com- 
porti ,& per ciò di ottimi codumi tufferò , con quelli pratticaua per goderli 
del loro ottimo genio. Theeteto,& Cbcrcfontc perche erano di vn brutto (tal 
iore.come comporti di humori fecciofi , & di rcmpctiediftcmpcrata, giudica- 
ta, che non poteuano effere fé non maligni, inlìdiolì , malefici, & homicidi,6c 
che dalla famigliarità di quelli non poteuano auuenirne altro che effilij, pere 
grinationi , poucrtì,& peffìmo fine , Et ciò fu fatto con gran ragione . Ne 
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Che quattordici fono C indole femplicidegli h uomini » & t pure 
'ri de gli Aftrologi . C A P.. IX» 


£&&& A come par, che paia a chi guarda a dentro i detti de gli AdroJo 
\ A 'ÌJ' 4 8' * non foto habbiamo veduto che Gioue dona vna forma vc- 
nerabile, ma ogniuno de i pianeti può darla doppi a l'vna fortu. 
nata, l'altra infortunata, cornea dir la fortunata eflendo orien- 
tale, diurno, crefccnte di lume, & in fomma ben d i (pollo, la sfor 
tunata eflendo occidentale, notturno mancante di lume, retrogrado, dcietto,& 
mal poflo,& coli che il pianeta felice, la dà felice, & chiara, & cofl l'infelice la 
dà horribile,edifprczzabilc,laonde eflendo appòloro fette i pianeti » diciamo 
cheli han da dare quattordici charatteri, & coli Gioue ben difpofto dà vna- 
faccia degna d’impero, piena di madlà,& chiara, cofl elTendo mal pollo abict 
ta,e fcnza honore , & coli i collumi, gli euenti,gli vihcij , & l’infermità . Sa- 
turno eflendo felice dona vn’indole fofca,ma buona, elfendo mal fortunato la 
dona negra, fquallida,mella, e mifcrabileicflcndo felice da la contemplatone» 
la religione, la dottrina,& prouidentia, eflendo infclice,la malinconia, pazzia» 
auaritia,&’ peruerfa opinione delle altre fcicn tic'. Marte eflendo felice dà vna 
eccellente indole di Capitano >& Imperatore» ma ciTcndo deiotto ,Iofà te- 
merario,precipitofo , iracondo , & che mora di morte violenta . lo Hello lì 
ha da diredegl’altri . Ma noi attribuimo qucllccofc non a i pianeti , ma al- 
le quali tà,& Saturnino chiamaremo quello , che è freddo , & lecco in dire- 
mo , & quel che fara mediocremente chiamaremo Mercuriale , & quello che 
elfi chiamano Martialc lo chiamaremo caldo , & lecco ih diremo, & più 
temperatoli folate ,& allo (ledo modo il Giornale noi diremo, che lia cal- 
do , & humido in maggior grado » &in minore il Venereo , Se perciò p ù 
vicino alla morbidezza femimIe,percioche habbiamo detto , chela bellezza 
fi ritroua più rollo ncll*humido,che nel fecco Noi diciamo alt refi, che li tro- 
uano altretante forti d’indoli dal mefehiamento del caldo, fecco, humido,& 
freddo, & alcuna vola accrefcerli, alcuna volta diminuirli , & quella che dii 
chiamano fortunata, noi attribuiremo a gli humori puri; Se a gli impuri » le 
fcccioli humori, quella, che dii chiamano infortunata. 

Il fine del Libro Primo. 
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CRIV EREMO bora le fattele, che gli Afirob 
gi dicono au venir e da i pianeti , o [empiici , o milii 
cofi le fortunate% come le infortunate , & foi tratte- 
remo dell' altre cofe-j • Gli antichi Filo fio fi chiama- 
vano fecondarle queste lì elle , che erano impreffe 
dalli fuperiori ne inoliti corpi', le cui opinioni an- 
dremo di mano in mano ributtando j a pugnandovi 
fempre le nolìre_j > . Ci forz>aremo apprefso por quel 
le delle felle fifse% cofi di quelle che fono nel Zodiaco , come di quelle > che fo- 
no di fuori , cr cofi le mifure de i figni, & dei pianeti • 

Quali fattele dia Saturno fecondo i G enethliaci . Cap. I. 

E R cominciar da Saturno, Tolomeo in quello modo ragiona 
-jrj ,ju delle fatezze ch’egli dà. Quando Saturno farà egli folo difpofu 

t fg$ ? x tore orientale fa l’huomo di color di mele,di mediocre graffer- 
ai^ za, di capelli belli, & neri,& nel petto fpeffi.di occhi mediocri, 

& di giufla grandezza di corpo. Ma poiché habbiamo comin- 
ciato da Tolomeo fenza dubbio Prencipedc gl’Aflrologi, feguitiamo breue- 
mcnte raccontare quel che gl'altri ne dicono. Iulio Materno. Fa l’huomo di 
corpo eflenuato, di color pallido, & languido. Mcffahala dice, che fa l'buomo 
di colore tra il nero,5c giallo, che nel caminare guardi la terra, tardo, & pefa- 
to,di occhi piccolo, & di piedi curui,couerco di pelle nerupfa,& fecca,chc hab 
bi rara barba nelle mafcclle,& labri groilì , & nafo fchiacciato . Leopoldo . 
Saturno fe Tara orientale , Se folo difpofìtore, fata il nato fotto e(To di color 
di micle,mediocremente graffo, i peli nella teda faranno neri, & crefpi , nel 
petto fpcffi, gl’ occhi mediocri , il corpo temperatamente grande . Qui fi puà 
porre la forma di Ca fiandra , la quale fecondo Darete Frigio fù bianca, & 
roffaccia, di faccia rotpnda , di datura mediocre , di occhi lucenti , indouina 
del futuro 

Ciuf e 
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Gì ufi e hi le memhrà , & il future vede *»* T • 

T onde hi le guance t e [angue il crin. rafemhra , 

E pur che gC occhi ardentihaibta Caffandra . 


H diurno ritratto la fatua di Saturno dalle medaglie di bronco , & &*• 
tue di marmotcof di fritta dalC Ajlrologi. 



Chf molte meglio hauriano potute andare inueRigando le fo rme de gl’hue - 
mini da gC affetti dei pianeti. Cap. II. 

A ciò affa» n> c gl<o haurebbono potuto andare inueftigando , 
con alzar gl'occhi al Cielo , percioche contemplando i pianeti 
hauriano hauuto il loro intelletto. Quel grandiffìmo Fatrorcdi 
tutte ìc cofe quali con vna occhiuta pittura ha dipinto leforze, 
& pioprictà occolte , acciò che ogn’una ntoffraffe bcniffìmo le 
Tue forze , Se proprietà, & lo IlelTo Fattore folo quali in tutte le lue opere ha 
offeruato lo dello ordine . Ma perche di ciò piò a lungo habbiarao trattato 
nei libri nodri della Fitognomonica , a quelli rimettiamo il lettore. Guar- 
dando adunque , Se attentamente contemplando gli afpctti, le tìgurejejgran- 
dezze.i colori; i moti,& gl’altri accidenti dei pianeti ; c dell'altra delle , po- 
trà 



Digitized by l 


:/ Libro Secondo. 17 

tri con più verità.ic maggior conuenienza far coniettura delle figure , gran- 
dezze , colori, moti, & altre cofe de gl'huomini.Se dunque fifiaranno lo fguar 
do nella della di Saturno, vedranno quello di vn pallore ofeuro, ouero di va 
color fofeo , & quali dimoflrantc vna certa proprietà tcrreftre , ouero di co- 
lor di piombo, Se divn languido , ò più tolto rintuzzato tra gli erranti, co- 
me molto appropriato all'atra bile , ò malinconia : la onde fa gl’huomini di 
color fofeo , Se pallido , & di capelli neri, come fogetti all'atra bile, Se laofcu- 
rita nella della ne modra,chc quei tali fi compiacciano di vedi nere , Se di or- 
namenti di camera neri . Coli il colore dei peli.de gnocchi ,& della pelle va 
imitando il colore della della : Audi di ventre,fogni terribili ,cofe ofeure, ca- 
daueri.fepolcri, tenebre, cruciati d> Demoni, & cofe nere . La fua grandezza 
è mediocre, & minore de gli altri pianeti fuorchcdi Mercurio perciò fa gl'buo 
mini di poca grandezza, Se di occhi piccioli , E egli tardiilimo trouandofi in 
vna sfera coli grande , pcrcioche finiice il fuo moto in trema anni , pere ò ne 
fi gl’huomini di palio tardo,& che non di leggiero falgono all'insù, da il poi- 
io tardo, & fudore acido , & graue. Le fue operanoni fono di cofe tarde , Se 
graui , perciò non appararanno a nuotare, ne a {altare, òcorrere, ne cofe, nel- 
le quali fi ricerca leggerezza, & agilità di corpo,ma cofe tarde, & dabili,come 
di fabriearcafe, piantare territori), & cofe limili. Se perche la velocità del mo- 
to .caufa il fuono , Se la tardezza il filcntio, faranno huomini di poche parole. 
Se patienti ncll’oprc , Se fatiche . La fua sfera c viciniflìma al primo mobile 
tapidilfimo , che da Leuante è portato verfo Ponente, ella fi forza farii con- 
trario , volgendoli da Ponente verfo Leuante, perciò lor fa amatori di nfle, 
di difcordic.di ribellioni, & contrarictà,& c (fendo vicino alla contrarietà più 
d’ogn’altro pianeta ciò lignifica» , & quanto alcuno più farà da lui lontano, 
tanto farà più quieto, & pacifico. Et finalmente per clfcreil fuo alpcrto brut- 
to, Se fozzo,perciò e fiato chiamato infortunato, & contrario a noi . 

Cie le fattexJ\e de gl' huomini fono caufate dalli temperamenti 
non aalle Utile . Cap. 111. 


A BEIAMO noi riferite le loro opinioni, non perche l’appro- 
LJ uiamo, ma per ributtarle, come fauole di vecchiarellc : perciò 
t fjp ! I - 1 che elfi coprendo la loro falliti , Se afiirmando venir come dal 

Cielo , e dalle ftclle cofe magnifiche , Se proJigiofe, ficcano nel- 
^ le tefte de gl’huomim per cofe diuine , quelle, che dcriuano da i 

fonti della natura . habbiamo detto , che i Saturnini lon chiamati melanco- 
nici, freddi , Se fecchi, Se fe andarono cercando le opinioni dei medici, Ga- 
leno dà a i melanconici freddi, Se fecchi , vn corpo duro, & fragile : i capelli 
afpri , vn colore humido,ò liuido, a i melanconici capelli neri , Se rabbuffati, 
le ciglia pclofe , Se congionte.labrigrollì , Se nafo fchiacciato . Altri gli dan- 
no denti male ordinati , Se petto grande ; la onde quelle cofe non dalle fiellc, 

C auuengo- 
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auuengono ,nn dalla temperatura , conici Medici dicono. 

. • De icojlumiyche gl' Ajlrologi hanno d*to a Saturno fortunati. •> 

• ' ùp. un. • , 

T R E dà Tolomeo i fuoicofiumi a Ss turno; dice. Satuc- 
tu~. » t no orientale dà vna complcflìone fredda, & fccca.M a terno dice 
Si.!' IVI Zfr di fredda natura. Et fe il padrone della genitura farà ben collo- 
caro, & gli accrcfccrà il dominio la Luna crcfcente, fa gl huo- 
mini di animo gonfio, alzati a gl’honori buoni, & di buon con- 
figli© , la cui fede fia fempe apptouata da buon confìglto , & huomo, che 
faccia tutti i Tuoi negorij con retro giuditio,& ragione , poco amoreuoli della 
moglie, & de’figlioli , ma a ttcndenti fidamente a loro flclfi , che babbino il 
loro vitto vicino ali’acque , ò in lochi acquofi , huomint di poc® cibo , 6c fen- 
za bcuerc . La lor ulta fara faticofa, piena di penficri , & auuclta io continui 
dolori di animo . Etaltrouc. Qucfii,che nafeerà , farà primo di tutti i fra- 
telli , ò fe alcuno farà nato auanti a lui , fi dille pararà dal padre,& dalla ma- 
drc , farà di amicitia ftabile,di gran prouidcnza.di regai coniglio, baurà gra. 
penlieti di cofe fecrete, alto intelletto, & feienzadi cofc profonde ,-cofi dice 
Hali. Se farà orientale, vincerà nella fna complcflìone la freddezza , e la.hu- 
midità . Come dice Abdila Saturno fe fara ben pollo dà profondità di feten- 
za ,& da vn giudi tio coli perfetto , che non può migliorarli . Le loro opere 
faranno fatico fe,& cofe d’acqua, come ponti, pifcine,& chiauiche . Secondo 
pone Alcabitio . Quello , che eominciaranno ad amare , l’amaranno di per- 
fetto, & di vero amore, & quel che eominciaranno ad odiarc,il che più fpelTo 
accafca, l'odiano di grande, & di lungo odio, Secondo Hali . Se Saturno fara 
padrone del lignificatorc dello fpiritoda fe,& feparatamente,& in buono Ino 
co nel ciclo, come r.egl’angoli,fà l’huomo co Rumato, di buon giuditio,di pro- 
fondo intelletto , &chc da fe prende conliglio nelle fue cofe , ricco , caro 
Rè , & ad huomini grandi , padrone di refori , modeRo, che non ri* 


a i 


de, non mefio , oc inaidiofo. Dice MefTahala, che farà aRuto: ingegnofo, vc- 
ciforc fecrctò , 

Che i co fiumi de ' Saturnini meglio tnuengor.o dall* proprie!* del 
temperamento» Cap. V- 


A fe vorremo guardare® i dogmi, che ne danno i Medici, vedia- 
' r m mo,che con chiare demoftrationi han RabilitO , che tali qualità 
IVI X& fono caufate più toRo dalla qualità del tempramento: pcrcio- 
che coloro, che hanno la temperatura fredda , e fecca, ò vero di 
humore malinconico, Ranno femprc mefii, fiacchi, c timidi,fcn- 
da il timore compagno femprc della malinconia . Hippocratc riduflc i finto- 
mi 
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ibi de i (Melanconici à due, cioè a dire, alia mediria, & al timore, con k medi, 
eia affliggono tutti quei che lor mirano, & fono anco timidi,perche fi come le 
tenebre citeriori caufano paura in tutti,così il colore dell’atra bile, additando 
la Tedia della mente,la riempie di tenebre,& le caufa paura . Dal fangue me- 
lanconico i fumi,& vapori falgono al cerebro.e turbano lo fpiriro animale ri- 
metto in qucljluogo,e perciò caufano varie imaginationi,apprenfioni > dudi,5; 
fintafmi-, laonde dall’atra bile -co me da vn Teme nafeono i germi dei finiola- 
cri,& de’ penfieri.Si vedono di vedi ncre,non per caufa della religione,!! co- 
me dice il Meffahala ( perche in quei tempi i Sacerdoti fi vediuano di nyo) 
aia perche, c (Tendo pieni di humorc ofeuro , non defiderano veder mai al- 
troché cofe ofcUre,& ncre,& hanno in odio le cofe allegre, e lucenti, perciò 
hanno cari i luoghi ofcUri, e fotteranci, & volentieri vi danno. Sono pruden- 
ti, e di buonilfimo giuditio.-perciochc l'atra bile naturalefa buon giuditio , e 
dona prudenza, onde quei che fono dati di eccellente ingegnosi fapcre , c di 
giuditio,dice Aridotile nel libro de i Problemi, che fon dati melanconici. Et 
perche fono poco iracondi, & fi adengono da i piaceri, fono perciò riputati an 
co prudesti.Et perche fono tardi al riioluerfi,& cosi in tutte le loro facende, 
fono riputati di ottimo giuditio-, Perche poi fon freddi,& fccchi,fono poco at 
ti a i commerci j 'Venerei, & per ciò fono humoridi, & folirari; , pocoamore, 
uoli de’ figliuoli,© fenzi di efiì. Saranno ficchi, perche fono parchi , & auari- 
pcrcioche l’auaritia nei vecchi è caQfata dalla liceità, & i naftri antepaffati 
finfero Saturno cmpio,auaro,odiator della moglie, & de* figliuoli, come fi leg 
g c inlDiodoro Siculo.Sono faticofi, perche non fi dilettano di piaceri, lono co 
danti,& di animo paticnte, perche fono di tardo moto, còsi del corpo , come 
dell’animo. Sono agricoltori, & fabricatoti, perche quede arti, nelle quali fi cf 
fcrcitano hanbifogno di fatica, & di tardezza, A mano i luoghi acquofi,«Jcpa 
ludo fi, & bcuono affai, perche fono fccchi. 


Beliti Indole di Sa turno infelice . C A P. V !• 

Abbiamo detto di quelli, che hanno la lor genitura fono Satur- 
ati. tj <>n«s no fortunato, diciamo hora di quei , che l'hanno forco lo deffo 
il' pianeta infortunato.Ma Saturno, fc farù occidentale (dice To- 
lomeo) farà l’huomo di colorequafi nero, di corpo macilento,c. 
piccolo, di capelli piani.c Vari, e di occhi grandi . Et Hall dice. 
Saturno fc farà male affetto, fa l’huomo brurto,& infermo,farà curuo, di oc- 
chi grandi,in vno dc’quali haurà vna macchia, e l’uno parerà più piccolo del- 
l’altro, crefpo«di faccia grande,di afpetro bruitole con denti diuerfi: haurà il 
petto fottilc , i vedimenti vili, c neri , Tara grane , pigro , & non riderà mai , 
Dice Abdtla.haurà ca pelli crefpi,& aliai , di petto dretto , e di afpcttofofco. 
E Dororco . Sarà huomo affai pclofio nel corpo , e madìme nelle ciglia , che 
faranno congiunte iaficoic. Leopoldo. Se Saturno farà occidentale fata l’hua 
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mo quali nero, macilento, di picciolo corpo, di capelli piani , erari, e farà mag- 
gio! c in ! ui la liceità. Se può appropriai fi ad alcuno la figura di Saturno infici 
cc, affai bene quadrata ad Aiace Tela monio, perche fù fecódc Darete Frigio.! 
Di ner* chioma e adorno Aiace il fi Ito 
Dell' alto Telamone i & alla manca 
Parie raccolta > e di leggiadri detti 
Piena ha la lingua , e l'alma fèn^a frode , 

Ma valorosa , e pronta alle battaglie , 

Ma Darete difTe, che hiuea la chioma crefpa, e che per fouerchia malince- 
niadmenuto pazzo , ammazzò fe Hello . Tolomeo deferiuendo la fua quali, 
tà dice, che Saturno occidentale è freddo , e più fecco . Alcabicio dice, chcè 
freddo , & humidodiflemp crato , per l’adurtione dell’humor mclancolico,& 
flemma . Hali dice , le fara f occidcntaIe,farà di comp'clfione fredda , c fecca -, 
perci oche mentre era orientatela humido . Fi gl’huomini poco ftimati.che 
s'auu'lifcono da fe ftelfi , incogniti, che da fe fleflì prendono partito , inuid io- 
fi, timidi, folitarij, ingannatori , habitatori di luoghi malinconici;faticofi fen- 
za vergogna, mendichi , traditori de gl’amici , ritrofi aurteri>& fuggenti dal- 
la veduta de i compagni , Se amici . & Abdala . Che fe fari male affetto gli 
piaceranno i luoghi vili,le chiauiche.i luoghi fottcrranei , fetidi , e paludofi . 
che viuono in trauagli,pouerti , c fatiche, che fi vertono di vefti nere , man- 
giano cibi trilli, come a dir carni, Se pelei putenti , faranno vili.fqwallidi, lut- 
iuofi , afflitti , melanconici , fofpetti di male > dapochi , e di niun valore . 
Marerno dice, che faranno afpri, fetidi , diuoratori, tenaci, ftaran fempre 
in bifogno , elfilio , folitudine , cattiuità , dannatione , pertinacia , perfidia , 
trauaglio , dolore , mortorij , lutti , orbiti , faranno malefici » ladri , becca- 
motti, e tragici.Et altri dicono, che lor fa inuidiofi,di poche parole, infedeli, 
lamenteuoli,odiofi,infclici,abietti,edi malnome. La cauta naturale di elfere 
inclinatiaquertccofcèl’atra bde.Sono infedeli, fofpettofi, perche fono timi- 
di, e cauti, perche temono d’elTcrc ingannati, inuidiofi.c malitiofi. Nel libro at 
tribuitoa Galeno dell’ordine dell’uno, c dell’altro ordine, fi dice, che icofturai 
della colera nera fono furibondi con colera, che fono auari, timidi, mclanco- 
ntcijfeditiofi.eche fptflo hanno cicatrici nere ne i piedi, ò in altri membri.So 
no ingannatori, perche l’humor melanconico fa,chc fi dilettino di quelle co- 
fc più del douetc. 

De i coflumt de i Saturnini , e delle loro caufe naturali . C A P. VII» 

, Criue il Materno, che i Saturnini fono fempre epprclfi da ha- 
mor malinconico , e cht l’mtrinfcco dolore raccolto continua- 
va mente lor trauaglia. Hali dice, che faranno foggetti a continue 

rotture, & felTure di piedi, ma quello ha di buono in fe.chedo- 
* na vita lunga, e promette ricchezze nella vecchiaia per heredi- 

tà di 
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tà di parenti.Ma che cotefte infermità non vcngh/no dalla ftelladi Saturno, 
ma da compleflione malinconica, i Medici ncpoflonoeiTcrteftimonij. perche 
fono pieni di vn’odore caprino, e brutto . Galeno »ò più torto Aetio nel libro 
de dinamidijs dille, che dal fouerchio calore, ò freddo lì genera nel corpo mal 
odore.I fanciui li non rendono catti uo odore, perche il loro calore può conco- 
cere l*humore,& il fudorc,raa non gii quello de gli huomini.e perciò fono in 
loro alcune humiditi crude, & indigerte,e pronte al corromperli ,c perciò i lo 
ro fudori, Se i fumi, che ne rifultano han malo odore , percioche il calore lor 
non confuma di dentro ,come ne i fanciulli, ma più torto lor manda fuori , 
Se cagiona vapori , Serto Pompeo,e Cenforino hanno opinione , che i fan- 
ciulli fon chiamati hirquitalli , fubito che arriuano alla virilità; dalla libidi- 
ne , ò mal odore de i caproni . Perche fono duri , c di corpo fecco , fono di 
lunga vita , e quei che fono di lunga vita , per lo più li arricchifcono per la 
morte de i parenti . Perche chi c mai cosi folo , che non habbia de i paren- 
ti i Hauti filTure ne i calcagni . Sarà foggetto a malattie flemmatiche, e 
malinconiche , congelate , dure, vnite inficine , & incurabili , cornei dir 
fquamma , cpilepfia , lepra , morfea , cancro , feirro, hydropifia , paralifia , 
hemorroidi , difenteria , dolor di reni , Se altri limili. Patirà ancora infermità 
lunghe, maligne , faticofe , c di molto penficro. Le ragioni di quelle dice 
Galeno nel libro de gli enfiamenti fopra naturali , il qual dice, che la lepra, 
la rogna fono infermità caufate da malinconia, & lo fttlTo nel libro della 
bontà, e difetto de i luoghi , dice , che da i luoghi malinconici fonocaufa- 
te lepre , quat tane , rogne, Se fcolorationi nere, con enfiamento di mil- 
7a jvarolencre. Se hemorroide. Et nei Progneftici d’Hippocratc, infcr- 
mitàdi colera nera , cancro , lepra , malinconia , Se febre quartana . Di pii 
per la maggior parte di quei , che pitifeono di mal di Luna fono malinconi- 
ci . Et Ariftotifc nel libro dei problemi difle ,chei grandi huoraini ban pa. 
tirò di colera nera, & cfler foggetti ad cpilepfia . E perche Hcrcole fu foget- 
to a cotcfta infermità , perciò chiamaro l’Epilepfia malattia d’HercoIe, e co- 
sì Lyfandro Lacedemoni , Aiace, & Bellerofonte : perche quelli rtando 
folitario andaua fempreper luoghi deferti , quell’altro eflendo diuenuto mat- 
to , ammazzò fe Hello . Chela malinconia fia cagione di lunghe infermità, 
lo dille bene Hippocrate nel libro de i dogmi , Se in molti luoghi ne gli 
Aforifmi . ^ 
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H4àfegiu»te Figura fi vede Gnu* e maio dilli fidine Antiche', 



^§$Vando Giouc haurà particola r rtgnoria,& artoluta poterti, cioè, 
SfeOufe quan , far / Perone dei luoghi della difpofitione , & fari 
0rie, }, CaIe ’ fa gl’huomini bianchi con vn certo color lodato, con 
■ffig y gy c ap> Ha tura mediocre , occhi neri , c grandi , e di afpetto venc- 

rabile. Hali. Quel che ha I-influiTo di Giouc , è bianco, pen- 
dente al biondo, di occhi grandi con pupille picciole.di capelli mediocf, e ere 
ipi.non lunghini barba «cfpa,e di grande autorità, con le mafcclle rileuate, 
di narici grofle,di buon rtato.nc graffo, ne magro di carne, e di lunghezza fu 
milmente conveniente. Materno. II corpo c fatto di vna mezzana ruoderatu- 
ra,e farà la forma del fuo corpo pulita, e bel la, & cfli bianchi.con begli occhi. 
Se capo,& ornato di capelli fpcrtì.e cambiano con parto faldo.Mcfl'ahala dice, 
V/. che 
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«he fa l’huomo bianco, che habbia gli occhi non in tutto grandi, di bella da- 
tura, e di bel corpo. Dorotheo. Hauti gl’occhi neri, la pupilla larga , la barba 
crefpa . Abdila . Huomohonello,la birba rotonda, occhi belli, i duo denti 
dammi più grandi de gl’altri,& alcune volte alquanto diueriì, nella cui faccia 
è vn color d*oro mefehiato coi bianco, e cambiando mira la terra. Leopoldo. 
<3ioue (e farà difponitorc di detti luoghi,& farà orientale, farà l’huomo bian- 
coni vna mezzana capillatura, e ùmilmente gli occhi, di giuda datura , e di 
mezzana qualità. Dicono altri, che gli piacciono belle vedi . Coteda reai for- 
ma di Giouc,ecodumi modrò di hauere Priamo Rè de’ Troiani. Perciochc 
come fi legge appredo Cornelio Nepote. 

A Priamo l'alto duce d armi ornato 
D al rofeo collo il capo alto rifplende , 

E di membra 'virili , e belle cinto , 

Le guari eie gratiofe > e minacciami 
T error benigno , & honor regio adorna , 

Ne cofe altiere , e mefie vnqua ragiona 
La lingua morata di benigna mente , 

21 a qual pregante con foaue impero 
Le ferite orecchie alletta , & infimi (ce 
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piaceuole, ben codumato.e pieno di tutte le virtù.Non diflìmili fettex- 
ze hebbe Carlo Magno Re di Francia, perche fu di faccia bianca, e roda , di 
occhi grandi.e lucenti, di chioma fuccinta, di fronte, e di feccia così generofa, 

■ c venerabile, che ben modraua vn’auguda maedà, talché quei, che lo guarda- 
nano,l‘honorauano come cofe diuina.Quefti con illudrc valor militare, con 

giuditie, 
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giuflitie,e vera religione, c liberalità trapafsò tutti i Tuoi maggiori . 

Come co'l guardare la forma d'.ejfo Gìoue in Ciclo haurebbono potu- 
to affai meglio far giuditio de gl' b uomini . C A P. IX. 

A fe eglino hauclTero riguardato in Cielo , Se hauclTero veduto 
. m G iouenetto.luminofo, bello, gratiofo, c counto limile a Vcne- 

*$[$' IVl^ re, che fealcuno non è Aftrologo molto pratticonon può co- 
nofccrlo,e di afpetto anco giocódo,& amichcuole, perciò chi* 
mato fortunato, e faluteuolea gli huommi.Perció che è di for- 
ma venerabile, c piemlTima di dignità , per quello fàgli huommi di bella ap- 
parentaci per fona ben fatta,ben proportionalo di corpo, e di membri, pieni 
didignità,adorni di mae(là,e tenuti in veneratione da turti.II Tuo lume bian- 
cheggia tra I’oro,e*l giallo, Se è gratiofo, perciò fa i fuoi, che tra l’oro,e’l giallo 
biancheggiano , belli , e fopra modogratiolì . La fua grandezza c alquanto 
grande , fuor che i luminari , e Venere . Perciò li fa di corpo non al tutto 
mcdiocri.ma vn poco grandetti, molto belli, & ben fatti.Gli occhi fecondo la 
fua nufura mediocri , Il fuo moto apprclTo Saturno è il più tardo , c perciò 
tardi caminano,e nel caminarc guardano la terra, patienti,c ne i loro collumi 
moderati. 

Che le fattezze>che gli Aflrologì attribuì fono à Gìoue , pernione da 
temperamento caldo > (jr bumido . Cai*. X. 

lcfatezze,chegli Aflrologi han date a i Giornali, noi dimo 
\ A f (/* llraremo.chcnó végono per forza di pianeti , ma dallo Hello 
temperamento. Tolomeo dice, che la Hdla di Gìoue è di tem- 
perata natura, Se auuicinarfi più al caldo, & humido. Pcrcicche 
quei che fono caldi, & humidi, come profiflano di eflere i Gio 
uiali ; quelli fortifeono vna tal forma . Galeno nel libro de i temperamenti 
dice, che i caldi»& humidi fogliono hauer molti capelli, robufli, poco neri, noft 
in tutto crefpi , ne meno dritti . E perche fon caldi ,& humidi non li fanno 
calui.perciochc il fallica tuo vien da liceità. Oltre a ciò la giallezza viene dal- 
la humidità,la magrezza dal calore ; horda quelle due contrarie qualità vni. 
te inficine è caufatal’Eufarchia, cioè vn*habuo mezzano tra’lgralfo ,c’l ma. 
grò . Gli occhi grandi dille Democtito Abderira, che pcruengono da fouer- 
chia humidttà, ma Herofilo diffc dal caldo, farà dunque vcriflmile.che dall’v- 
no.e dall’altro vniti inficine nafehino occhi grandi: così anco giudichiamo * 
che la grandezza della pupilla venghi dall'humidicà,percioche gli animali hu 
midi, come le pecore, c le capre hanno le pupille grandi, ma le Jacerte, i fcrpi,& 
limili ammali dannofi l’hanno picciolc per clfere fecchi : ouero la grandez- 
za delle pupille fuol gire appretto alla grandezza de gli occhi. In oltre quei» 

che 
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che fonò caldi, & humidi fono fanguigni,e quei che fono fangaigni,fono ben 
coloriti, belli,gratiofi, puliti allegri, e giocoli . 

De i cojl umiche perù erigono dalla forni a Giornale . Ca p. X L 

Ei Giouiali confetta Tolomeo, che preualc il temperamento 
M caldo, & humidojfe però fari Orientale, ma fefarà Occidenti» 

{ <p le, l’huraido.Alcabirio ditte il caldo, & humido, c ch’egli cae- 
reo-,e fanguigno. Leopoldo. Se farà Orientale, preualc l’huml 
do. Materno dice, che Giouefa gl'huoraini di grande animo , e 
che appetifeono cofe grandi, e che hanno fempre credito , e che fi gonfiane 
fempre ad atti grandi , ne i quali più fi fpende di quel che ricercano le forze 
del patrimonio,e della foftanza paterna, fono imperiofi in tutte le loro attio- 
ni,nobiii,gloriofi, bonetti-, & amatori della nettezza,allegri,&chein ogni me 
dodefiderano pigliarli fpaffo, prendono affai cibo, appetifeono affai, & fi fan- 
no infiniti amici, femp!ici,& foliti fempreafar bene. La vita gloriola notabi- 
le, piena di felicità,& ciò che defideraranno, otterranno, fono adornati di buo 
ne conuerfarioni , e Hanno folto la protettionc di grandi huomini , amano 
fempre le mogli, 6c i figlioli di tenero amore, & i figliuoli di coftoro hauran- 
-no grandi aumenti di dignità, fi che anche a loro fi aggiunga gran merito di 
degniti da gli honori de i figli . S’cgli farà Orientale, e ben difpofto,farà be 
nigno, giufto, honorante i vecchi, configliero, & aiutatore de i bifognolì, & 
amari gli amici . Il fuo meftiere fari di cofe di legge . Giudicare fecondo il 
giufto, e l’honefto, metter pace, e concordia tri i litiganti, veridico , che co- 
manda cofe buone, & honefte; fauio, e di buon giuditio . Gioue ca!do,&: ? bu 
mido, ma così temperato , che la fua propria virtù è appropriata à nutrire i 
corpi de i mortali, & moltiplicargli conforme alla diuerfirà de i tempi. E quel 
che egli propriamente dinotai la degniti della forma , la nobiltà dell’animo, 
vera fapienza,& intelletto , Se appretto le cofe giufte , le leggi, la modeftia , la 
gratia , la fede , e ciò che può iroaginarfi l’animo d’vn’huomo bene allcuato . 
Significa Baroni .Capitani, tribuni, e tutti i più degni capi di magiftrato , 
fpcranza, gaudio , commenda, liberalità , allcttauone d’huomini , bello, 
buon configlio de i funi, parlar graue , giocondo , Se fefteuole, 8c accommo- 
• dato fempre al ben publico . Hali . Quando Gioue fari padrone.e fignifica- 
torc dello fpirito, fcparatamcntc, c da per fc, e farà in buon fiato , fa l’huomo 
di gran nobiltà, di lode,e di gran fama,intero,libero,manfuetcs tacito, c quie- 
to, lontano da cofe vane , amatore , Scamato da huomini artificiofi,di belle, 

& honefte attioni , giufto, & procuratore del bene , di grande , & honorata 
m oftra, cado, vuol'cffcrfolo nel far del bene, & fi fa amare. Sacuftodi. 
re , conferuarc , & ritenergli amici . Aggiungono altri. Buono, fempliee , 
manfucto , fedele , leale, abortifee il male,ama il bene , aiuta i poueti , è veri, 
dico , fa bene ad altrui volentieri, amico fedele , trattabile, feguita la fua in- 
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clinatione,* ma fenza riuale,fcdan tc nel parlare, gli piacciono i caualli , fic i ca- 
ni , inchinato ajla vendetta , ha il portamento ammirabile con gran degniti , 
defidcrofo di lode, e di gloria , c condifce ogni cofa co’l rifo . 

Che gC ottimi cùJì unti pervengono dal caldo , dr h umido , ch'e t ottimo 
temperamento > non dalla He Ila di Giove . Ca p. XII. 

A perche con l’ottimo temperamento vengono rutti gli ottimi 
«6& A /T *0* kf? n ‘ temperati , & indi vengono ottime inclinatami a i buoni 
X iVl 'ifo codumi,non già dalla flclla di Gioue. Habbiam detto nel libro 
della humana fi io no mia, che dal giudo, Seegual temperamen- 
to , non può venire altro , che inclinatione a buoni co- 
dumi, òalla giufticiajcosì dal temperameoto caldo, & humido.ch’è il miglior 
di tutti, non auitiene altra inclinatione.che alla giuditia virtù, più d’ogn’altra 
nobile, la quale abbraccia tutte le virtù. perciò farà gli hnomini gruftì, ami to- 
ri della giuditia,c che fanno cofc honcde.e buone. Il loro medierò farà la leg- 
ge, che infogna efcrcitar la giuditia.farà configliero veridico, fenza frode ,o 
inganno, accommodatore di riffe, c di liti,& il tcinperamento.c he hanno in lo- 
to non patifeedi veder ne gli altri contrarietà, e riflc,o difmdine « Perciò fo- 
ro Rettori, e Gouernatori,e comandano, & indrizzanogli altri. Ancora dal- 
l'ottimo loro temperamento ne viene vn’ottima acutezza di mente, laonde fa 
ranno prudenti,fauij,edi ottimo giuditio.In oltre, perche il loro temperameli 
co c aereo, e l’aria c calda, & bumida, perciò in quanto appartiene allo fpirito, 
& all'anima fono molto acrei,cioègonfi;,altieti,magnanimi,& appctifcono 
cofe grandi, e fi gonfiano fempre a far gran fatti , e più donano di quello che 
I offrono le fuflanze paterne. In tutte le loro anioni fonoiroperiofi,nobili,glo- 
riofi , e fempre allegri . E quei che hanno vn’ottimo temperamento, hanno 
ancora vna forma ottima, & a’ loro ottimi codumi,cdcfiderij : farà compa- 
gna vna ottima fortuna. La lor vita faraglorrofa, notabile , piena di felicità, 
e tutte lecofe,chc dcfiderano,confeguifcono: accrefcimenti grandiflìmi di di- 
gnità . Saranno huomini di affai cibo » e lufiùriofi , perche quei che hanno 
il temperamento ottimo , ciò che mangiano , digerifeono predo , e dalla di- 
gcdionc viene la volontà del mangiare . In oltre quci,chc fono caldi, & bu- 
midi fono luifuriofi , pcrcioche da quello temperamento viene la Juffuria . I 
Becchi fono caldi , ti humidi,e perciò fono fempre Iulfuriofi,c quei che hanno 
il feme c»Jdo,& bumido,fono fecondi, fedanri,& allegri fempre, perche l’al- 
legrezza fià nel fangue. Perciò Hippocrate dice, che la caufa pcrchealcuni fo- 
no meffi>& altri allegri, (là ne gli clementi, perche quelli,che hanno il fangue 
purificato, fono allcgri.Hotuero diffeper la copia del calore,e che perciò fono 
allegri , e defiderano pigliarli piacere in ogni cofa. Significa Giudici giudi. Se 
V /Sciali, e lignifica tutto il bene, che nella vita godiamo, pere he il bene confi, 
de fempre nella mediocricà,6c cdb lignifica il temperamento, e la moderan- 
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zi, perche è lontane da ogni eccedo . Significa le virtù, pèrche effe danno in 
mezzo de i vitij, così anco la finità, perche la fanità confide nella bnona tem- 
peratura .così il giuditio , e la prudenza, perche quelle confidono nella buo- 
na temperie de gli effetti, che non fi fanno le cofe con impeto, ne pigramen- 
te . E partente , perche è fauio , quel che può (offerire le fatiche , e gli fcom-* 
modi . Di le richezze , perche (à l’huomo pancate delle fatiche , prudente » 
piaceuolc.e fedele . Ama le mogli , perche è iudùriofo , c fecondo . 


Delle infirmiti , che di Gioite , e che quelle non dulia Ite da , ma 
dal temperamento per /tengono. 


’fcii . ,i 
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Cap. XIII. 


E infermità di Gioue fono : ciò che viene per l’abondanza del 
JjfVÌR ùngile: non tanto lupcrfiuo,chc ederminila naturarne da fan- 
L # gue adulto, e corruttibile . Farà infermità intorno al fegaco dal 
vluo «oda crudità, eia morte per allegrezza, ò ri butta mento 
di cibo , ò mouimento di corpo , per foucrchio vfo di Venere . 
Da Materno . Le malarie per caula del fangue , infiammanon di pulmone, 
dolor di punta, varole.o mai biili, gonorrea, f tulio di ventrc,& altri, quali ven- 
gono dal fangue, quàdo egli pecca nella quàtità,ò qualità, òc per ogni leggiera 
occafione nuda fuori il languc p io nalo»ò d’altro opportuno meato del corpo. 
Ma noi dicumo,che cotcftc malattie non ùno caulate dalla (Iella di Gioue, 
ma perche fono caldi, Òc hunndi , hanno vn poco di odore di caprone, hanno 
ilpolfo pieno, lor piacciono le cofe belle, òc con piacere veggono iecofcrof- 
fe . Poche fono le malattie caulate dal fangue : ma ciò viene per l’otima tem- 
peratura E conci ufionc confirmata da i Medici,che da vn’ottima temperatu- 
ra non non può venir male, hor dal caldo, òc humido è esulata vn'ottimn 
temperatura, onde, ò pochi, ò niun male può auuenire . Lo fiato temperato, 
ò eucrate diffcro Ariftotelc , Teofrafio , gii Stoici, òc i feguaci di Athcneo , 
che c quello che cofia di caldo , òc bumido , ma patiranno di quelle infermi- 
tà , di che paiono i figlioli,! quali fono caldi , Òc humidi . Et perche il (an- 
gue la Primaucra crefce, perciò in tal tempo fogiiono ammalarli , la State,& 
il Verno danno bene,& meno patifcono l’Autunno, come dice Galeno nel fe- 
condo de gli Aforiimt . Et perche il fangue fi genera nel fegato, òc iui li per- 
fettiona, c fi chiama officina dei fangue, perciò paulcono di malattie , che 
vengono dal fega t* . 
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Della indole infortunata di Cunei colìumi , & infermiti , 

,1 » , •/ 

Cab. xiiii. 

Tolomeo, che da Gioue occidentale nafcono buomfni di 
D co * or ^' anc0 » ma k nza gratia»ca!ui,ò con capelli duri, di ftam- 
'$ 3 ra mediocre , & con fouerchio humido dittemperati . Hali . 
Se Gioue farà occidentale , fari bello, perche i fuoi occhi fono 
mediocri ,& la tetta picciola. Ma Mettahala dice, che ha le 
narici corre, e non eguali, caluo, & che ha negrezza in alcuno de i denti . Et 
Materno dice, ma Gioue per qualche accidente , forfè per fouerchia confi, 
denza di fc Hello lignifica principiar le cofc fenza confideratione , & alcuna 
volta efiro difficile delle cofe per tal caufa ; perche lignifica vn’anima patito, 
te , ma auidadi vendetta . Hali, Ma fc lo fiato dt cotefio pianeta fari diuer- 
fodal predetto, fi i cottumi, & Spiriti dell’huomo Emilia i predetti, fc nonché 
faranno più deboli. Se nasceranno da ciò didiuerfo ingegno , & fari in vece 
di liberale, dcttruttore,& in luogo di cafio,e religiofo, fitto in qualche gran ere 
denza, & in vece di manfueto, timido, &in vece di nobiltà fara poco conro de 
gl'huomini , & in luogo di far bene, lo collocati in mali luoghi, e cofe lìmi, 
li, nellafua compleflìonc quel che più apparifee è l'humido . Bonato . Non 
sà far bene.prattico in operationi vietate, fi diletearà d’hipocrifia, Ilari in luo- 
ghi d'orationi, nelle grotte, & luoghi caucrnofi , 8c fpclonche ,& con tale oc. 
cafione predirà le cofe future, non haurà alcuno amico , aborrifee i figliuoli , 
non conuerfarà con aIcuno,infcdeIc,trifio,debi!c,poco fauio,faticofo,& di ma 
la clettione . Le quali tutte cofc benché vadino al peggio, vengono per ragion 
fifica,cioè per la iouerchia humidità, la quale corrompe il temperamento, per 
ciò che l’humido temperato co’l caldo , fa gli huomini coloriti, per quello di- 
ce bianchi , fenza gratia di colore . Si fa caluo per la lutturia, perche le la com 
pleffione inchina ali’humido, diuicne lutturiofo , donde vicn la caluczza . Le 
macchie nella tetta per difetto di temperamento , la onde da Gioue occiden- 
tale fono caufatc le macchie ne i denti per difetto di caldo . I cofiumi predet- 
ti faranno più fiacchi , perche s’auuicinano all'humidità , cioè alla delicatez- 
.zafeminilc. Perciò in vece di catti faranno alquanto lafciui,in vecedi rcligio 
fi, fiacchi nella religione , in vecedi manfueti,timidi, & in luogo di far bene 
faranno alcuna volta male, e quanto peggiore è la natura della femina di 
quella deU'huomo; tanto è peggiore Gioue occidentale,di etto orientale . Per. 
che da Gioue occidentale la maggior parte, e quali tutte le infermità auuen- 
guno , perche in {fio orientale vene fono pochiflìme,n«à declinante molte. 
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In questa figura fi vede Mar temerne habbiamo canato da fi ante di marmc % 
dr medaglie di rame > così de firitto da oli A fl rolooi • 


Della formai che dà agl' h uomini la si e II a di Marte • Cap. XV. 


Icerca l’ordine, che parliamo di Marte.Dice Tolomeo. Quando, 
D «?» Marce farà orientale ,‘la fua forma farà mefehiata di rodo , e 
Iv *<8? bianco, di buona quantità, c giuda carnatura; Tuoi occhi varij, i 
£&£&&& capelli fpcdì,e mediocri. Ma Giulio Fumico Materno dice Mar 
tc elfcndo Signor della genitura fa l’huomo di capelli rodi , & 
occhi fanguigni , e brutto. Hali . Se Marte farà Orientale, c tra’l bianco» 
e‘l rolfo, dicorpo mediocre, di bello edere, di occhi gialli, haurà i capelli fpclfi 
cracrefpi,e lifci. Melfahala.Fa l’huomo di faccia roda, che ha capelli rofli,fac 
ciarotóda,e piaceuolmétc dishoneda,gli occhi gradi, e gialli, ha vna macchia 
nel pie deliro, c ciò di raro fallifcc.Dcroreo dice Io fledb,che Mefliihala. Ma 
Abdila dille . Che hi il capo curuo , e grado , il colorde la faccia rodò me- 
fchiato co’lnero, come quei, checaminano pedo Sole , c quali non del tutto 
rodo,ò nero. La forma di Menelao dimodra Marte, perciò che era di capello 
rodaccio, e di datura mediocre, animofo,& eccellente ncll’armi, colerico, gri- 
datore, come li deferiueda Homero,e Darete Frigio . 


aidorna 


Digijizedjby 


a 


3 o Della Cclefte Fifonomia 

Adorna Menelao grdta bellezza 3 ? v ' 

Più che commune, e fodero fa, e forte, ' ' ' » 

£‘l ve te a de la chioma rojfeggiante " '•> 

Doma la meni e, e che menti f ce ri crine. 

Co 7 faper morirà, & à chi l merla è grato* 

Che la forma et un Mar fiale ,fì può cono fiere dall' affetto Jtejfo deità 
Jletla . Cap. XVI. 

E alzarerao gli occhi al Cielo , vedremo la fiella di Marte luci- 

S Ax da,focofa>& a gitila di carbone accefo rilucente 1 , perciò è detta. 
3)7 pjrrois, perche ha il colore limile alla fiamma ,che brucia • di» 
mofirandoci legni di qualità ignea, c di colera refla, però egli è 
pieno di borrore, e paura, onde meritamente è fiato da gl’anri» 
chi detto infortunato > & la fua natura vediamo efier tratta dal colore di efia 
ftclla,e mal auguriofa,& infalutifera ficlla,enon profpcra,ma minacciofa, e 
terribile, e perciò ci difegna vita infelice, morte violenta, & infermità ignee,in 
modo,cheneancheacópagni piaccia la fua compagnia . I Greci lo chiamano 
•ifntari ri <Lv<LpÙv, cioè dal corrompere, ò vero cnì t* Fortmro dice , che 

ha hauuto il nome dal danno , e dalla morte . Tolomeo dilTc, che la Ilei la di 
Marte brucia, e dificcca, fi come conuiene al fuo color di fuoco . Perche è di 
rolla, focofità,& colera, perciò accrefcc in noi la colera rolla, fa la faccia di co 
lor roiTo.egl'occhi rolli, clanguigni. Domina alla colera gialla . La lidia , 
non c di corpo molto grande , perciò fa gl'hnomini di moderata qual ti di 
corpo molto grande, perciò nel caminare fanno i palli grandi, e non tardi. 

Che la firma di Marte viene dal temperamento» Cap. XVII. 

Segni di temperamento caldo habbiamo dimoftrato ne i nofiri 
m t mm libri de la fìfognomonica , che foro la carne calda al toccare , 

I ^ afpra, e fenza graflezza, il colore rollò, & i capelli neri. Altri dù 
cono. Che prefio crelcono, le vene apparenti , il fiato manife- 
fto,la voce férma, forte, e rullica,fudano prefio , edigenfcono 
bcne.ipeli fonogrolli, Se crefpi, icoftumi lafciui . Etper la liceità il corpoò 
magro, e duro, la carne afpra al tatto.le giunture apparenti , i capelli, & i peli 
afpri.egrolfi di color rollò. Mangiano, e digerifeono benc,e nelle fatiche fo 
no durabili. J 

fluali co numi dia la fi ella di Marte . Cap. XVIII. 

Ice Tolomeo. Se Marte farà orientale auanzarà nella fua com- 
pitinone il calore, e la liceità , Aicabitio difTe , che haurà calda 
complefiione. Leopoldo, auanaerà in luilacalidità,c ficcità.Ma 
terno. Fagl’huominiinuitti, & che in niun modo fi foggioga- 
jio,immobili,contcntiofi,tardi, violenti, audaci, pericolofi , & 
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cfae al fpcffo fono ingannati, mangiano affai, & carni crude non ben cotte, e 
digerifcono i cibi, poco prattichi , e fi prendono Tempre i prencipali luoghi di 
potetti, non fono affcttionati.nc delle mogli , ne dei figli , ne de gli amici, e 
defiderano le cofc d’altri con vna inuidiofa cupidigia. L’arti, che etti efferata- 
no faranno di fuoco, & di ferro infocato, cioè ragliamenti, & abbrufeiamenti. 
Hali dice, fc Marte farà padrone delia fignificationedcllo fpirito , & in buon 
flato, fa nafeer l’huomo forte, amabile, irato, amatore dell'armi ,e di cofc ap- 
partenenti ad arme,audacc,perche ha caro di amare, c far guerre, fi efpone a i 
perigli. non obedifeea niuno,ncfi fottomette,rinouatordi riffe, patlator dico 
le fatte, & audaci imprefe,& fi vanta di quelle, &c fi mette aiunti nelle cofc , 
fine’ fatti : difprezzatore di ratte le cofe, ama il vincere, auaro, Tempre irato, 
c con tutto ciò di colluttai prudenti nelle fue cofe. Altri aggiungono. Si dilet- 
tano di vefti rotte, non inclinati all’amor dei fig!i,e moglie, e perciò molto be 
ne finlero i Poeti, che Herculc ammazzò le mog!i,e i figli,non defiderano al- 
tro, che "guerte con animo audace, & fi forzano feminar guerre. Portar emo 
per effempio il gran Sforza, perche fu di ttatura di corpo dritta , mediocre, 
più torto magro , che graffo, di forti membra , con vna faldirtìma legatura 
di netui, con le gambe molto tttette nella polpa ,con mano grande, & con 
cosi forte ligatura di deta , che facilmente rompea vn ferro di cauallo con le 
mani ,con petto largo, e larghe le fpalle , co’l ventre sì affretto , & picciolo, 
che hauea tttettittìma cintura, poiché co i due primi diti dcll’vna e l’altra ma- 
no curuati , & in guifa di Luna piegati, facilmente arriuauaà cingerli , hauea 
vna faccia alquanto ruttica , poco lieta, e quali fofea con vn pallore roffo,coa 
occhi azzurri , minacciofi , & incauati , & co’l nafo adunco , però la faccia 
era adorna di vna certa militare bellezza , & dal volto ruttico rilucea vna 
marauigliofa indole, come conuienead huomini marnali , fi che, ancorché 
fotte nato da batti parenti, parea nato per affittirne facende . Fudifprezza- 
rore delle ferite , & de i perigli, non li parti mai dal combattere fe non vinci- 
tore, fi fueghaua il giorno , e la notte al some de i gran Capitani >e le alcuna 
cofa ben fatta in guerra gli fuffe Hata rapportata , fofpiraua con animo alte- 
rato . Salì felicemente a tutti i gradi di guerra , e così alle ricchezze , & a gli 
honori . Ma dal volto ruttico ,e poco lieto , gli fi mottraua qualche cofa di 
Marte poco felice , minacciandoli morte violenta , percioche fpronando il 
cauallo nel fiume A terno, all’hora gonfio d’acque , fermatoli nel fondo fan- 
gofo, mancò de i piedi di dietro , & aggrauato dall’armi fi fommerfe.c morì. 
Sono fiati molti i Martialidi eccellente indole, che fono ettraordinariamente 
fioriti nell’arme ,& fi hanno acquiftato gloria immortale , de i quali fanno 
mentionc l'hittorie . Mi fouuiene , bora di Galeazzo, c del gran Sforza, per- 
che fu Galeazzo di vna faccia fparfa di rotto , di occhi ardenti , & infocati , 
folto crcfpa.e bionda chioma , di petto largo,edi collo dritto, di giuda ttatu- 
ra , follecito,audace,pronto a i perigli della guerra , onde pretto cotfe per cuc- 
ci gli ordini detti offici) militari, accrcfciuco d'honoie , c di ricchezze , Ma fu 
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aftalito da mortale, c vchementefebre , Se non mancando del Tuo fiero imp?; 
to in tre dì lo am mazzo l’infcrmirà , co me accalca a i Marciali . Tra le an- 
tiche hiltoric Pirro in quello modo c deferitto da Darere Frigio . Fù gran- 
de, velenofo , (lomachofo , balbutente, di buona faccia, adunco,di occhi ro- 
tondi^ con ciglia grandi , come dice Nepotc . 

//nomo è fìtperbo invitta , e sul' altiera 
Collo ha fdegnofo , e minacciante il volto , 

E con fuperbainuidia torto guarda 
J fuoi compagni Pirro , t'I mottran fiero 
Gran membra , occhio rotondo : e bafo ventre , 

Ha voce vgttale \econ fatica , e forza 
Spiega la lingua balbutendo i detti . 

PerciocVcgii era di color di fuoco, coli detto Pirro irt/ffaf dal color rof- 
faccio dei capelli , ammazzò Polite, c Priamo, hauendo anch’cflb da efierc 
ammazzato da Orcftc . 

Che icojlumi di Marte vengono dal temperamento caldo, e fecco non dalla 
fella . Gap. XIX. 

tali coflumi,non dalle Utile vengono, ma dal temperamento, 
'À\>f pofciache Galeno , c gli altri Medici, in mille luoghi dicono, 
S9#iVi wft, quei, che fono leggerti alla colera gialla, fono inchinati all’ira 
e fono di facile moto. Ciò può vederli dall’età dell’huomo : 
percioche dall’anno decimoquarto fino al vigefimoquinro do. 
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mina la colera roffa, Se aii'hora gl’hnomini fono colerichi, audaci, iracondo 
Se infolenti.Sono oltre di ciò audaci. Dice Galeno in quel libro intitolato,che 
i coturni dell’animo feguitano il temperamento del corpo , da gl'humori bi- 
liofi (fecondo l’autorità di Platone) che fono nel corpo , de mifchiantifi con 
l’interno dell’anima, nafee l'audacia. Et lo (ledo in quel libro della natura, k 
ordine di ciafcun corpo .dice, dall’humor biliofo, nafee l’audacia , il furore, e 
l’incodanza.Quando bolle ilcalore:fe ne va in fiamma , onde nafee il caldo 
di Marte, e fagrhuominiprecipitofi,che fanno tutte lecofe fenza penfarui,dc 
fi mettono temerariamente a i perigli . Perciò da coteda colera na(ce la file- 
glia rezza dell'animo la memoria, l’acutezza dell’ingegno, & cleuatione. come 
u ha nel libretto d’Hippocrare delle dignità. Nei libro dell’anatomia de i vi- 
ui, dice, la colera rolfa fa gl'huomini ingegno!!, Se acuti, Se che mangiano, & 
vfano il coito affai. E perche fon caldi mangiano volentieri carni crude . per- 
che appetì feono più i cibi humidi,e facilmente li digerifeono. Sono fenza a- 
more, perche gl ‘Amanti hanno il temperamento caldo, e fccco, perciò non a- 
mano le mogli,ei figli. Sono mobili, perche fono predi neil’opcrare, perciò 
non fanno dar fermi. Sono leggieri, perciò facilmente fanno viaggi, & perche 
fenza penfarui , e frcttolofamente fanno le lor cofe , prendono a fat’i viaggi , 
fenza ragione,e fenza commodità, perciò gl’auuengono trattagli , fatiche , de 
incommodità.In fomma vna complcffionc gagliarda, fa gl’huomini fuperbi, 
imperioG,temcranj,dc audaci. 

. Che le malattìe % ehe gt Attrologi dicono efier c, tu fate dia Mar tei non dalla 
fi ellfiitn a dall a coler a gialla fino cau fate. Caiv XX. 



a ’ k ' 

A gl’Adrologi più eccellenti han detto, che hanno il polfo gran 
\ de» de ilcolorc.c Purina gialla, focofa, mordace, il fudorc acuto, 
"tp' iYI^ falfo,& amaro,! fogDi focpfi, inccndij, homicidij, liti, furti ,.e 
febbri calde, le quali tutte cofe fon caufate da colera non adu- 
da.da frenefia vera, de non vera, cozze fanguigne , petinie , de 
Si malattie di fuora,che vegono al corpo oltre natura, con afprezza, e bruttcz 
-za, prurito, clentigini, de hauranno paure , de penfieri horribili , che inquie- 
itano gl’huomini, de in fomma ciò che viene per infiammatone del calore * 
.Ma checotcdc infermità vengano non dalle delle, ma da gi'bumòri , ben lo 
hanno determinato i Medici . Peròche Galeno fopra gl’Aforifmid Hppo- 
crate diffe,che le pudole coleriche difperfc per tutto il corpo, le nfipole, cioè 
ferpigini, le terzane, de lefebri ardenti fono caufate dall’huroor colerico . E 
nel libro delle facoltà naturali dice, che le malattie calde fono.caufate dalla co 
lera gialla, così anche nel libro deli’vtilità della rcfpiratione. 
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Là formtA et fiumi , & le malattie ,ehe fono tanfate da Marte tnfelite. 

Gap. XXI. 

£&&H>° lom “ dice y Se Marte lari occidentale, fari il nafo folo di co- 
Jjv rp mL lor rodo , e di moderata qualità di corpo,ha gli occhi piccioli » 
1 c qp J i capelli rari, piani, e biondi. Et appreso dice Leopoldo, fe Mar- 
lc * ar * ne ^ a P artc occidentale , farà folamence rodo , di corpo 
mediocre , di occhi piccioli, di capelli raripiani, & biondi.G tu- 
lio Firmico dice . Marre Signor della genitura fa gl’huomini di capelli rodi» 
e di occhi fanguinofi . Ec Hali . Marte fe farà occidentale è di color rodo , 
di femplice rodezza , di occhi piccioli, di corpo mediocre, di capelli,chc pen- 
dono al bianco,ha la faccia rotonda, Se forfè con macchie, teda grande, Se 
dauanti inalzata , nella fronte vna pei coda , ò legno , orecchie grandi, afpetto 
acuto, i denti lunghi, poca carne, e nel caminare fa i padì grandi . MelTahala 
dille , che fi I’huomo,che hà la faccia roda,i capelli rolfi,la faccia rotonda. Se 
vn poco mal fatta , gli occhi grandi , c gialli ,I*a fpcrro horribiIc,& che hà nel 
pie lìmflro vna macchia ,& ciudi rado faliifce . Doroteo dcll’afpetto dice 
lo (Udo. Et il Sacerdote dice. Marte dà agl'huomini il corpo curuo,& cdo 
mezzo rolTo, talché non fi a in tutto redo, ne in tutto nero,come l’hanno quel 
li, che danno troppo al Soie, ò che caminanoa lungo per il caldo . Et alcuna 
volta l’huomo M ardale hà alcuni grani rodi nella faccia , & per lo più ha rari 
pelinclla barba , come gl’ Eunuchi . Della fua compledìone dice Tolomeo. 
Vince la liceità . Alcabitio dice che è vna compledìone calda ,e lecca dedera- 
perata , focofa , colerica , e di fapore amaro . Leopoldo dice lo dedo , che 
Tolomeo . 

De i Tuoi codumi Hali dice in quedo modo . Ma fe quel che nafee hauri 
Marte mal podo , lo fà lenza vergogna, fuergognarore, amatore degli ammaz 
zamenti,edc i gridi baffi , però che parla con voce alra,renouator di ride, di 
leggiero , e poco lenti mento, aflaffìno di drade,perche in lui non è pietà, ma i 
malfattore, mutabile nelle fue cofe, abborrifeei parenti. Se cabborrito da 
loro , non conofce Dio, ne sà chi egli da . 11 Materno dice . è di natura cal- 
do , e fecco, iracondo , vehemente , eprecipitofo cfTendo fpelTo incitato a 
collera . Il cui lignificato c tradimento, pugna, ammazzamento,audacia,te- 
merità, timore , e difficoltà di fuga,perfido,oTceno,incauto,amatore,facile of- 
£efa,varij penlicri ,niun giuditio. Significa ancora ptencipi violenti, fieri, in- 
humani,dcfiderofi Tempre delle aluui morti, pergiuri , ingannatori, incodan- 
ti, maledici, feompodi, che contaminano,e fporcano ogni cofa, che mefehiano 
lc cofe diuine con le humane,con tutto ciòingcgnolì , e pronti in tutte le lor 
cofe con vna certa adutia mutabile . Perochc lignifica vn brutto , Tenza ver- 
gogna ,& ingrato. Delle arti cdcrcita Ja cirugia, c ciò che fi fa di fanguinofo, 
con vn certo fanguinofo piacere. A Itti dicono, facilméteprenderanno a viag- 
giare 
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gure,nc! che gli iccafcaranno fatiche, c trauagli.e rubbamenti , volentieri of- 
fenderanno i rniferi, e quei, che potranno, godono de lo fpargimento di fan- 
guc,abbrufciamcnto,e tagliar di te(le,e feguonoladri.e tauernicri , fuperbi, e 
bugiardi,pergiuri,falfificatori,e tagliatori di monete, e di chatte,rompitoridi 
ftradc,capi»ni di eserciti, volentcrolì nell*operare,e fenza vergogna,parlano 
minacciofamente,caminano per fuoco, per fpade.rapacidngiurioli .furiose di 
nuli coltami. Il Greco tycrionedimoftrad’hauerebauuto vn Marte infcli- 
cc>eflcnd»dt mediocre (tatara, ro(Taccio,con corpo giocondo,vitiofo, pertina- 
ce, crudele, irapaticntciconformc lo deferiae Darete, al quale Nepote aggiun. 
gc quelle cofe. 

M erto» precìdi tofo empia natura 
D'tnmdia cinger di mordaci cure . 

Ha grofie membrane tonde ,e apunto gonfie % 

' ' ~ " Sifili di carne faria tumida mafia i 
Gli bolle C alma dalle furie acce fa 
Dentro la tetta, e poi nel corpo appare 
Bruciato tipetto di fangmgne macchie , 

£ le guarnì e macchiate, e’ l crtn di forfè 
Inditio dati di furio fa mente , 

Le malattie, e i periglile i quali dcono incorrere dice Materno, che fono 
difetti per caufa di fuoco,e ferro, cioè, ragliamcnti,e brucciamenti,& al fpclTo 
pericolano da luoghi altilTim^c rompe gl’eltrcmi del corpo , & da morte re. 


PIETRO NAVARRO. 
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pontina, e violenta . Dà febbri caldei che vengono da colera bruciati »e fenzii 
caHfn.da frenefia vera,c non vera, cozze Sanguigne, petmie.e malattie di fuori} 
infermità , che mangiano il corpo , come cancri , e limili, fuoco facro , patfc. 
ranno di timori.c penficri horri bili,e ciò cheauuicncda iniìammatione di ca- 
lore. Ma portandomi gI’efempi,rao!tfe eofe di quelle, che fermiamo faranno 
più chiari a quei che fon rozzi . 

Fù Pietro Nauarro huomo martiale di larga faacia.edi bella indole , ma 6 
vedeua in effo vn non sò che di luttuofo , e piangente,!'! color della carne,e de 
i peli rollacelo , ò più rodo ferrigno,di corpo mediocre, di occhi grandi, e fan- 
guinofi,di faccia, e barba rotonda , di terta grolla , 6c dauanti eminente . Fà 
nelle cofedi guerra huomo di eccellente ingegno , 8c nel cauaie mine,cmpien 
dolc di poluerc d’artiglieria , con la violcntia del fuoco relurtantc , buttaua a 
terra le torride terre, eicaftelli^hcbbc molte vittorie, ma effendo vinto, cpre- 
fo combattendo fu pollo in prigione nel Cartel nuouo di Napoli, che effo ha- 
uea prefo.al fine non potè fuggire la roano del boia, che non monde ftrango- 
lato. Ma cotertc cole vengono da caufc naturali. La fouerebia liceità , e Io 
fmoderato calore fa più prcfto danno , che vtile.comequello che lì genera dal 
fuoco, c produce difetti nel corpo . Dal (temperato ardorc.c vehemente coni 
motioce di colera , fi eccitano nell’huomo pertur barioni rtemperate , e vche- 
menti,efi producono violcnti.e non penfati effetti . In fomma perche lacom- 
plertìon calda fa gl’huomini fupexbi, violcnti.e non confiderà» , perciò fono 
homicidi.rompitondi rtradc, pcricolofi.c che non ponno foffrirfi da gli ami- 
ci, mal cortumatijfcialacquatori del loro , e defiderofi di bauer lecofe altrui , 
con ogni sforzo tentano cofc grandi, parlano altieri, come adirati.in ogni luo- 
go mouono liti.cd’vna lite ne fan nafeere vn’altra, hanno il fiele nella bocca, 
& il fuoco nel cuore . A cotefti cortumi fe vi fi aggiunge fagacità, & acutez- 
za d’ingegno, quale habbiam detto edere caufata da colera gialla, fi fanno ta- 
gliatoti di moneta , falfificatoti di carte, che facilmente può auuentrc,che pie 
ni di ferite pghino la pena co’l fuoco, con la tefta, e con morte violeota;pcr 
fioche à cotcfti viti) fogliono vcnir’apprcffo cotcftc pene . Galeno nel libro 
delle d fferen tic delle febri, dice che vengono fcrpigini, e rilìpole dalla colera 
gialla , c Platone, conforme riferifee Galeno nel libro de i decreti d’H'ppo- 
cratc , dice . Dalla colera gialla vengono i fuochi facri, rilìpole, e tutte le m- 
£..mmationi, che s’accendono nel corpo. E nel libro delle facoltà naturali di- 
ce. Leinfirmità caldevengono dalla colera gialla . Così nel libro dell’vtili- 
tà della rcfpirationedice . Il fangue colerico fe fi nfolue in vapori colcri- 
ci, induce a frenefia , cioèa mancamento di mcnte^enel terzo dei luoghi 
affetti dice. Dalla fteffa colera nafeono dclinj ferini. Dunque da colerti de 
lirij ferini fono inchinati à precipiti) ,c morti ncfaiic,e fi allegrano del fuoco» 
del languc.c di cannuccia. . 
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Ih fuetti T ola fi vede il Seie $ così de fritte dalli Attretegi . 


ferma Solare de fritta da gli Afir elogi 
Cap. XXII. 




C E Tolomeo, che il SoIe,& la Luna non dano a i nascenti fòt 
*0* T\ '•W ma particolare , ma aiutano ciafcun de i pianeti , à i quali s’ac- 
t tj$’ lJ'*& compagnano nella figura, ma che particolarmente danno bel- 
lezza, e grandezza . lo ftcffo giudicò Hali, Leopoldo , e Do- 
rntheo . Agamcmnone, perche fu di corpo grande , & gr*- 
tiofo , 8c haueua vn'indole piena di maeftà,& vna bellezza degna d'impe- 
ro , confcflìamo, chefù Solare : oltre di dò pieno di configlio, di pru- 
denza , & humanitì * le quali tutte cofe dona il Sole • Cornelio Ncpoje 
da Darete . 

Adorne 
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, Adorno ì Agamennon £ hofior Marnale 
E C agtutan le membra grandi , e belle'. 

Dimostra il volto ben,chegC altri et regge 
Et armata bellezza Re il dinota , 

£ E eoi crtn biancheggiante,e gratiofo 

E agi unta nobiltà, virtù, ricchezza! , 

E foane facondia con prudenza . 

Ma il Materno dice , Quando il Sole lari congionto con il Signore della 
genitura, fa gl’huomini corpulente moderatamente compodi,il cui capo rila 
ce co’i capelli biondi.Mcflahala dice.Seil Sole farà orientale » fa l'huomo di 
colore tra il giallo,e quafi nero, e coperto di vn certo roflbre.ò fimilerpicciola 
datura, & alquanto crefpi, e di bel colore. Doroteo dice . La figura del Sole è 
già Ila, che han vn poco di rolTezza di capelli, &i fuoi occhi alquanto gialli » 
Abdila dice. Fa gl’huomini carnofì di beila, e bianca faccia , di occhi alcuna 
volta grandicella cui faccia è il colore bianco,e citrino inficine giunto, bella» 
e piena barbarporta anco i capelli deli. E quando farà ncll'afcendcnte , hauri 

3 uelchenafcc vn fegno nella faccia, haurà i capelli tra’l giallo , partecipante 
i rodo . Hall dice . Il Sole fa l’huomo di color giallo , grado , bianco , 
e con gl’occhi alquanto fporti in fuora.di faccia rotonda , e lucente , di teda 
grande, & capelli didefi, di pietofoafpetto.di voce roca.di lunghezza medio» 
crc,c che camina compodo. Altri dicono, di faccia leonina, di capello biondo» 
di faccia bella, e nella fanciullezza gratiofa. 

Come affai meglio dallo ftejfo globo Solare haurìano potuto inuefligare le 
ìlefecofe. Gap. XXIII. 

quegli antichi interpreti de i cieli dall'afprtto dieda della ha. 
a \ t urlano potuto conofcere la benefattrice, e falutifera faccia del. 
35? la natura. Il Sole è di color giallo, ò rodo pendente al bianco . 

P crc, à fi» gl’huomini di fàccia bianca, c gialla , e così di capelli, 
c perche i fuoi raggi fi dendouo intorno al corpo, e rifplendono 
all’intorno,e quafi crefpi di vn color d’oro, perciò fa i capelli defi , biondi, e 
crefpi, e di grandezza trà i pianeti adai riguardeuolc.più grande di tutti,rotoa 
da,gratiofa,& adài degna à riguardare. Perciò fa gl’occhi grandi , e gratiofi . 
con faccia, e teda rotondi,corpolenn,gloriofi, di afpetco pietofo, e di riguar. 
deuol forma. Il fuo corpo dà quafi fpinto in fuori, & rotondo a guifa di vn 
femiglobo.pcrciò produce gliocchi fporti in fuori. Trà ipianeti camma m*. 
diocrcmente.ne pigro, ne veloce,perciòche fa il fuo moto m vn 'anno, perciò 
fa gli huomini ne tardf.ne veloci di moto, ma compodi nel caminare . Il fuo 
moto vmforme non fi varia, ne fi altera , ma femprc oderualo dcflo moto* 
Tra i pianeti è priuato fpedo di lume, e patifce cclilfi , perciò dona fptflo vo- 

lonucri 
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lonticri difetti à gli occhi d’orbità, e cecità ,c cosi com’egli è nel cielo fonte di 
urne, così nell’huomo l’occhio, co'l qual vediamo . Non erra come gli altri 
pianeti, perciò fa gli huomini che poco errano. Se che difendono odinara- 
mcnteleloro ragioni. Perche è fplendido,e luminofo, perciò gli fa rifplcnden- 
ti,c gratiofi. Perche ili in mezzo de i pianeti, hauendone.tre dalla parte fupcA 
riore, e tre dall'inferiore,8c c da loro d’ognintorno cinto , e come da vn cete™ 
vaflallaggioobcdito, ottiene fuperiorità fopra tutti, e rinfòrzi tutti. 

Si frotta che la forma Solare nafee dal temperamento . 

Cap. XXIIII. 



2a, ^ £ *uidente rautatione dell’anno, nelle fue foize, e tempi. Ma 
quei, che codoro chiamano Solari , noi chiamaremo fouerchio 
caldi, e temperati tra il fecco,e l’humido;perciochcdall*humidità.c caldezza fi 
fa l’huomo corpolento, e carnofo,di faccia carnofa , bianca ,c mediocremente 
compodo,cioc di non picciola datura. & dalla calidità,e deciti vengono i ca- 
pelli biondi,crefpi,& lunghi, e di color rodo, e giallo, c d> barba piena, cosi gli 
occhi fporti in fuori per la caiidità,& humidità, la* voce gagliarda per la cali- 
dirl,roca per l’humidità,cosliicaminar giudo, per la demperata humidità, & 
calidità,percioche la calidità intenfafa ileaminar veloce, eia fupctflua lo fa 
tardo, ma il mefehiato dcll'una,e dell’altra, Io' fa giudo. 

De i cojlumix che dà il Sole. Cap. XXV. 


L Sole adunque, fecondo dice Materno, quando farà congionto 
co’l Signor della genitura, fa gl’huomini pieni di fede, ma gon* 
fu di vna certa fuperbia di fpirito.con tutto ciò fauij, e compo- 
didi ogniegual modera tione , humani, e che honoranoi loro 
padri con intero auiore.Gli fa agricoltori, che s’acquidano i pa 
trimoni) con proprio valore, efficaci, fenfati, e che fi rallegrano , c fi compiac- 
ciano Tempre di paefi acquofi , & gli fa tale, che tutte le loto opre fanno con 
gride honedà,ma quedi faran tòtani dall’affettion della moglie, ede i'figli. Et 
altroue.S/gnifica ancora Rè,& Prencipi,non atroci, non difficili, non iniqui, 
ro a giudi, affabili, e trattabili, manfueti, Se ornati di ogni forte di virtù , con 
tutto ciò gonfii alcune volte di fpirito di fupetbia. Significa parlar graue,có- 
feglio maturo, giuditio feuero,& in ogni cofa attiene fplendida ,e magnani- 
ma affatto, di più ogni nettezza,e chiarezza, & apparato Regio , fortezza di 
animo, e di corpo,honedà, magnificenza, vittoria, euidenre politezza, & incre- 
dibile a fpettatione appiedo tutti, e ciò che appare di appartenere ad altezza 

reale. 
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reale. Altri dicono.Dà Regni.Magidrati, Se honori , cfa gl’huomfnf degni d* 
eiTcre honorati.gratia i Prcncipi.di parlar raro, ambinoli, animo cleuato.ho- 
nedo,largo,gloriofo,e che fi rallegrano di vedir fontuokmcnte , enon pren- 
dono molto cibo. 

(Ql Che talicojlumi vengono dal temperamento caldo, e fecco,o h umido , 

% non dalla Bella Solare. Cap. XXVI. 


A compleflìone calda , Se hamida , © calda , e fecca fa gl’huo- 
m T £8* ra,u * Superbi, e così gonfi j , ambinoli, gcnerofi,larghi, e che ve- 
V •L' < ^»ì* dono fontuofamente . Da cotcda dunque ottima compolitio- 
nc vcn g° no f»ni;,fenfau,e che fanno tutte le lor cofe con gran- 
dini ma honedà . E perche quando la compolitione è ottima, e 
giuda, come habbiamo detto ne i Fifognomonici , fa gl’huomini compodi di 
ogni moderatione di equità , humani.c che honorano i lor padri con intiero 
amore . Ma fe auanzarà in loro la Cecità , gli fa pudichi , e perciò non grati 
alle mogli, ne amatori dei figli , ma perche, come habbiam dctto,fono nobi- 
li, magnanimi, gcncrofi, gonfij , Se ambinoli, e di graue , e gcncrofo afpctto, 
perciò confeguiicono da i Prcncipi potedà, e fono a loro gtatidìmi . 


Delle infermiti Solari , quali non dalla Bella » ma dal temperamento - 
3 nafeono. Cap. XXVII. 

Adrologi dicono ,cbe il Sole foglia dare infermità calde, % 
•op \ fecche.come veleno caldo , c purgationi di corpo, difetti, & in. 

fermiti d'occhi *ne gl’huomini il dcdro,nclle donne il finidro, 
lequali tutte cofc nafeono dalla liccità,c calidità della complcf- 
lìone, non dalla della . * •> 

Della infelice forma , eoBumi , e malattìe Solari . 

Cap. XXVIII. 


d^£2j.£|£lce Tolomeo . Se farà occidentale, fa gl’buomini di datura pia 
pT che mediocre, colore cmulo.capelli biondi.e Ionglii,& alquanto 
LJ W 9 crefpi. Et il Materno. Edimatùra ambitiofa,con defidcriodi 
tutti i beni . Fà malattiefpeirc,elTcr bruciati dal fuoco , l’efito 
della morte in luoghi drameri , violento, efubito . Coli le in- 
fermità , che mangiano la carne 1 le quali tutte cofc nafeono da caldo > e da * 
fecco intenfo . 

Giudichiamo 1 che Hetrorefofle nato con participa rione del Sole ,ò in 
tutto Solare, poiché il Sole, eia Luna vn poco impediti, impedirono gnoc- 
chi a i nafeenti , pcrciochc lor fanno cicchi, biechi,e di vida debole . Darete 
‘ dice 
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dice di Hettorre.che fu balbutente, bianco, crefpo,bieco,di membra fneilc.di 
Ciccia venerabile , di giuda barba , guerriero di animo grande , clemente a i 
cittadini, degno, & atto ail’amore.Cornelio Ncpote Io traduce có più granirà. 
Il magnanimi petto He itone inalba , 

E biancheggia la chioma torta , e crejpa , -jj 

, Che la /uccinta tetta intorno abbraccia , 

£' Ifuono al dir leggiadramente tronco 
Voce leggiadra muoia ; ha membra /nelle i 
Coi Cittad/n piaceuolrnente , e grata , 

Lanugin vejle la /eretta /accia , 

E l guardo obliquo , e /empremai /upino 
In due parti riguarda ; e l /ermo volto 
Contrita , e a/fligge co' l cadente lume % 

In quefla Figura fi vede Venere cauata dalle fatue antiche . 


Taif; 
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Della forma di Ventre de feruta dagli Ajlrologi • *- 

Cap. XXIX. 

R a l’infiniro puraero delle (Velie, Venere è affai benefica , 
•viT H-p m*. Salutifera , fiuorcuoJc , & amica della natura humana, (Iella 
I 5 Ge$ ; feconda , e della (leda temperatura con noi . Dice Tolomeo . 
Gl'cffetti di Vcrcre fomigliano gli effetti di Giouc , la onde , 
le cofc , ebe per effa auuengono , fono più belle , e Cono più ri- 
ceuute , e la fua bellezza fi affomigfia più alla bellezza delle donne . Pero- 
che farà di miglior figura , e di miglior corpo. Tra le fue proprietà è di fa- 
re gli occhi alquanto rodi ,c giudi. Leopoldo dicelo deffo , e Materno 
dice , Se Venere diuerrà Signora della genitura , fà vn corpo lungo , bian- 
co , gli occhi gratiofi , elucidi di vn Splendore di gratia , capelli Spedì , ò 
leggiermente riuolti , ò lor fa di vna gratiofa bellezza , co i crini crclpi 
limili alla gioia detta Bodrichite . & alcroue . Della qualità del corpo li- 
gnifica più rodo graflezza, ma adorna di vn gratioSo ornamento : ma pe- 
rò debole, e trauagliata, di fpede infermità . Per effa vien lignificato ogni 
orna mento, & ogni gratia, gli piace adornarli di vede lauorate con oro, di 
faticofa fattura d’argento , ò porpora Tiria . Hall . Venere è limile a Gio- 
uc, Se non che per vn Suo particolar beneficio viene ad effer più .bella , e di 
maggior gratia, c di miglior conccrtione, c di più bella forma, perche lignifica 
vna bellezza, che fi confacc con la bellezza delle donne , & è più manlueco , 
e di vn corpo più vago, e propriamente i luoi occhi fono tra’l giallo, e’1 nero, 
e bello. Alcuni dicono.che alquanto negri mefehiati co’l rodo , debile, di bel- 
lo aSpctto,il nero de i Suoi occhi è più grande del bianco, di ciglia Sottili, e con- 
giunte^ di labbra Sottili , ha molta carne nella faccia ,drctto di petto, dico, 
ftole corte , di gambe grodc , di piaccuole aSpctto , c faporteo , e di bella fac- 
cia , gioca con gl’occhi Suoi , e crede ciò effer bello , ha i capelli alquanto cre- 
fpi . Meffahala dice . Fà l’huomo bianco , pendente a qualche nerezza , e 
perciò piaccri f pnT,che ha bella datura , belli occhi , la cui nerezza è alquanto 
maggiore , che fi n'tfoui in altri , però piacente, bei capelli , fàccia rotonda , 
non però grande, ne anco le mafccllc. Dorotheo dice , che fa l’huomo , che 
habbia bella faccia, belli occhi , il cui nero Sarà più che apparente, bei capelli, 
c molti . graffo , bianco , e Sparfo di rodo . Abdila dice . Venere fà i capelli 
belli , Se belle le ciglia , nel caminarc , ò in far alcuna cofa poco lì moue , 
di datura mediocre . Altri dicono dà vna faccia di color di tote , con oc- 
chi rilucenti , humidi , e che facilmente s’inchinano a voltarli , la belllcz- 
za eccellente . 


Che 


■ . - 


Dia 
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Che ddU 'djpetto deUd Hejfd si ella piu prefio poetano indoumare tutte 
«H»' quejiccefe. Gap. XXX. 


■f&Sfc&fcA fi come ne gli altri habbiam detto, fé haqcffero alzati gli oc- 
r «M chi al cielo dall’afpetto ftcftadella della, più pretto haurian po- 
'qp* cuto indouinar quelle cofe,e fenza ootirradittionc tra di loro. Per 
cioche fi come Giouc appare a gi’otchi nottri più piaceuo!c,an 
ci allctta gli occhi nottri a riguardarlo ,onde auuicnc che dico- 
no, che quello ci èamico ,e ci promette tutte le cole falutifcrc. Et perche è 
limile di fplendore ,.d’afpetro» e di bellezza alla della di Gioite : perciò pro- 
duce firn ili effètti . E perche rifplende meno, c con più delicatezza , fi ino- 
ltra a gli occhi nottri più piaccuele, c più amica , & appar più bella ; & per- 
ciò fa gl'huomini beilidi faccia , e che facilmente s’accottano alla bellezza fe- 
miniie, e gl’huomini alquanto più molli, e più delicati, c nel moto ,e nc i ne- 
gotij fi portano più negligenti , cpiù tardi . Il fuo colore tra'J bianco.e’l ne- 
ro la nguifee , ò riluce di vn fplcndor di rofe , c perciò fa gli occhi alquanto 
rofiacci ,ò ncrigratiofi,& piaccuoli, & perche più degli altri rifplende, che 
ancora il luo lume fa ombra,come la Luna , e fcinriHa,però fa gli occhi ri u- 
centi, e fcintillanti , e quali giocanti , c che fi muouono con lafciuia . E ftclla 
grande, perciò fall corpo lungo , eia datura benfatta, rofata, c del color del- 
la della . 

Chela formA di V enere viene da temperamento , non dalla sitila. 

Cap. XXXI . 

1 ■ • è 

£|j.*^£^Ediamo Venere, che ha il fuo fplendore giallo, e bianco, & anco 
e&> *0** dicono, ch’è humida , e cftmoftra il temperamento della natura, 

vV * ‘qfc’ Tolomeo ditte, che Giouc è di réperamenro caldo, & humido, 
forma di Venerequafi la ftclla con quella di Giouc.Mala 
caliditàè più temperata co’l caldo , di quel cheera con Giouc. 
Perciò la grada , e bellezza di Venere , e più da donna piaceuole , molle, e 
delicata , & in far lecofe alquanto tardetta . Lo fplendore di rofe nel volto 
vien dal fangue foprabondante , del quale è piena la complcftìone , edimo- 
ftra per la fouerchia humidità gli occhi mouenti fi come l’acqua in vn 
vafo, e da qaella humiduà i loro occhi paiono quali fcintillaredi luce . Cosi 
le ciglia, e le labra fottili , la molta carne nella faccia, il petto ftrctto.lc cotto- 
le corte , le gambe grolTe vengono con la complcflìonc fcminile, come hab_ 
biamo riferito nella nottra fifonomia , parlando della forma virile , e donne, 
fca . Pcroche i fanguigni fono di qualità di corpo grafia, il color bianco, rat. 
fchiaro co’l rofib,di corpo, e di villa fioriti, gratioli, allegrie rofiì. Si dilettano 
di reftir di roflo, perche lono fanguigni , & i Tori , perche fono fanguigni , 
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quando veggono il color redo in modo fi raltegrano.che nc d ritengono fieri, 
le quali cofe Galeno natta più a lungo ne I libro de Dinamidijs . Ne è dU F«- 
rence dalla forma di Pandc t conforme lo deforme Nepoce da Darete* 

Cupido è di rcgnire* ha larghi t fianchi » 

Ride nc C occhio fitto eeleile lume , ' * ‘ \ 

Senno ha' l volto , el parlar dolce , e grato , ' 

Di piè veloce , e pronto , e deftro alC armi 
. Biondeggia il capo, e alla pfperba fronte 
Accrefcc leggiadria t aurata chioma , 

Che sii le tempie ondeggia , è accio vagando 

Non tolga alla bellezza il pregio , e'I vanto 

Quinci t e quindi l'orecchio il crin ritiene . ■ ' 

l;s ' . »■ 1 

De i coll ami, che dà Venere. Ca p. XXXII. 

Ali parlando de icodumi di Venere dice. Quando Venere fari 
a f t Ju fignificatrice dello fpirito del nafeente feparatamente , e da per 
ifc n VV {e,c farà in buono fiato, fa l'huomo quieto, manfueto, buono, 
non vitiofojlimpido, di buoni penfieri, egli ancora Zi diletta di 
ballare, & è gran ge!ofo,abborrifcc le ri/Te>amarore de i magi- 
fieri, 8c opere fonili, di buona forma,di buoni fcgm,di vetdadieri, e buoni fo- 
gni, fi fa amare da gli huommi,fa cofc buone, è pio, fa e riccue bene , felice, e 
per ordinario la maggior parte della fua volontà, farà in caufe di donne . Il 
Materno dice. Venere fa gl’huominipiaceuoli , allegri, che attendono conti- 
nuamente a fpendere,amabili,gratiou,amaoti,libidinofi,giufti,pietofi,apprtf 

foa i quali riman falda, & incorrotta la vicenda dell’amicitia,l>cono affai , C 
mangiano poco .digerì feono facilmente tutti i cibi, 8c che fempre con grand* 
ardore defiderano l'atto Venereo , in tutta la lor vita nobili, e netti , Se la eli 
vita,l'animo,& induuro fi diletta fempre di fpaffi di mufica , & appiedo d*- 
gni,bcllctti,odori,cofe gratiofe, giochi, mufe,& applaufo di ballo . Significa 
ancora primieramente vergini belle, nozze fcfto«^morii*legie amatorie, fde 
gni,infidie, lamenti, e dopo» pacr,& reinregration di amore. Significa ancora 
banebet ti, c merende, e cofe dolci* cofe di zucca ro, e ciò che idi fapor dolce , 
e piatente. Significa ancora fcambieuotc amore di huommi, pietà, fede, cre- 
denza^ foni ma humanità con tutti. Altri dicono, fa cantori, e grauefi, hanno 
tutti per amici, fono amici/fimi di fiori, e di politezze»attendono a mantener/» 
belli, piacciono a fe ftefiì.hanno datura di corpo giuda,di capello mollc,e de- 
licato nella pclle,molto dati a far figli, e propagar la dirpe , amiciflìmi della 
pietà, e mi/cricordia.viuono ociofamente,e con delicatezza, fi dilettata di or- 
namenti femmilijfi fcruirà per ornamento del fuo corpo di vedi belle, e poli- 
te. Il loro medierò farà far le cofc perfette, c fenza fatica . Sarà huomodi gi- 
uoco. 
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uoco idi rifo, di allegrezza, e di gaudio, volontieri li dilettata di compagnie , 
mangiare, e bere»confidato ad altri, e fpctfo ingannato. Sarà largo, e dclidera 
vdir Tuoni, farà di Toauc coltomi* buon cortigiano, velie di bianco , gli piac- 
ciono i fapori ontofi.bcneuolo.ba parole dolci* molli* bacia araicheuolmc- 
tc, attende affai al Tuo corpo, 8c alla Tua faccia , li dilettati di belle figure , & 
d’odori, facilmente inchinato al piangere* perciò mtlericordiofo. 

Le donne che hanno hiuuta in forteforma Venerea fono quelle fecondo 
ci fouuengono dall’antiche* moderne hillorie. Helena fecondo narra Dare- 
te Frigio fù fi mite a i tool fratelli Cadore* PolIuce,di capello biondo, di oc- 
chi grandini faccia pura ben fatta,di corpo lungo, di bocca piccio!a,di gam- 
be ottime , tra le ciglia hebbevn neo, Cornelio Nepote in tal modo l’ba 
tradotto . 

1 T indirei gemelli nulla han doppia 
V» fol'honor di volto ambi abbellifie , 

Eguale à l’un biondeggia il crine à C altro » 

E pari e il rifo nella faccia allegra , 

aìmbi han g’ujte le membra , ambo concorde 

Hanno il voler , e ad ambo (pira a vn modo , 

E’I volto , e gf occhi , & i coftumi Jlesfi , 

Dindon foìo i nomi [ tgual formai 
E‘l vinci t or con vendicante faccia 
Inganna i dubbi) errandole condiutrfi 
Nomi pugnando » l’un per l'altro prende % 

Pareggia i bei fratei la vaga fuor a » 

Coll volto , con la chioma »e con le guance» 

Pari in bellezza e il volto » ma piu chiaro 
In lei fi moftra Gioue , « per le membra 

Biancheggia il latte del mentito Cigno» ’ 

Moftra il natine avorio il vago fronte » 

Spiega f oro il bel capo ,con le chiome 
Giuft amente partite ,elafua guancia 
Rafiembra il biffo ,ela man bianca neve* 

Son gigli i denti,e il collo vn bel liguftre , 

7 ’ L’orecchia cre(pa con continuo giro 

E'I nafo cacciator del vago odore ■ 

Cia finn dimanda di bellezza il vanto • 

Biancheggia il mento poco lungo , in modo » 

Che ricevo n le labbra tmprefsii baci ; 

Poco fi gonfìan le rofate guanctc » 
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Gl'homcri hà rilettati , e bafio il petto , 

Che naficonde le mamme acerbe , e crude , 

Sofpe/Ì ha i fianchi , e fnelle ambe le braccia ; 

Il picciol pie co' l carni nar leggiero 
Sofipende i p tifisi laficiuetti , e i membri 
Con agii leggiadria conài fice^ adorna . 

Sol tra le ciglia àat pregiate membra 
Ardi fice opporfi temeraria macchia . 

Sono (tace ancora appretto di noi nobillittìtncdonne.che dimoftrauano la 
forma di Venere, talché loro flette erano Venere, ma tutte date alla lafciuia,a i 
piaceri, a i balli, a i canti, e Tuoni, & alle dclitie, & hanno finita la vita colpii* 
gnaie ,òco’l veleno , haucndocelo ancora io auifato, e predetto . 

Che tali co fiumi vengono dal temperamento caldo ■,& h umido . 

Cap. XXXIII. 

Aleno nel libro dell’vTo delle parti dice, dal fangue principalmé- 
«« tenafeelo fperma , & fopra il libro d'Hippocrate della natura 

vJ humana, che non fenza caufagl’huomim di temperamento c*L 
m m * do,& bumido Tono Iutturiofi,& lor piace fpcttb vfare il coito ( 
fornicatori fino alla morte, peiciò fono fcruidi, & atti a far fi- 

f li. Perciò la temperie fanguigna.o vero calda, &: humid.i,come di fopra hafc- 
iamo detto, fa glhuomini dilettcuo!i,che attendono continuamente a pigliar 
fi fpatto, amabili, grati, pietott.inifericordiofì, buoni acnici,chc bcono affai, 
che fi dilettano di mufica , di odori , e di fontuott ornamenti per lo corpo lo- 
ro, e belli, cpoliti, & adornano la loro faccia ; perche han caro di parer belli. 
Et perciò dice Galeno nel libro de Dinamidijs, che il fangue fa gl’huomini 
piaccuoli , e belli, & che il fangue ancora fa l’animo buono, femplicc, mode- 
llo, e piaceuole , 

Delle infermità , che dà Venere , non già per la fi e Ila , ma per 
le qualità. Cap. XXXI IH. 


,L I Aflrologi dicono, che Venere dà infermità, che vengono ne 
«nt ss «•o», i membri genitali , quando ella c male affetta . Perciò dice il 
'<{S' vJ '<p } Matcrno,che dà difetti ne i naturali, e neceflarij, ma che dà mor 
ti note, e gloriofc . Infermità ne i genitali, gonorrea, riflringi- 
mento ne i reni, nella velica, c nel ventre, e dolori alle parti ver- 
gognofe . Ma noi diciamo, che i luffuriofì fino alla morte vfano la Jufluria,e 
quei che fono lutturiofi pratticano con meretrici ili che facilmente pigliano 
quelle infermità. 

Bella 
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Della infelice forma di Venere , e fuoi cofiumt , & infermità . 
Cap. XXXV. 



V E L che habbiarao detto della forma , coftumi , & in- 

fcrmic * di Giouc in f eIicc » c, "°* ftu P rl ilIcciti * inccfti » *- 
if dultctij , & limili, lo ftefloici habbiamo da imaginar di 

Venere . 


In quell a Figura fi vede Mercurio , canato dalle medaglie antiche • 


-ìt'lr* ,’ì 1 
iU. 
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Della formiche oli A Urologi danno à Mercurio . 

Cap. XXXVI. 

Ercurio quando è orientale/econdo riferita Tolomeo, il nafce- 
tc farà di color di miele, e lari di grandezza di corpo modera- 
4MS to, di giuda compofitionc, di occhi piccioli . che ha capelli me- 
j&AàtA £, diocri Materno dice. Se Mercurio fari padrone della genitura . 

£- a f cmprc ji corpo picciolo, e magro, e la cui 1 faccia è coucrta di 
vn lee -ncr pallore , ma gl’occhi lono adorni d'honefta bellezza . Hall dice . 
Fa appetenza, edi 8 ,u«. «U,ur. E. aluoua -Q^J 

rà orientale, fa il colore del nafcentc , come di miele tata , & è di picciol 
corpo, di occhi piccioli, di capelli mediocri • g{ dice anche di Mercur » 
è d. color verde mefch.aro col giallo, e di capelli mediocri , pelofo , 
ftretea, di orecchie groffe, di beila facciaci nafo fa “° ,d,C, S ,ia 
te, di membra larghe, e piaccuoli.di denti piccioli.di barba rara,magto,di buo 
dato nel corpo, nel cammarc fa i palli piccioli, edi membra _ minute, 

Meda hai a dice . Sarà huomo non bianco, ne molto nero, ha la fronte eleua- 
ta.la faccia lnnga.il nafo lungo, gli occhi belli, non del tutto nen.la barba ra- 
rannera nelle matalle , hà lunghe le dita . Abdda dice, c huomo d, corpo 
magro, di datura per lo più mediocre, hà bella barba, e rara, c piccola , hT 1 
nafo, e le labbra Attili. Il donato dice . Il color cadagnolo , o vero ol.ua- 
dro , le membra g.ude,& vniie mfieme, occhi picaoh.capell. 
nella quantità, quanto nel colore, nel la cui compietti one prcualc .1 calore. Al- 
tri dicono . Dà corpo picciolo, faccia magra , e pallida , occhi piccione bel- 
li, che hanno vn certo che del puerile . 


« f x x^“ ^ 

E alcuno alzati gli cechi al cielo, vedrà in quello la della di Mer 
curio, nella quale rifplendcvna miduradi tutu 1 colori de gl al- 
gjfr S ® tri pianeti. Vedrà in quella l'ofcurodi Saturno.il fuoco di 
Marte.il biancodi Giouc,i! biondo d. Venere,* anco lofplen- 
TFSWsf» d orc ,& allegria di tutti due,* perciò non è di forma partioo- 
lar fua, ma prende la forma di quelli, co i qual, s'accompagna .perciò m dc- 
fcriuerc il fuo colore differirono gl’Aflrologi . Altri dicono, che Mercurio 
non ha vna fola faccia, come quello, che hora tappetata il verde , bora .1 ne- 
ro,* hora altro, che dimodra vn poco di color giallo , & P cr ^ lò ' n d ^ r ‘ u "« 
il color di Mercurio fono tutti differenti . Tolomeo dice » che f* huomo 1 
color di miele, ò quafi nero.òparticipantc del giallo, c di occhi coloriti , come 
quei delle capre . Ma il Materno dice di faccia pallida . Mcffahala dice non 
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bianco, nenero chiaro, gli occhi non del ratto neri, e barba nera.Et H ali dice, 
dicolòr vero di micle,gli occhi neri. Er èia della alia villa picdola,ò négri- 
de, eperciò fa di corpo picciolo, puerile, & di occhi piccioli, c cadati in détro , 
il nafo , e lebbra lottili , e gl’altri membri picctoli.di denti minuti, di voce 
lottile, di fronte Eretta, e di membra minute : percioche è di lume vmaci/fi. 
mo tra 'Marititi, e perciò fi l’huomo di acuto intelletto , non è veloce nel mo- 
to, ma moderato, come il Sole, perciò fari moderato l’huomonel caminare,e 
di palH minuti . 

Chela far tua di Mercurio viene dal temperamento . 

Cap. XXXVIII. 

Ice Tolomeo, che Mercurio clTcndo orientale c caldo, & cflen- 
pv ^ do occidentale è lecco . Alcuni giudicano più torto freddo e 
X/ wC fecoo,onde per la liceità fi fa il corpo magro, e lenza graffetta, 
macilcnto.e per la louerchia liceità gli occhi fi fanno incauati,’ 
c porti m dentro, così le labbra fotciIi,& la voce lottile , gli oc- 
chi gialli, fun tinti di colera, e ciò viene dalla louerchia ficcità, come fono gli 
occhi caprini . 6 


31 : 



De i coli ami, che dà Mercurio. Cap. I X L. 

Jce Hali . Se auuicne che Mercurio fia fignificatore dello fpi. 
rito fcparatamcntc.eda per fe,e fa tì in buon flato, fa il nafeen- 
tc di lottile intelletto., e penfamento,e di ben figurare* ritenere 
nrtte le ragiom.comei fatti, e rclationi dei fatti. Quelli anco- 
ra ama-i guadagni delle mercantic, difcorre.e ragiBna bene , e 
prattico nelle cole naturali* ricercale cole, bene intdhgcnte-acuH^e domi- 
nabile . Ama le fcienue,e raaflìmc le vniuerfali, ricercatore di fremi, & fèli. 
ce. Dal Matcrno.Sc Mercurio farà Signor della genitura, fa gl’huomini leni 
fati ,mgegnofi, che apparano ogni cola, modelli, e defiderofi d’apparare tutti] 
fccrcti delle arti. Prendono poco cibo* bere, dal che hanno fcienria di tutte le 
lettere , & fauomini .che per le lettere, & per diete ornati di dotto parlare 
fogliono fpeffo cffercirare ambasciane: & che fi dilettano de i fccreti di lette- 
re lecrete , Se rcligiofc: & gli farà maeftri òdi grammatica , òdi arte orato- 
ria, o interpreti, e maellri di lettere naturali* che trattino tutti iloroncco- 
tij con modo facile, riccuendo parimente* dando facile commercio . SaranI 
no in ogni loro trattamento folleciti, vtili, cpadri di fameglia , che co’l pro- 
prio valore raccorranno le fàcoltà.lontani da ogni piacer di luffuria , giuflj 
attendenti» le ftertì , e remoti dalla conucrfatione di publico rtrepito & 
huomini , che prendono tutte le religioni con vn certo rimordi animo * Et 
•!«?“« * Mercurio è di natura mefehiata , o vero che facilmente adhcnfcc 

fi a quelle. 
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a quelle, con cui parimente li mefchia , o è congiunto con qualche gagliardo 
raggici fi moftra ilfuo fapere, ingegno, difeorfo , facondia, colera , ingan- 
no , e piaccuolc furto . c così anco l’entimema , i filJogifmi , i.fofifmi,la poe- 
tica , lamufìca, & lo ftudio dell* A Urologia, c di tutta la marcmatica.Signi- 
fica amici fcdeli,indouini , fortilcg», auguri , & adorni di. in tcrpietationdmi- 
na , ancora mercanti ,ambafciacori, oratori*, & huommi, che fpeiTo inganna- 
no con afiutia fraudolente . Significa ancoia le fatiche di ciafcun’arte,inuen- 
tione di cofc occulte,e di fecreti , parlar piaceuole , giuditio (ano, doline, pia- 
ceri, ambitioni, guadagni , e tributi, c ciò che fi và cercando più tolto per cau- 
fa di gloria, che di vcilità . Et ancora fi inula ca riconciliationc, affetto dubbio- 
fo , auuilupato , vii compaffionc d'animo , canto di voce poco piaceuole » 
ma mano diligente in ogni acuto medierò di ciafcun'arce, Òe ingegno molto 
appropriato coslad vna marauigliofa inuentrone di cofc occulte, come anche 
alla preftaperfetuonedi effe . » uT 

- 

j ! I .1 ,d»v: •• •; trv.mja ^ ( 

Che tali coft unti fono cau fati dal temperamento non dall a éella 'J’ H 

Cap* X L. - 


Aleno dice , che gl’hnomini colerici fono acuri,piaccuoIiYe ma- 
clienti. Gli A Urologi dicono, che Mercurio oricntale.è caldo , 
X '■JsJ' 1 perciò Galeno dice in molti luoghi,chei colerici fono caldi, e fec 
• Gli occhi giallicci capelli biondi dinotano Io ft elTo.Oltre 
di ciò Galeno nel libro dei dogmi d’Hippocratc dice , che è af- 
fetto della colera acuire i fenfi . Et nel libro delia notomia de i viui dice, dal- 
la colera viene l’incoftanna,la fótnlità,e l’acutezza, la fuegliatczza, l’audacia, 
l’clcuatione.la memoria, e velociti nel rifpondere, E nel libro della natura; 
humana. L'acutezza, & intelligentia dell’anima viene da fucco colerico, e cosi 
in mille altri luoghi. Perciò dloono, che corefli Mercuriali fono giudiciofi 
& igtclligjcnti, c defidetofi di apparare curri i fecreti.e coir più facilità ap para 
noia rcttoricaT c la grammatica , e perciò : vanno Ijieflb ambafciatori. 
L’humorcè acuto , e perciò li fa follecitr» e particblarhrcntc in raccórrc ric- 
chezze . Et perche fon lecchi, non fono lufTuriofi , c non gli piace fe non il- 
lecita^ profana lu(7uria;pcrciò fan- poco conto delle mogli , e de i figli» c per 
ebe fono fecchi,fono auidi, parchi, che non cura no perigli , ò fttiche per lo 


un il >n 



4Ì tìjS a iuó 

fivlx 

n o 4. tii u> f 

kiVjkiP .iìl ri; 

, Vi VgHVl Vi , 


(i jiMKAf 

# Olili 

una o/» 

Z il 

* :ii -ini fi f M 




i'y> 90 < r *4Ì5» r.-*i ih (l! 

» . ni u! san •t'. 

i iiuiial. )Uno-j all ab o 


q 09rt »: ìì;j qu*l tn*.j wtifl 

ri» taaio ol,iii : >**• -t ortiar.-n: z • iol - c o'iui 
■>i i , tTU-1 i a inabnsija 
CPubr.3^ ìw Éuo ulL 

. ?L03ll* 


y, . l'^jnfi'vjiMu^il» 

5 3 . ciTi.n.. .b t34»c iji» «v «o'S Ittoijj.'ii »? 

\i>£m ajuwnlit'at oiiirot ; 6 ót Vnisl 

*»ihop u 0* . 


Digiti 


& 


' n . rr . fN f rv » • 

£UE<V7 o: •! • /. 

Libro Secondo.', 

Etto qtiiU effigie di Giouanni Pico dèUà Mirandola. \ 
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Fu Giouan Pico Mirandolano di color giallo,fortile,& di mifurata quan- 
ma di corposi occhi piccioli, gialli, d, faccia lunga.d, nafo lungo, c fotnic c 
di labbra fornii, d. faccia puerile, ma con tutto ciò be!la,chc quali pareua an- 
gelica Fud. tanta altezza d'ingegno , edi memoria ,chc meritamente tri i 
mortali era chiamato co’I nomedi Fenice . di facondia incomparabile nel 
dire.e nello fcr, nere, che atterriua tutti dallo fcnuere.fit Filofofo c Mathc- 
manco cercò « fecret, della Teologia . Fù anche di co fiumi fceltiffimi , e di 
candor d animo, iriiTecafto, tal che morì verginei poco cibo, e bere. & af- 
faticatodagli ftudij.e dalle vigilie, morì giouanc . 

Viiflccosl è deferirtoda Cornelio Nepote prefò da Darete . 


Di faccia allegra , e dt raccolte membra 
E il fottio duce d'itacha , e ben dotto 
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Della Celefte Fifonomià 


% / In pefari configli , ■& tu -leficr frodi » 
¥. sa ben co l parlar l'almc, adefearc . 
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Delle malattie, che dà Mercurio, e delle caufe naturali ì 
Cat. XLI. 

Ice il Materno. Patiranno! Mercuriali infermità d'animo, fa - 
fife» r\ .db. CCB ^° P oco conto delle cofe grandi, c gran conto delle piccio- 
UX le, penfa menti horribi!i,e inquictatione di mcnte.e dcbilitatio- 
ne, che alle volte paiono matti : ma quelle infermità fono ope- 
rationi della colera gialla, non già delle fàcile . Galeno nel li* 
brodcll’ vtilità della refpiratione dice. Dalla colera gialla viene la frenefìa, 
& nel libro dei luoghi affetti dice deliri) . 

La forma , t cottumi , e t infermità di Mercurio infelice . 

Cap. XLII. 

Ice Tolomeo. Se Mercurio farà occidentale, farà di color quali 
«U fS ncro P artec 'P aotc dd giallo, macilento, di voce fattile, & gli oc 

‘fjp* U chi incauati , e la pupilla de i loro occhi , farà come la pupilla 

de gli occhi caprini, che pende al rodo . Leopoldo dice . Se 
^ * v Mercurio farà occidentale, farà quali nero, di color giallo , per 
ordinario macilento, di voce fonile, fenza chiome, & la pupilla pende al ro fi. 
fo.preualendo in effo la liceità della capra . Hali dice . Ma fe lata occiden- 
tale farà il fuo colore tta’l nero,c’l giallo, magro, di voce lottile, di occhi pro- 
fondi, e le fue pupille famigliano le pupille delle capre, che pendono alquan- 
to al rodo . E nella fai compledione auanza la liceità . Ma fc il pianeta fa- 
rà in dato diuerfo , fa l’huomo fraudolente, loquace, e vano, qucdi ancora lì 
sforza perfuadere a gli alcriquel ch’egli non crede, fegue la fua volontà , & il 
fuo parere , fi muta facilmente, leggiero di fcntimento , rodo fi muta di pro- 
pofito, do!to,di molto.e manifedo errore , e routabdc ne i fuoi fatti. Dice al- 
troue . Se farà male adetto, o fc haurà qualche communicanza con Saturno, 
attenderanno ad arti vanc,c di alchimia ne vera , ne legitima , e variano dalla 
legge commune, fingendone à le dedi marauigliofefauolc,& altre à loro nar- 
rate credono, altre ne narrano edì,& fempre lonoa torno a chimere, e vani 
penfieri,& volonticn intendono trouati di demoni), e fpettri, fi rifilando ede- 
re migliore che non è.ama più leamiche,che le mogli,dato,& inclinato àlaa 
fciu'e illicitc . Il Materno dice. S’egli farà battuto da minacceuolc codclla- 
tione di malefiche delle, dà difetti ne gl’humori ;e fc la Luna farà mal col- 
locata fì lunatici, c che paiono di mal caduco, c fempre moiono per acque , ò 
percaufa de gl’humori. Altri dicono facilmente fono affatiti da mal caduco, da 
pazzia, c diuengono lunatici, hauranno malicontagiofi , patiranno petinie,e 
di lepra . Dicono di più,chc fe Mercurio haurà participatione con l’Hyadi,c 
te Pleiadi»© con le delle d’Orione , le quali delle feno malefiche ( ma noi di- 
- ' ciamo 
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«fiamo , fe quella colera gialla farà congiùnta con la malenconia nera) faran- 
no di ingegno turbido, & hauranno turbida , & ofcura mente , non lontana 
da pazzia : perciò attenderanno ad arti vane, e nefarie , alle diuinationi di ne- 
gromanti, di alchimia , & hauranno detideriodi limili fetenze, e fempre fo- 
no apprelTo à chimere, e vani penlieri , e volontieri fentono parlar di fpetrri 
di ftrcghe,e di demonii . Ma ciò non auuiene dalle congiuntioni delle /ielle, 
ma da gl’h^mofi tufbidi, di atra bile, e melanconici. Percioche è proprio del 
]& Cecità, è della melanconia tirar l'ingegno al peggio. £ fono di faccia palli- 
di gialli , magri , robuffa ti , & hornbili . Per contrario quelli , che abnnda- 
no di bumori chiari, come di colera, c di fangue,fono d'ingegno nobilitiamo, 
vanno inuefligando i fccreti della Filofofia , della Thcologia , e delle feien- 
*e Mathematiche ,& attendono à quelle nobiliti! me feienze . Quelli fanno 
rutti fpeflb,il fudore intipido, l’Orma pallida, e gialla di terra . £ fe farà con- 
giontocon la luna, cioè con l'humidità,ò con la flemma, cioè percaufa humi- 
dapatifcono mancamenti, &, & infermità Lunari, fecondo Galeno. 
v ‘rii ijueka Figura fi vede la L una . 




f4 Della elefteFifonomia 

Dell a forma del corpo, chegC Aflr elogi dicono , (he dà la Luna c 

Cap. XLIII. 

• ? • • 1 - ■ • ’ 

^^^Olomecalla Luna non dà forma particolàre, ma dice, chc aiur* 
T nel tcmperaméto con la magrezza, ò humidità, lo ftelTo dicono 
^ Lcopoldo,& il Materno. ma altroue dice, la Luna bep difpofia. 

huomini di corpo grande,raa proportionati,& ancor che 
corpoléti,g!iadorna nòdi me no có vna honefia bellezza di cor» 
pò , mangiano aliai, & bcono poco, ma fa gli occhi diffettofi , Dà il corpo 
bianco, ma fegnato d’una certa varietà di macchie . Mcffahala dice . La Lun» 
orientale fa Ihuomo bianco accompagnato concQlprdi rofe, pendente al 
macilento, ciglia bcncuolc,g!i occhi non del tutto grandi> la faccia rotonda, c 
ia datura in tutto bella. Abdila dicc.Fà l’huomo di datura mcdiocrc>di faccia 
rotonda, haurà vna pcrcoflà a vn’occhio.ò farà guercio, ò I’un’occhio piùalto’ 
dell’altro, finalmente vno degl’occhi haurà difetto , ma ne le donne l'occhio 
dedro, ne gli huomini ilfimdro. Hali . La Luna fi bianchi , di bella fac- 
cia.di bello a/petto, di beila barba, di color chiaro, c di corpo grande . 

Che meglio ha uria no potuto t giudicar gl' Afillo# della forma Lunare , det- 
l afpett o deUajl ejfa Luna riguardando in Cielo • 

Cap. XLIIÌI. ! 

I j • ‘ 2 

J f ’ 1 rv & ' I 

^ c i ue ^ c °ft° ro ban giudicato della forma Lunare, & de i 
co ^ umi > c ^ c c ^ a nc vt ’ngono, alche hanno arriuato con 
■ J “ nga (p cnenza > fcbaucflcro guardato in sù.l’haurcbbono po- 
turo fubiro.concanfa più rerra,e forfè piu colorata giudicare . 
Peròchc tra i pianeti dà modra di haueregran corpo, c perciò 
efTendo ben difpofia fagli huomini di gran corpo s & perche hà vn globo 
perfetto , Se c di efatta rotonditi, c proportene : perciò fa gl’huomini ancora 
grand, di corpo, proportionat.,c d. facc.a rotonda,& occhi gradi. E la Luna di 
faccia bianca , con vn poco di pallore, & hà tutto il corpo con alcune mac- 
chie, perciò fa gl-huom.n. bianchi, non accompagnati colrofato.ma pendente 
al pallido, & il corpo fognato con alcune macchie , l’habbiamo olTeruato in 
molti huomini, c principalmente in donne, pcrcioche fono di pelle piu delica- 
ta* d. vna bianchezza più polita, c trà i pianeti vclocilfima , pcrcioche nello 
/patio di venfotto giorni fa il fuo corfo.e fi moftra con diuerfe faccie & in 
ciafcuna fettimana varia le vicende del fuo lume. Nei primi fette giorni 
crcfce a guifa di vn cerchio dimfo.da i Greci detta nell’altra com 

pie il fuo cerchio raccogliendo^ il rinafcentc lume , nella terza mancando fi 
rifingne fim.Imentc nella meta , nella quarta s’impicciolifcc mancandogli il 
lume , *nf>iKi>fra>r , ò gobba da ogni parte . Laonde non ftà mai nello fteflb 

fiato » 
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flato, perciò fi gPhùoniihì inflabili , e che mutano fpeflb propoli to , e che ù 
dilettano di varie cofe , desiderando Tempre di audar’in -viaggio , & ciò per 
lo mutamento della faccia , del lume>e del moto . Et perche è di lume bian- 
cheggiante, dà indino di humidità,& perche è vn poco nera, dicono ch’è fc- 
gno di frigidità . Molro fpeflo patifee ecfipfi , & vieti priuata di lume, perciò 
fa gl’huomim guereze gl’occhi difettofl , ò nebulofi, alle volte è priuata tut- 
ta deljume, alcune volte folo vna parte , perciò fpeflo fa £l'huomini in tutto 
priui di villa, alcuna volta guerci, ò con difetto agliocchi>. Il che medefima- 
mente dicono , che facciano l 'altre llclle n«bulofc,come el’Afcllùe Pleiadi, 
e Amili. 

Che la dij} ofitione del corpo humano non viene dalla Luna> ma dal tempe- 
ramento . Cap. XLV. 

■iijiti . ■■ . _ ; , • 

A quella forma del corpo ,chec(Ti chiamano lunare^ i naturali 
moltv» meglio chiarnano rempcrarncnto freddo ,&hutnido, ò 
flémmaticò : feruendofi fpeno di tal cómplelTìone, percioche 



l : qrfàdr.+tura efeetà , c poi fino alla ccngiontionc è fredda . Ma gli 44 - 
ffroloìjrdrfcriuchdo Ta’ful fornaa.la chiamano fredda, & humida . Dunque la 
qùUirà fr. dd.i,&* humida, fa gl’hur mini grafl r ì,grandi ) carnofi,c rotondirper- 
ci..che è pr u legio delia humidità far’i membri rotondi , come habbiamo 
detro nella noltra fifognomonica , c dalfrcddo viene il mancamento de ipo- 
li ,&il color bianco r m a fc vi farà molta freddezza, la bianchezza pendeal 
liutdo , e fa impotenti al coito , che mangiano poco , e non digcnfcono . In 
oltre gli humidi di ccrucHo allò fpeflo patifcono di guercio, perochc fi genera 
no gl’occhi dall’humijio , e con l’humido fi mantengono. Percioche l’eflcr 
guercio è caufito dalla tefolutione di certi mufcoli , la quale dice Galeno nel 
libro delle caule de i Sintomi , che viene dall’humidità . E nel libro de Di- 
na midijs dice, che la flemma fa gl’huomini di corpo ben fatti, vigilanti ,pcn- 
fando tra le , e produccndo i capei bianchi . Ma habbiamo da cercare la ca- 
gione perche nelle donne fa guercio l’occhio deliro , cne gli huomini il fini- 
to , l’occhio delti o,c la parte delira è più calda della fimllra , le donne fono 
molto più humide de gl’huomini . Se auuienc a gl’huomini , d’elfer guerci , 
porche fono più caldi, patifeono nell'occhio più. debole, t petdiò nel fini ftro,fc 
alle feminè, perche fono humidilTimc,può accalcare anche nel deliro i 
- , Andromaca fu di occhi chiari, bianca , c bella , di corpo lunga, di collumt 
modella , fama , pudica , c piaccuojc . Ncpotc.j 
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La beltà\ il modo , la pitta , ilfapere , 

E la vergogna Andromaca fan btlla 
D'bomen albati , e di [arena faccia . 

Conforme fi ha in Darete . 

Peroche dalla Luna viene la bianchezza del corpo , 6 dalla flemma , & la 
gran corpolentia, e bellezza viene dalla fletta flemma , non ha tentationi Ve- 
neree , e perciò è pudica , man fueta, piaceuolc > e fauia . 

De i costumi che dà la Luna . Ca p. XLVI. 


Ali diceche dàcompledìone humida, perciò fa buoni cottami, 6c 
amatori della quiete. II Materno dice. Il lignificato della Lu. 
ipn i tp 3 na c, bellezza, gaudio, affettionc di gloria , debile di fenfojfiaccn, 
memoria, menzogne, dilatationi, adulaiioni, molto mangiare» 
ma poco prorito di Venere . Significa ancora leggieri , princi- 
palmente negotianti di cole acquatiche, principi) di negotij ,c di là i debiti 
premi) , conia u tori di diuerfe facoltà , Se honori. diligenti coltiuatori delle 
leggi , e delle buone arti, e dignifiìmi ricercatori di tutte lecofe ccccllcnoffi- 
ne : opere di acque, coltiuatione di ccrra , negoti) di Prencipi, & huomini 
grandi , fomma religione, madìme nella fua prima giouentù,ma non collan- 
te , cpcrfcucrantia in quella A bdila . La Luna fa l’huomodi niuna vtihtà» 
che il dì , eia notte defidera andare qua, e là , oc leggiermente darà in alcun 
luogo . Sarà inttabilc,c non pcrlcuerante,ha trà l'opere le lcgationi,ò amba- 
sciane, l’opere d’acque ,e coitiuatione della terra . Guebo dice, che fa le 
donne hbnettc . 11 Materno dice, che fa glfhuomini di vita ineguale , Se che fi 
mutano fecondo fi mutano i tempi,& che il loro patrimonio fpctto crcfca,& 
manchi « Habitarà in luoghi acquofi , mangiano molto cibo , c contenti di 
poco bere : non inchinatiall'amorc de i figliuoli , e delle mogli . Altri dico- 
no honetto , inchinato a i viaggi, di vita varia,& ineguale , viucra fuori della 
patria, fi vettiràdi vetti bianche. 

che tali cojlumi non vengano dalla L una, ma dal temperamento h ti- 
mido , e freddo . Ca p. XLVI I. 

che fono freddi.fono poco potenti al coito, perciò fouocafif, 
rffe Ó *0* e R-digiofi ,& hanno in odio le mogli, e i figliuoli . 1 Poeti fin- 
gono Biana, quale dicono edere la Luna, che fia vergine, abor- 
tir la lufifutia,& edere Dea della pudicitia. Fmfero ancora, che 
(ourattiallc drade, perche fa camma tori , & ambafciatori . La 
fanno cacciatrice, perche i cacciatori non fanno dar fermi . Galeno dice, che 
è proprietà della flemma il far gl’huomini catti , (enza defideno di coito, e ta- 
• citi, 
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citi . Et perche fono freddi desiderano i cibi, e perche fono humidi difprez. 
zanoil bere . Perche ifreddi,& huniidi fono della complellìone del'e donne, 
e le donne fono timide, e fiacche. Sono di mutabil parere, e proposito, & bo- 
ra defiderano dar fermi , & hor cammare.hora accrefcerc le robbe, 6c hora 
diminuirle . Dalla humidità è caufato il loro taccre,c bontà di codumi.comc 
fiacchi, e timidi, non pensando di nuocere a muno . A mano i luoghi acquofi , 
perche egnuao è tirato dal fuo Simile . Si vedono di biancoteciò viene dalla 
natura flemmatica , che è bianca , e desiderano veder cofe bianche , perciò i 
Porci corrono volontieri al bianco , perche abbondano di Hcmma . Così a i 
colerici piacciono Je vedi gialle, come a i Cerui , & a i Tori le roSTc , perche 
fono fanguigni , così a i melanconici le nere , per l'humore di che fon pieni , 
come più a lungo habbiam detto. nella nodra Fifonomia . Sono i flemmatici 
leggieri di ce{ucllo,e di. veloce ingegno, come h ibbiamo detto . 

£* ali fi ano le infirmiti Lunari, Cap. XLVIII. 



gl’occhi, ò con ferite li fa brutti . Dà epilcpfia , e dorci mento 
diliccia , & le cofe. appartenenti a paraliSìa, principalmente 
quella che viene alla lingua, nelle Jabra,enegl'occhi,c dorcimenri di membri. 

Che quell t infermità non vengono dalla Luna, ma dalla h umidità , e 
flemma . Cap. XLIX. 

Aleno nel bbro de i luoghi affetti, & in altri luoghi, Otibafio 
nc ^’ ottauo » c P«oIo Egmcta nel terzo hbro,dicono,che il prin- 
Ì«F cipio del difetto dell’apoplcSfia , e paraliSìa della lingua.de 

gl’occhi , e de gl’altri membri, vien caufata da flemma fredda , 
che riempie i principali ventricoli del ceruello . E Galeno nel 
libro delle caufe dei Sintomidicc, la paralifia della lingua viene da freddez- 
za»* da humoricraSfi.e lenn.Cosìlo dorcimcnto della mafcclla , e dalla ft ef- 
fe caufa viene l’apopleffia.e quali la paraliSìa di tutto il corpo. Et nel libro de 
gl’occhi dice, che la paraliSìa de gl'occhi viene da humori frumididìmi , che 
feorrono a i oerui . 

Il Fine del Secondo Libro. 
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PROEMIO; i 

Abbiamo detto delle forme de i Pianeti fempli 
ci, dtchiamo hora delle mefchiate . P eretiche di ra- 
do, o non mai auuiene , che vn Pianeta filo fi a pa- 
drone della genitura, ma due, otre , o infieme -tutti 
dijpongono della genitura , & così la forma del na- 
feente par deipara di tutte le forme , laonde non di 
vn filo , ma di tutti infieme fi ha da far giuJitio.E 
fi come il pittore nel far le imagini dalla varia di- 
ti er fitta delle mifiure difegnai line amenti dei membri , e temperati i co- 
lori coni' imitatione fa fimile la firma de i corpi, così ancho C djpetto delle 
felle congiunto, e parimente temperato cdlconfentimento della compagnia , 
fi prettano vicendeuolmente tra loro vna certa forz.a da quelle , che fono 
con loro congiunte, e la fottanz,a che hanno apprefa dal diuerfo colore de i 
fuochi adoperano quafi in vna pittura a formare i cottami, e le malatie de 
gl huomini con egual moderamento di compagnia. Così dicono gl’ Afir olo- 
gi , ma la co fa va in altro modo , pero che quelle co fi » che e fisi dicono effere 
caufate da i pianeti , noi diciamo , che fin caufate da gl' h umori : per ci oche 
molto di rado fardi huomo predominato davn folohumore '.percioche alle 
volte fono dut,o tre,o tutti infieme mefehiati , & loro jpteie > e forme dalla 
me fcolan\a de gl' huomini vareranno , e così per eonfeguen\a i cottami . 
Ma cominciamo da Saturno . 
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Del mefcolamento eli Saturno con gl 'altri Pianeti. C A p. I, 

■rf-A-tfA t-fe.Tre Mcrtabala.Sc Saturno Tara accompagnato con Gioue.ancor- 
pf che orientale, fa l’huotno, che ha la faccia veramente bianca,il 
Np* LJ -ép* colorde i capelli fari ca Cagnaccio, òdi micie con lodcuolccon- 
•fai uenientia, gli occhi quali neri, di quantità mediocre; farà mezzo 
caluo, alcuni de i denti non veramente bianchi. I capelli mezzi 
crefpidi color caftagnaccio , i peli non del tutto neri , e faranno tra rari , e 
crefpi , Et fel’vno lari orientale , l’altro occidentale, fari qualche cofa di 
quelle . Se l’vno , e l’altro faranno occidentali , fari molto meno del fopra- 
detrorSc il nafeente haurà il color più bclIo,che il color di miele, che tiene gli 
occhi badati a terra nel cantinate, i piedi curui,e li congiunge infìeme quando 
camina.gli occhi non grandine ciglia giunte, la pelle non frefea , come ficca , 
i labri grolfi , le vene apparenti , la barba non lpcda,i capelli afpri , c molti. 
EtHali dice. Se Saturno haurl corrifpondentia co’l Sole, & in buon da- 
to ,e ùmilmente Gioue in buon dato,fa il nafeente religiofo, e che honora, & 
amai vecchi , & è manfueto,e quieto, di buon giudnio, edi buona opinione, 
che aiuta gl’altri, conofciuto, Se honorato da i Rè , & da’Prencipi , quel che 
ha neU’animo vuol mortrarc, dona, buono elettore, amatore di alcuni , inten- 
dente, paticnte , e Filofofo . Ma fe quelli pianeti faranno in illaro diuerfo 
dal detteranno il nafeente, che non sa fetuiriì del bene, come quel che non ha 
perfetto il fentimento.c lì diletta di fantafmi,e gli piace dar nelle Chiefc, pre- 
dice lecofe future, aborrifee i figliuoli, non può hauere amico, non li accom- 
pagna con gl’huomini , muno confida in lui , non sì , Se è perfidiofo nelle 
ragioni, lì vanta fenza ragione, oon ama l’honore,gli piace il piangere, di mal 
concetto, & demone, folitario,patiente,faticofo ,c rincrcfceuole. Il Materno 
dice, che dì tali codumi,di vita chiara, nobile, Se ogni felicità , haurì l'anima 
giuda , honorarì voionticri i vecchi decrepiti, e farà di (ano giuditio , volen- 
tieri (emiri a gl’altri, & giouarì, donatore, magnanimo, pallente, quieto, inten- 
dente, amatore degl’amici , c filofofo. Leopoldo dice . Se Saturno farà in 
corrifpondenza con Gioue,farà il nafeente commendabile, giudo , honorarì 
i compagni, e farà di lano giuditio, aiutatore del Ré, donatore, di buona me- 
moria,amatore de gl’amici,quicto intendente , pallente , filofofo . 

Se Saturno participarì con Marte , fa l'huomo non ben dritto , mezzo 
grolTo , il colore faràqnafi nero, partecipante di vna certa non conueneuelc 
tortezza , hauti alcuna volta nella faccia alcune macchie difdiceuoli , i fuoi 
peli faranno mezzo rari,i capelli non molto rari, anzipartcciparanno d’viu 
certa ofeura radezza . Haii dice.fe Saturno fari accompagnato con Marte , 
&ambo faranno potenti, li come habbiamo detto, fanno l'huomo audace, di 
poco concetto, empio, frappa tote nelle cofc, c fatti fuoi , litiga tote, & che fi 
efpone a gran pericoli, e dilgratie,nonconfidera la ragione , ò le parole , che 
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dice, mantiene l'ira, eie nimicirie : non fi feufa delle cofe che gli fono aeca- 
fcare,fa faticare gl’huomini,ama il vincere, difobediente, s’inalza fopra i Rè, 
& i l’rer cipi,ama il litigare, e vincere, di penfieri profondi, tenace in far gra- 
tile feruino,& in accompagnarfi,infoIcnte>& ingannatore, pcnfantc,fàcitor 
di male, indi bolito, fermo, non permutabile, fi mette contro! grandi , e forti 
pericoli, e fubito ritorna da quclli,vcloce nelle fue cofe, & attioni , & in gene- 
rale profpero. Ma feiui faranno pianeti in fiato diuerfo dal detto , fanno 
l'huomo rubbitordi firade, trillo, abietro,di mal fiato, che và appreflo al mal 
guadagno, e brutro,non ha amicitia con alcuno, ingannator de gi’amici, infe- 
dele, homicida,r (Tofo,di brut cfurnicationi, negromante, rapitore dei beni 
de i morti. In fomma è trifto, e di tiifio fiato . 11 Materno dice. Fàgl’huo- 
rnini di cofiumi malinconici , faticofi, forzi, baffi , cgloriofi , echc fpclTo fi 
bruttano di lugubre malinconia. Mtfiahala dice . Fà l'huomo roflo , capelli 
rofii. faccia rotóda.c leggiermctc brurràdola.chc hà gliocchi gialli , d'afpetto 
horribilc,audace,cbe ha nel piede vn fegno.p macchia.Dorotco dice.Fà l’huo 
mo d’aiprito aiuro,che partecipa d'audacia , che perfeuera nella fuperbia 
follecito di iipgi't j vant.Abdila dice.Hà il corpo, & ilnafo curuo, fà l'huo- 
mo fcilmanco, cioè, che femma difcordic, nella cui faccia èli color lofio, me- 
febiato co'lnero,ma horribik dia delle volte nella faccia alcuni grani rofii, e 
rari peli nella barba. 

Saturno congiunto co’l Sole fa l’hucmo,chc habbia la datura, che pende 
più torto dalla parte de'la grandezza, che dalla patte della picciolezza , il cui 
colore farà in certo modo emulatore, talché parerà ,che porta participare con 
ogni altro colore, ma p:ù torto co’l quali nero,c farà di più conucneuolc rta- 
tura.chc con alcuno de gl’altri pianeti, c farà mezzo carnofo, che hà gli occhi 
mezzo grofii , & la barba mezza piena , i capelli cartagnelli , ò melati , uà 
mezzo crelpi.c dritti, & aggiunge il Sole qualche poco di graficzza al corpo 
dclnafccnte,& di bellezza, & forma in erto più de gli altri pianeti, 8c fe il So- 
le farà orientale, aggiunge qualche poco di grandezza al corpo , & fefarà in 
combuftionc.manca della bellezza, c forma dclcorpo, c dà graui impcdimcn 
ti,c mi ferip. Dice Leopoldo Se Saturno farà accompagnato con Gioue, farà 
il nafccnte laudabile, g urto, hor otarà i compagni , & farà di fano giudicio , 
aiutatore del Rè, donatore, di buona memoria, amatore de gl’amict, quieto, 
intelligente, patientc,filofofo,& fe farà il contrario, di anche il contrario. 

Saturno con Venere fà che il color del nafccnte fia quali nero , è melato.ò 
oliuafiro,tra bcl!o,faranno i capelli ne del tutto azurti,necafiagnacci , fa fi» 
faccia quali rotonda , le malcerte mediocri , gli occhi luoi faranno lodati di 
bellezza dalla maggior parte di quei, che li veggono , il nero di erti farà più 
grande, che fc Saturno folo forte il fignifìcatorc , haurà capelli competenti , 
e farà mezzo carnofo per lo più.U Materno dice. Perche Venere è fortunata 
fagli huomini chiari di vita, nobili, e dà ogni forte di felicità. Halidice. Se 
haurà Saturno correfpondcnza con Venere , & ambofiano potenti, fa fina- 
mente. 
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fecntc amatore de i fecreti della legge , e defiderofo di cofe occulte , indoui- 
nó , e che gli piace , che fiano venerate le cofe diurne . quel che nafee cosi è 
vergognofo > molto maofueto , amatore dell'ornamento , fedele » efpofitore 
della ragione, fupprime la fua volontà, di buoni peoiìeri.egran gelofodcllc 
donne. Ma fc quelli pianeti faranno in iftato diuerfo dal già detto, fanno il 
nafccnte perfidiofo,e di fua volontà,fornicatore,non farà conofciuto , com- 
metterà fornicatione con parenti per inganno ; abborrifcc le cofe , & i fatti 
buoni, foiitario, di mal parlamento,c difcorfo.fi mefehia nelle cofe celate, de 
afcofe.errarà oltre la naturai piò con vecchi , che con fanciulli , ad vlanza, 
delle beflie.fa poco conto dclleleggi,dilcggia,e fchcrnifce le actioni de i buo- 
ni . Leopoldo . ■ 

Se Saturno farà accompagnato con Vencre,& effoc in buono ltato,ilna- 
fcentc aborrirà le belle donne, inuidiofo.di mala compagnia , & fi confidarà 
al fuo proprio parere Se Venere farà al, contrario.il nafccnte farà inuidiofo, 
fornicatore in tutti i modi, venereo, maledico: fuperbo, difpregiatai giudi, o 

farà negromante . • ' , , , , 

Se Saturno habitarà inficine con Mercurio, il nafeente fata di color quali 
nero, h ut àia fronte mezzo lenta, la faccia mezzo lunga, & il nafofimilmen- 
tr,g!i occhi mezzo conueneuoli.che pendono più torto al nero , che ad altro 
colore. la barba nera, c rara, lcdita mezzo lunghe , e farà di conuin ente fta- 
tura.ll Materno dire, thè fa fa «occhiar! , malefici, pergiuri, e nimici dei lo- 
ro padri .Hall dice Se Saturno haurà parte con Mercurio , & ambo faranno 
nellt’alcczza piu volte detta, fa il nafeente ricercatore delle cofe , le cercatore 
di leggi, e di croniche, amatole della fifica, cuftode de i fecreti , penfa ancora 
di cofe afcofte„& occulte , defiderofo di far cofe marauigliofc , perciòche fa 
credere a gl’huomini cofe mirabili, & quello credevo fol giorno, allegro, di 
buon penfamento , fonile in diuidere co’l fuo intelletto vna cofa dall’altrà 
come fe inducete l’una cofa per l’altra, di fpirito acuto , cfperto , inquifitore, 
nelle lue dimande , amatore dell’intelletto , e del fenfo , e generalmente feli- 
ce in tutti i fuoi fatti . Ma fe quelli pianeti faranno in iliaco diuerlo dal det- 
to, fanno il nafccnte iracondo , tenace nell’ira , opprclTodi fpirito, torbido, 
abhorrito da i fuoi parenti , amaror delle fatiche , che penfa inganni di not- 
te, ingannatore ne i fatti, e r,e’ detti , che non fi diletta della compagnia degli 
huomini, ladro, negromante, che fi mefehia nelle frodi , infedele, c general- 
mente infelice. Dice Leopoldo. Se Saturno fi accompagnarà con Mercu- 
rio , & erto fa rà in buono fiato, fata il nafeente inquifitorc di cofe, c di leggi 
amatà la medicina , farà cole marauigliofc, farà lofi II a, di acuto ingegno. Se 
Mercurio farà difpollo a! contrae o,larà tepido faticofo,di notte li tur bara... 

Se Saturno haurà parte conia Luna, haurà il nafeente il color bianco , ma 
la fua bianchezza non farà chiara, oc vera , come inferita in vna nuuola con 
alquanta mefcolanza di roffo,& haurà belle ciglia , occhi neri «faccia roton- 
da, datura bella affai conucncuolc , & haurà i tuoi membri giallamente vni- 
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ci, e ciò fignificaranno.fe faranno ben difpolli . Ma fe faranno mal difpolli . 
farà il contrario, & il nafcenre farà disforme, fciocco, fetido , bombile , fic di 
vile apparifeenza , e di compoftura de i fuoi membri difordinau , e quanto 
più difforme . Di fiero iSauij,che!a Luna aiuta della temperie, e magrezza. 
Il Materno dice. Saturno fefarà in cafa della Luna,e farà mancante di lume, 
all’hora il fuo capo farà nudo , e raro di capelli , come fa Gioue calui cafcan- 
do i capelli, Se i cui lumi fono impediti con repentine cecità, ò con continui 
difeenu , perdono la villa , gli fa patir di punta , bidropici , podagroli , e 
caduchi . Hall dice. Saturno con la Luna , ò con Mercurio, Se in buona fi- 
gnona, ft il nafccnte coturnato, e di buon giuditio,edi profondo intelletto, e 
ebe da fe ffelfo prenderà con figlio nelle fuc cofe,& farà ricco , chiaro a i Rè, 
ficai chiari huomini , padrone di tefori .comporto, non ride , nella malinco- 
nico, ne è inuidiofo . Ma fe Saturno farà in altro modo male affetto, fi il na- 
feente brutto, infermo, di poca Ihma, come quello ,chc ne anche egli lltiTo fi 
prezza , ne è conofciuto, li coniglia da fc Hello , & è inuidiofo, folitario , in- 
gannatore , ama d’andare a luoghi malinconici , c faucolì , fenza vergogna , 
l'empre gli piacciono le miferie, apparecchia tradimenti , efrodca i fuoi com- 
pagni , non Ci troua in lui mai allegrezza , aborrifee gli am.ci , gli eguali , Se 
i compagni. Leopoldo dice lo llefio.Saturno ellcndo dilpolìtorccon la Luna» 
òcon Mercurio, e ncgl’angoli,il nafccnte amari i giuiti , luci rigido ,di pro- 
fondo giuditio , & in quello fitto, fancofo, difputatore,ma alle volte declina- 
re dal vero , liceo , appettile il nero , allute, accumulato! di tefoti , inuidio- 
fo, occulto , c fe farà difpofto al contrario dì il contrario . 

Che quelli co si timide forme vengono dulia me f olanda de gli 
h umori . Gap. 1 I. 

A noi fi come habbiamo detto dal principio, le forme , Se i co- 
(lumi auuen g ono temperamento, non dalle llclle: però che 
A'A'qp* fi come la miffura di Saturno.e di Gioue mottra la forma e gli 
altri collumi , e quando farà perniciofo, dinota temperamento 
•tifata 3* perniciofo $ cos ì | a millura di humori diuerfi produce altra for- 
ma , Scaltri collumi , ò eccellenti, ò dannofi compolli dall’vno , e dall’altro . 
Perche habbiamo detto , che dal freddo , e dall’humido viene la faccia , Se i 
capelli di color di miele, di mediocre giallezza, fic occhi , e dal caldo , Se hu- 
mtdo bianco, con lodeuolc colore, di occhi neri, e grandi, caluo,e di forma ve- 
nerabile , così dalla millura dell’vno , e l’altro farà il color defila fàccia bian- 
coni capelli callagnacci , con lodeuolc connenienza , gli occhi qua fi neri , di 
mediocre grandezza, di Hatura conueniente , e più che mediocre grandezza , 
mezzo caluo,peroche la freddezza.e la ficcità ritengono i capelli, la caldezza, 
&: l’humtdirà rcUffano , e fanno calui, dalla mcfcolanza d’ambidue fi fa il fe. 
m caluo . La liceità fa i capelli crefpi,la humidità h fi llcfi, dalla millura d’en- 
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«arabe fi fanno metti crcfpi > cioè trà crefpi , e fieli . Il vitiofo, fe fi mitiga 
«Iquanto co‘l buono, diuentarà ottimo: Se il temperamento di Gioue farà me- 
fchiato con quel di Saturno, nc viene vn temperamento regio • Il fangue,che 
ha mefchiato có fe vn poco di malenconia, quanto balli a temperare il foucr- 
chio ardore, e moto dei fangue, quella mifiura d’humori dà vn volto venera- 
bile^ pieno di maefià, dà vita fana,e lunga, fa l’animo inclinato alla giufiitia, 
deraentia , e magnanimità , & haurà in fe vna certa hcroica virtù , che inuita 
gli huominia ferrarlo, & obedirlo, perciò in buono fiato dcll’vno.òe dell'altro 
fagiufii,che honorano i vecchi, che amano gli amici,nobili , egloriofi. 

Quello ancora, che dicono cofioro di Saturno,edi Marte, noi diciamo,che 
c caulato dal freddo ,c dal fecco, ò dal caldo, e dal fecco . Perche la fred- 
detza , e la ficciù danano vna grafiezza mediocre , il caldo,e’l lecco vna gia- 
lla. carnofità , da quefia miftura farà il nafccnte mezzo graffo . Dalla frigi- 
dità , e dalla Cecità , & dalla caldezza , e dalla Cecità fi faceua il corpo cur 
uo , dall' vna , c dall’altra verrà ancor curuo . Il freddo daua il color della 
carne, di color di miele , e negrezza di capelli , & il caldo roficzza , dall’v- 
na ,c dall’altra verranno i capelli d’ vna roficzza olcura . La calidità intenfa 
daua macchie indecenti , & che brutrauanoil vifo , perciò riterrà ancora mac 
chie indecenti nel vifo . Il calore , e la Cecità daua peli nella barba rari , Sa-, 
turno mediocri , d ili’ vno, e dall’altro verranno i pei li mezzani. I cofiunii 
caufati dilla malcncoma erano tnilenconici, ferrali , e fozzi, dalla calidit à, fa- 
ticeli, gloriofi , & irapenofi. 

Lo Iti-fio accomoagnatoco’I Sole, la fua calidità,ela Cecità vien mitigata 
dalla fiigiditàdi Saturno , Peròche dal Sole vien caufata la corpulenti! , da 
Saturno la mediocrità della grafiezza , perciò dall’vno , e dall’altro viene 
vna mediocre fiatura , che pende più colto alla grandezza , che alla piccio- 
lezza. Il freddo , e’1 fecco daua gli occhi mediocri , il caldo, e'1 fecco grandi > 
la ini (tura di tutri due dà gli occhi mezzi grandi . Et perche il freddo, e’1 fec- 
co daua bructa forma, il caldo con vn poco di fecco bella la mifiura d’ambe- 
duedà grafiezza , e bellezza più de gi'aitrt pianeti . 11 freddo , c’1 fecco daua 
peli neri , il caldo ,e’l fecco biondi, la mifiura di tutti due dà i peli melati, ò 
cafiagnacci. La faccia del freddo , e del fecco è di colordi miele, pendente 
«1 nero, del caldo, e del fecco , & vn poco humido c bianca , dall’vno, e dal- 
l'altro viene vn color’emulo, cioè melato , chiaro . Così i cofiumi dal freddo, 
& dall’humido,& dal caldo ,c dal fecco mefchiati,ò dalla malenconia , e dal 
fangue li fa chiari, nobili, partecipanti dell’vno, e drll’altro . 

Saturno quando fi .accompagna con Venere , cioè la freddezza , e la Ceci- 
tà con la calidità,& con i’humidità, daranno la forma già detta . Il freddo dà 
la faccia di color di miele, ma il caldo ,&l’bumido vn bianco rofaro ofeuro: 
dal mcfcolamcnto de i quali viene vn color melato , ò oliuaftro , ma bcllo,& 
gratiofo . Gii occhi di qualità calda , & humida , erano di color quafi nero: 
bora perche è maggiore , che quando la fola freddezza nc era fi gm Beatrice. 
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Ma dal caldo , & dall’humido erano lodati di bellezza dalla maggior parte 
di quei ,chc li vedeuano . Il freddo,e’l fccco daua i capelli neri , il caldo , Se 
l’humido biondi , mcfchiaci ne azurri , ne cj ftagnacci : il caldo , & l'humido 
danno faccia rotonda, dal mcfcola mento del freddo ,c del lécco vien mitiga- 
to^ ne vien la faccia quali rotonda . Il freddo, c'i lecco dauano i capelli pia- 
nsi! caldo, & l’humido crc(pi;mcfchiati, danno i capelli temperati. Et perche 
Venere cflendo fortunata ni tiga la malignità di Saturno, fa gli huomini nel- 
la vita chiari, nobib,& dà ogni felicità. 

Se fi accompagnarà Saturno con Mercurio, cioè, ;l freddo, c'1 Cecco co'I cal 
do,c col fccco li melchiarà , ò la malanconia con la colera , ne verrà vna for- 
ma mefehiata dall’uno, & dall’altro . Il freddo,e*l fccco dà un color melato, ò 
nero.-Mcrruno lo da pallido, il mefcbiato dell'uno, e dell'altro farà quali nero. 
L’uno. e l’altro dà il corpo mezzo carnofo , moderato, perciò nel mefcolatlì 
ne verrà vn corpo conuenientc,e mediocre . Et perche Mercurio data faccia 
lunga, il nafo lungo , & le dua lunghe . S ituino ne lcua vn poco con la fua 
liceità, & frigidità, perciò ne vien la faccia mezza lunga, c cosi ledua,& il na- 
fo . Et perche l'humor malinconico è pdIìmo,e così il colerico , perciò li fi 
inclinati a pclTimt collumi, & diuengono fattocchian, malefici, pillimi, c ne- 
mici de* loro padri . 

Se Saturno fi me chiarà con la Luna, cioè, ri freddo, c'1 fi-reo con l’humi- 
do, daranno la faccia bianca, ma non di vera bianchezza , c chiarezza, ma 
quali bianca, & pallida , Dali’humidità vien la faccia rotonda , da Saturno 
la lunghezza, dalla liceità non così rotonda . Dalla Luna viene la coitezza ,e 
grolTczza della perfona, dall'uno, e dall’altra mefehiati in firme fara la (latu- 
ra conuenienic, c bella, & ciò feambidue faranno fortunati , e ben d'fpolli , 
cioè, le glihumori faranno nctti,cpuci . Ma fcauucrrà il contrario, chcfiano 
turbidi, c fccciofi , & infetti , faranno fimilmcnte contrari) i collumi , & la 
forma, peroche farà brutta, fozza, vile horribiie. Se 1 membri mal compolli, 
& quanto più faranno fccciofi, tanto peggio. Quello temperamento è il peg- 

{ ;ior di tutti, e quel che meno fi ricerca nei Principe, chcè flcmmaticoc ma- 
meomeo : perciò che gl’buomini di tal temperamento , nafcono più tollo 
feruili,chc impenofi, incapaci delle feientie , però chela (lupidità è contraria 
alla prudenza , & c la poltroneria peflìma compagna dell’occafione, che con- 
fillc in vn momento di tempo. E lontana da quello temperamento la ma- 
gnanimità , il vigor dell'animo , la generofità, l’ira , la vendetta dell’offefe.ma 
in vece di quelle vi è il timore, il fofpctto, cl’irrclolutionc. Le infermità cau- 
fate dalla flemma , & humor freddo , • fccco, fogliano impeditegli occhi con 
repentine cecità , Se Cogliono patir di continui difeenfi , podagre, mal di pun- 
ta , e mal caduco . 
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Della pArticipat io» di Gioue co» gli Mitri pianeti * 

cap. in. 

A fe Gioue hauti parte con Marte, farà nel colore mefebiato 
»n poco di roffo , & hauràgli occhi vn poco più grolfi , che 
quando farà Gioue folo il fignificatore . Che fe Marte farà 
orientale haurà vn fegno nel piè deliro, c fe farà occidentale, 
ne hauti rno nel fiaiftro, e quello di rado fallifce . Hali di- 
ce . Se Gioue hauri corrifpondenza con Marte, & arabo faranno in buo- 
no flato, come habbiamo detto, fa quel che nafceaudace, e che fi efponea i 
perigli, fauio nelle liti, di buoni penfieri,e moti nelle liti, & battaglie, che non 
fi humilia ad alcuno, e ebe non ha Signore nelle militic , e domini; . Quel 
che nafee fotto quello pianeta fa gran fatti, e nominati,ama il vincere, fi fa 

< >adrone,fi verifica fieramente nelle cofe , c nc i fatti, perche non tenie chi 
o diflrugga.ò lo vinca, di gran fupcrbia.amatordell’honore.conofcitor dcl- 
i’ira, precipitale ptohibifce. Ma fe quelli pianeti faranno in illato diuerfo, e 
non nel gii detto , fanno il nafcentc fuergogna tore , & infoiente, & che non 
perdona fenza vergogna, manifcllator dei fccreti.chc fi difende, difobcdien- 
te.che fi aggrandite a torto, ladro , che torto fi volta.leggiero nelle cofe, e 
ne* fatti fuoi penitentc,inftabilein ogni cofa, molto ciarliero, che li efercita 
in molte vanità, fconofccnte. Se che non yinfecofa piaceuole.di poco fenti. 
mento, nelle attioni pieno di faufto,accufacorc,difiìpatore,& in forama pcr- 
mutabile in tutte le cofe, e fatti fuoi . Leopoldodice . Se Giouefi ac<*>m- 
pagnari con Marte, e Tara in buono flato, fari il nafcentc alluto , inganna, 
lore, bellico fo,non fi bumiharà ad alcuno, e faràfe Hello padrone, farà tro- 
uator delle cofe, & fapràla veri tà,magnanimo,iracondo.Sc farà in mal illa. 

to.fara il contrario J bcftcmmiatore,sfiicciaco,ccl4ro,hippocrito,fuperbo,lcc 

gicro,& beffeggiatore . 

Chefe Gioue haurà parte co’l Sole, figoifica, che ieua alquanto della’ fua 
bianchezza, ma fata più bcllo,cbc quando Gioue folo era fignihcatore.e fa- 
rà la fua ftatura alquanto meno deila mediocre, ma giulta,c bella, i fuoi ca- 
pelli hauranno vn poco del crcfpo,& i fuoi occhi vn poco del giallo. Il Ma- 
terno dice,chedà intcriornamentidifclicità.& altri dicono . Se Gioue ha- 
ucràpartccol Solc.fignifica vn’huorao.che hi color melato , ò oliuaftro,ò 
cartagaacciojcheè quafilo ftelTo, racfchiato con qualche bianchezza bella , 
la ftatura affai conueniente.i capelli in v n certo modo pendenti al crefpo . 

Che f c participari con Venere haurà il nafeente il colore pendente al ne- 
ro più torto, che ad altro colore, i capelli belli, quafi melati.manon faranno 
di color deter minato,perche faràil color Iqro emulo, darà bella ftatura, fac- 
cia mezza rotonda, le mafcclle non grandi, ma conueneuoli.occhi belli, per. 
che il lor nero fari alquanto maggiore del debiro, ma non perciò farà men 

1 bello. 
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bel lo, la faccieconuenienre,& beliate farà mezzo caluo. Hali dice * In oltre 
fe Gioue haurà parte con Venere , e farà in buono (laro, come babbiarao 
detto , il nafeente fplcndido , e virtuofo t A che ama la nettezza, Se la bel- 
lezza, A i matfterijtC confiderà le cofc con defidcrio d'impararc,araa ( gio- 
chi , A gli foa(fi , fi contenta delleccfe ben fatte, & de i buoni colhimi » 
facitor di cofe buone,e pure, di buona volontà, A integra, ama Dio» di buo- 
na teppe, di buona fede, ama difèndetela legge, ama gli baoraini manfuc- 
ti , Se gl» è grato quel che gli è fitto,ama ii guardar libri , A elTerntarfi io 
qiirl'i , Se prattica con donne conforme all’boncdà , A a! communc vfo. Se 
di buon modo , amai parenti , A ama la giudiria, l'orna mento,el 'intelletto# 
A. in generale farà buono , e giufto . Ma le quedi pianeti faranno tnidac® 
diuerfo dal fopradetto fa l'huomo, che ama (a quiete , el’honore, vita vf- 
irofa , di animo effeminato , s’infiamma in vn fobico d’ira , eia fua ira è co- 
me l’ira della donna, è molto penfato , & innamorato di donne, è Mira 
allo fpeffo giacer con quelle fuor del matrimonio, amator di merernci , (i 
duole , e fi lamenta di poco male, e rodo firn uoue il fuo fenfo, come il fenfo 
della donna, fi mefehia nelle colè delle Chtefe, A ne'fattr, nel trattar dei 
quali farà fedele , non farà in lui alcuna mala volontà , ha voglia di haoec 
compagni, & fi vnifcc con huomini di buoni codumi, vuoi giudicare in 
cofe,chc fi deonofàre da huomo fecreto , Se non (copritore* Leopoldo di- 
ce. Se Gioue s’accompagna^on Venere, A in buono dato, il naicente fa- 
ti fcmplice , A amara la verità , gli fpadì « Se il mangiare , e farà di buo- 
na qualità d'animo , amara. Se le ruirà Dio. fe farà il contrario, dì al 
contrario * - • i: ir ... 

Se Gioue haurà parte con Mercurio haurà il nafeente vn color puro di- 
uerfo dal primo , la fronte mezzo eleuara , la fàccia mezza lunga , (imit- 
mente il nafo »c gl’occbiconueneuoli, non del rotto neri , la barba nera, e 
vara , le dita mezzo lunghe , il corpo mezzo delicato , la datura mediocre , 
le labra fornii . 

Se Gioue haura parte con Mercurio , e Tara orientale , lignifica I'huo- 
mo , che ha il colore pendente ad vna cena bella negrezza , capelli emu- 
li , fàccia mezzo rotonda , le mafcelle mediocri,, A conneoienti , occhi bel- 
li ,nc’qua!i premieri il nero , faccia conuenientc , Se bella , datura giada* 
mezzo carnofo . I codumi poffono preuederfi dalle fopradette cofe , con- 
forme dice il Materno,' ma Hall l’efplica . Se Gioue haurà corrifpoo- 
deoza con Mercurio , e farà in buono dato, come habbiamo detto , fa- 
ranno il nafeente, che fi eferota molto nelibri , che ama la Dialetti- 
ca, la Geometria «erutto il Quadriuio , pcrcioche farà verfificatore , e 
predicator della legge , Se intendente delle faenze , manfucto,di buon 
con figlio per fe, A per altri, di buoni codumi, prende buonr viaggi» 
è benefartorre , fi regge fcnfatamence , A per buoni penfieri delle cofe 
prefenri , A amatore delle genti, e da quelle i amato» di lottile intel- 
letto. 
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letto, fortunato ne itaoi fatti , co (lunato , di buona legge » farà fi fico 
del Rè, òambafeia tote, ama i parenti , & è di buoni efempij , ama ogni 
fetenza, & la Filofofia ; intelligibile , e lodato • Ma (e quelli pianeti la- 
ranno in iliaco dioerfo dal detto , fanno il nafeente acuto per ignoranza 
di moiri errori , abietto , & gli fuole accalcare di perdere illenfo, perche 
vuai’aderire alle cole diuine , e làluarfi con quelle , loquace aliai, predicato- 
redi fauolc, e vanità, fi crede di elTer lauto , cllcndo di poco fentimcnto , fi 
cfalta ingmllamente , sà i malicoflumi, fa rumore, permutabile ne i colto- 
mi, e ne'luoi fatti , và apprelTo a cole nuoue , e forfè macllro di finciulli , 
ne j à afcondere la lua volontà . 

Male Giouefari congiunto con la Luna, il nafeente non fata veramente 
bianco, con vna certa non vera rollèzza , le ciglia conuenicnti,gli occhi non 
veramente neri, ma alle volte l'vno più grande dell'altro^ defctrofo,la fac« 
eia rotonda , la itacura mediocre • Il Materno dice . Efcrcitarà la feicntia 
di acque, & d'acquedotti , largo,vencrando,c giullo . 

Che le forme , & i co/l temi auttengono dalle qualità vmte, non 
da gt tnflksfi , C a P* IIII. 

A forma , e i collumi, che gli Aftrologi dicono deriuare dall' 
*| vmonc di due pianeti, noi duerno, che auucngono da due qua 

vS? L v4* liti vnite » cioè dall’humidità , e calid tà con i'altre qualità . 
aVc> Et prima la qualità ,chc refulta dal caldo , e dall'humido co’l 

^ caldo , c lecco -, cioè da Gioue vniro con Marte , cioè dal fan* 
gueco’l mefehiamento della colera gialla , perche ii (angue daua vn color 
bianco , e di rofe, la colera lo daua reflo , dal radchiamcnto di ambedui , 
fi fa il color della carne bianco con vna certa coficzza colerica . Gioue , ò 
vero il fanguc dà gl’occhi grandi, come babbuino detto con l’auuor.tà di 
Doroteo, & Marte , ò veto la colera fa gl’occhi grofii , fecondo McfTahala . 
da Ila mcfcolanxa di quelli due viene l'occhio più grandc^bc le fullc Gioue 
folo difpofitore. j „ 

Quando Gioue caldo, & humido farà congicnto co’l Solecaldo , e lecco, 
quel che nafee lotto quella millione farà di ottimi coltomi , efoima . Sarà 
li luo colore bianco , ma non tanto quanto era quando Gioue loto era il 
fignificatorc , ma con vna certa tolTczza , e giallezza , & peioò più bello , 
e più gratiolo ; Gioue dà flatura mediocre, & il Sole, 6 vero la caliditi,& 
liceità conuencuole grandezza , farà dunque la flatura del nafeente alquan 
to meno ebe mediocre . Ma perche ambedue fono qualità prime,fara tem- 
pre la forma conueneuole, gratiofa, e più bella. La colera dà gnocchi gial- 
li, il langue rodo, dunque dall’vno, e dall'altro colore verrà l’occhio alquan 
to giallo,pcrò con la giallezza alquanto mitigata, il caldo , & lecco la i ca- 
pelli crefpi , la Cecità , & l’humidità gli fa piani, dalla miltura di ambedue 

I i hauranno 


6 8 Della Celefte Fifònomia 

liauranno i capelli alquanto del crcfpo . dall’vno , e dall’altro primo tem- 
peramento non vengono le non ottimi codumi, perciò dille il Materno,chc 
donano interi ornamenti di felicità. | 

- La forma di Gioue,e di Venere non fari altra, che la calda , & humida , 
perche ogn’vno di loro dà la Acda, c l'vuo , e l’altro voa forma gratidìma. 
Didimo fecondo MelTahala, che baia casce bianca , che tira a qualche ne» 
rezza, ma ciò non di bruttczza,ma più tolto aggiunge gradale bellezza alla 
bianchézza : peroebe Gioue Jifaceua bianchi, & dalla qualità di tutti due 
vn color di miele: perche Venete fa i capelli belli, la faccia mezzo rotonda. 
Se le mafcelle non grandi. Da Venere fecondo habbiam detto con l'auto- 
rità di MelTahala vengono gli occhi neri , alquanto maggiori del debito , 
non difconuencuoli,ma bellidìmi . Dà Venere vna mezza caluezza , che è 
fegnodi calidità,humidità,& lulfuria,c Venere vna bella datura, Gioue an- 
cora giuda, c moderata . . 

Ma la forma di Gioue, e di Mercurio cioè del caldo , e dell’humido , de 
del caldo , e del fccco , haurà la fronte mezzo cleuata ; perche da Mercurio 
viene la fronte cleuata, da Gioue bello, farà dunque melchiato mezzo el cua- 
to . Da Mercurio viene il nafo lungo, e cosi la faccia, & le dita,& il corpo 
dclicato,ma da G ione la bellezza , e la gratta , farà dunque la faccia mezzo 
lunga , e così la faccia , le dita ,& il corpo mezzo delicato . Mercurio 
dà gli occhi piccioli , incauati ,di color caprino, o giallo, dall’uno , e dall’al- 
tro vengono belli , non del tutto neri , ò mefchtati dell'uno , e dell’altro. 
Dà Mercurio la barba rara , e nera . Da Gioue viene la datura giuda, e 
conucniente,da Mercurio piccio!a,e delicata, dai mefcolamento di quelli fa- 
rà la datura temperata . Mercurio dà i labri fottili , da tutti due , fono 
mefcolati . I codumi , come dice il Materno fono mefehiati dell'uno , e 
l'altro . 

Da Mercurio , e dalla Luna , cioè dal caldo , Se (tumido co’l freddo , Se 
humido,la freddezza rintuzza la caldezza,onde l’hunudità reda fatua. Il co- 
lor della Luna è bianco con vn certo pallore , quel di Mercurio è bianco 
con vna certa conuenienza , quel che nafee fotto tutti due haurà il colore 
non veramente bianco , ma con vna certa non vera rolTczza . Dalla Luna 
vengono le ciglia conueneuoli, ma Gioue non ne roglie, faranno dunqnedi 
ottima forma . Dà gli occhi l’uno ftiit grande deJi’altro.ò difettofo , il che 
è proprio della Luna, cioè del cerebro freddo, & humido . Dalla Luna 
viene la faccia rotonda ; l’uno, e l’altro dà datura mediocre . Dalla 
Luna vengono medicei di aquedotti , da Gioue vcrccundia ,giuftitia, 
e bontà . . , • 
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Della particìpatione di Marte con gl altri pianeti « 
C A P. V. 



E Matte co’l Sole partecipata, farà|l’haomo,che habbiail c<v 
lorc non veramente bianco, ne veramente redo , ne vera- 
mente bruno , quali io vn certo modo tinto di vn colore non 
veramente rodo , mezzo caluo, e mezzo rodo La datura 
pendente alla bellezza , e gratia , i capelli pendenti all’az- 
zurro, più todo , che ad altro colore , gli occhi non veramente neri . Il 
Materno dice. Se Marte (ara Cotto i raggi del Sole, dà ruine d'inccndii , & 
di publico bruciamento, epodo neli’occafo dinota periglio di violenta mor 
tc . Altri dicono . Marte bauendo parte co’l Sole, fa l'huomo,che La il co 
ior nero, ma pendente al rodo, poco lontano dal colore emulo, la datura a 
pena mediocre, ma gratiofa, i capelli mezzo geodi, quali azzurri , gli occhi 
mezzo grodi . 

Se Marte farà giunto con Venere fa l’huomo mezzo rodo con vna certa 
gratia di bianchezza , la datura mediocre, e gratiofa , la faccia mezzo ro- 
tonda , le mafcellc mediocri , gli occhi gratiofi , farà il lor nero più grande 
del bifogno,ma non difconueniente,non bencarnofo , che potrebbe chia- 
tnard mezzo grado , la fua faccia iàrà allegra , Marte con la participatione 
di Venere , lalcia ogni ardore della fua malata , fecondo il Materno . Et 
Hali dice . Se il pianeta di Marte haurà corrifpondenza con Venere, e faran 
no in buono dato , fanno l'huomo, che s’accorda con gli altri buoraini,roo 
bile , di buona credenza , ingannatore de 1 fuoi amici , perche quedo ama 
la vita vitiofa , ama la quiete femplicc , di bella forma, gli piace il cantare, 
e’1 ballare , s’innamora , fa comici , giace con le donne concra la legge , & 
con peccato , nientedimeno c felice , e lì guarda ne i fuoi negoti) , fenfato , 
fchcrnitorc, & ingannatore, di gran penlamenro, d ad iene da’fanciulli , e 
da fanciulle , s’adira fubico, & è gran gelofo . Ma fe quedi pianeti faranno 
in idato di ucrfo dal detro, fanno l'huomo, che appcritcc affai , giacere con 
le donne fenza alcun rifpctto , e vergogna, perche è permutabile ne’fuoi 
fatti, fa poco comodi tutti gl’huomini , c puctanicro , fuergognarore , bu- 
giardo , ingannatore de gli amici , & de gli altri , facile ad adempire le fue 
volontà , lucrgogna , e corrompe le donne buone , & vergini , fauio in 
frodi , & in tradimenti , pergiuro ne’ funi fagramenti , infoiente , & ingan- 
natore , di fentiroento dannato , mobile nc’fuoi fatti , Se efcrcita fornica- 
tioni brutte ; 

Ma fe Marte haurà coromunicationc ccn Mercurio, lignifica l’huomo, 
che habbia il corpo mezzo delicato la datura mediocre, il colore pendente 
piu todo al colore di Marte ,che d’altro , fe non vi fi aggiunge congiontio- 
ne di altro pianeta la barba bella , fc ben rara. Se picciola,lc labbra lottili, e 
noi fimil- 
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ùmilmente il nife . Hali dice . Se Marte farà congiunto con Mercurio * e 
fia in buono ftato,comc hùbbianao , detto fanno il nafeente padrone di fol- 
dati, intelligibile , di buon fenfo.cudode di quel che ha, di fenfo leggiero » « 
«nobile ne*(uoi fatti , follecito , bene alleuato , prefto nel parlare » fauio m 
mali coftutni , ingannator facile, non fi férma ad intendere ,di mala cre- 
denza , e di trilli fiitti,amator di rilfe , fi dima affai, & nientedimeno i feli- 
ce > e di buon amore , e concetto verfo i luoi amici , e communemente fa- 
rà male a i Tuoi nemici , e bene a gli amici . Ma fe i pianeti faranno in liba- 
to diuerfo dal detto , fa l’huomo dilfipatore > & ingannatore in dare, eri- 
ceucre , 6c che fi pente di quel , che ha fatto, mobile in tutte le fuecofe, bu- 
giardo, e ladro ,cbe nonconofcc Dio, pergiuro ne’fuot giuramenti, ama 
tordi riffe, e di gridi , conofciuto trido.fuergognatore, rubbatordi Itrade 
de fa fecretamenrc gli botnicidii,c mallìmea tradimento . 

Se Marce haurà partecipatone con la Luna , farà huomo , che ba bello 
colore , e bianco , con vn certo mt.fc damento di vna mezza roffezza , gli 
occhi mezzi grolfi, belle cigliatacela quali rotonda, datura conueniente. 
Darete deferiue Enea .che fuffe di datura mtdiocre,con occhi allegri , e 
belli, facondo, affabile, forte in configliare, pierolo.granofo, e traditore della 
fua patria. Gli Aftrologt fanno quel, che è nato lotto Mercurio, e Matte di 
datura mediocre, di colore pendente al color di Marie, rodacelo, ò infocato. 
Signor di Addati, e che fi pente di quel , che ha fatto . 

Era la forma di Achille fecondo Darete pettoruto , di faccia gratiofa , di 
membra gagharde,con forza grande di braccia, ben crefpo, clemente , con 
l’armi fortiffìmo,difaccia allegra, largo, di capello mirtino . & Nepoteccsl 
io dice - 

Magnifico , (fi audace , e allegro è Achille , 

£ famiglia col volto il biondo Apollo* 

Marte con t alma , e Peleo con le membra , 

Ha largo il gettone nleuato il fianco , 

Cre fiaba la chioma , e siile Jpalle gofit* 

E agra» gas fi inalba il for te piede . 


n.yWlfi 
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Che dal mcfchìamento delle qualità del c aldo , (fi del fe eco con gli 
altri , vengono le forme , (fi co fiumi de gli huomini 
non dalle felle . Ca p. VI. 

Marte fari vn'toc 0 ’ 1 SoIe * cio « • fcJa 9 0a,iti caWa » e fecca 

t k C farà vnita con la calda, & alquanto fccca . Perche Marte di 

, b ^ vn color roffo pcndenteal nero , & il Sole giallo pendente fi- 
"dlmenie al nero , da quedo mefeoiamente verrà il colore ne 
* -É* 7 *» g ia ji 0> nc r odo , ma ad vn certo modo colorito di vn colore 
b non 
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M non veramente rodo . Il Sole dìi capelli non veramente rodi , ma Marte 

Ù gli dà rolli , dal mefeoiamento faranno i capelli pendenti più torto all’a- 

,,i zurro, che ad altro colore . Marte dà rari peli nella barba , come gli Eu* 

>1 Otichi.il Sole la barba picna,da quella rairtura farà l’huomo mezzo barbu- 

jj to. Marre dà il corpo di giuda carnofità, il Solevo poco gralfctto con pic- 

s ciò la rtatura, con bcllezza:dal mefeoiamento viene il corpo mezzo graffo, 

i di rtatura giuda con bellezza . I cortumi, & il medierò è di due caldirtimi . 

k Perche il Sole mette in publico tutte le cofe.c tutte le cofe occulte, & ofeu- 

re nuela con la fui chiarezza, può lignificare donunqae fa ra, cofe publiche, 
b ''menti publiche, Vffitij,& honori publici,chiari,& aperti. ^ 
u Ma lo fteffo Marte congiunto con Venere , cioè il caldo, 8c il fecco co’l 

k caldo, & humido fanno vn'ottimo temperamento . Da Marte viene il co- 

lor della fàccia roflaccio.da Venere quali rodo, negro, e bello dalla qual mi- 
j. ftura vien l'huotno mezzo rodo con voa certa gratia di bianchezza . Mar- 

,j tc dà la datura giuftamente camola, Venere lungi, e bella. Da ambidue vie- 

ne vna rtatura giudi, e bella. Marte da i capelli fpcfli,e mediocri. Venere gli 
* dà ('pedi, e con delicatezza riuolri,con vna certa gratia di bellezza . dal me- 
li (colamento vengono i capelli mediocremente crcfpi,mo!ci,egraiiofi. Marte 

dà la faccia rotonda.con voa macchia, che leggiermente la brutra,ma Vene- 
redi an ch'ella la fàccia rotonda, ma non grande, ne le mafcellc. da ambedue 
Vien la fàccia mezzo rotonda , con le malcerte mediocri . Venere dà gli occhi 
li garzi rilucenti con gratia, il cui nero pende al bianco, maggiore che in altri 

„ fi ricreili, ma però belli.Marte dà carni giufic. Venere dà gradczza.dal me- 

fcola mento, non ben carnoio,che può chiamarli mezzo grado . Da Venere 
vien la faccia allegra , da Marre bombile, perche niuno pianeta poò emen- 
dare le opere di Marte: fuorché Venere ,così denorarà nella fua via ogni 
bene, e Marte con la compagnia di Venere, lafcfa affai nell'ardore della 
fua ira . 

Se Marte farà giunto con Mercurio , cioè il caldo , e fecco vchemenre , 
co'l rimcdbjMercurio da il corpo delicato, e di mediocre rtatura , Marte di 
giurta carnalità . da arobidue vmti (arà il corpo mezzo delicato » Marte da 
color roflo . Mercurio giallo , da ambedue vniti , farà il color torto, perche 
il color giallo , c contenuto nel rodo . Mercurio da la barba rara , e nera . 
Marte peli rari nella barba , come gli Eunuchi , la mirtuia d’ambiduc dà la 
barba rata, e picciola . Mercurio dà le labbra fottili,& il nafo . Marcenon 
fa brutto il nafo , nè le labra , faranno dunque le labra , & il nafo fonili . 

Ma fe Marre partecipa» con la Luna , c'oc il caldo , e'1 fecco co’l fied- 
do , & humido , Marte dà il color rodacelo pendente al nero , la Luna, 
bianco vnito co’l rofato . dall'vno , e dall’altro nafee vn color bello,bianco 
con mefeoiamento di lodo. La Luna dà eli occhi non del rutto neri. Mar- 
re grandi: dal melcola mento d’ambidue faranno gli occhi mezzo grandi . 
Marte non fa brutte le ciglia , la Luna le fà belle , dal mefeoiamento di tut- 
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* , 

n due vengono le ciglia belle . Marte dà la (àccia rotonda , c così la Luna') 
dall'vno , e dall'altra dunque non fi toglie la rotondità della faccia . la Lana 
dà la datura bella, Marte non la fà brut» . dali'vno , e dall'altra vicna ia 
datura conueniente . « • < « • - ir-. : . vai 

Della forma , t co fi ami » che dicono gli Afirologi , <he dii il Sole 
vnito co' Pianeti inferiori*'. Qki. VII. 


IJ.. 


Sole haurà parte con Venere, fa rhuomo , che ha (tatù* 
«m q r* mediocre , c bella , il colore mefehiato di bianco, con rodo 

^ mezzo chiaro , e bello, capelli aitai, e conuenienti : parerà 

nella parte dauanci voler partecipare di certa caluezza,ma non 
farà molto caluo , la faccia quali rotonda , fc allegra , le ma» 
fceile non grandi , occhi belli , carnofo in maniera , che fi potrà dir qua» 
fi grado . 

Ma fé il Sole haurà parte con Mercurio, haurà l'huomo il color di miele» 
e parteciparà il fuo colore co’l colore , che darà il pianeta , che io riguarda» 
ò che farà con lui giunto di corpo • ha barba bella , ma non grande, ne meno 
fpeda,gli occhi mezzo groifi.e belli.Hali dice Se il Sole haurà coromunica- 
tione con Mercurio, e farà in buono dato , là io {pirico più incbinaro all* 
giudida, ma fe iarà ferito di raggio inimico in maio dato ,aJl’hora farà più 
fermo con quella fignificadonc,e più dcfidcrarà compiere la fua volontà , Se 
communcmente farà duco, e forte ai drizzarli , e meglio adoperare. Altri 
dicono . Se il Sole haurà parte con Mercurio , &• egli orientale : lignifica 
l’huomo, che ha il colore comedi miele,la barba mediocre, e bella , benché 
rara , gli occhi giudi,e mezzo grolfi . t 

Ma fe il Sole parteciparà con la Luna,haurà il nafccntc bel colore,egra- 
tiofo con vna certa bianchezza mezza chiara.e mefehiata con qualche rof- 
fezza, belli occhi, belle ciglia, c faccia rotonda, altri dicono.fa l’haomo, che , 
ha bel colore , belle ciglia, occhi mezzo grofli , pendenti al nero , datura 
giuda, faccia mezzo rotonda, 

** ♦* A i *v , m ,ì * t * f f I r l TrT t w t 1 j i \ . • i n 

Che le forme , e i cofiumi , che gli AH r ologi dicono dare i pianeti 
i ♦ auucntrc non da quelli , ma dalla miflnra delle 
qualità. Cap. Vili. 

Vando il Sole parteciparà con Venere, cioè il caldo, e’ifecco 
/ a co'l caldo , & huroido ottimo tcmperamenco j perche il Sole 
dà la datura picciola.e bella , Se Venere lunga,mefchiati infie- 
mela daranno giuda, e bella. IlSoledarà il color giallo,quafi 
nerochiaro, e bello . Venere bianco , che tira al rodo, onde 
appariràpiù bello il* midura d’ambidue darà il colore mefehiato di bianco, 
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*en rofTo mézzo chiaro, e bello. Il Sole dà i capelli gialli»* rolli, Venere bel> 
li, e copiofi. lamidura di tutti due gli darà copione belli . Venere dà faccia 
rotonda, il Sole non brutta,ambid«e imitila daranno quali rotonda , & al. 
legra. Venete dà leraafcelle non grandini Sole non bracte, faranno dunque 
tracoc belle. Il Sole,e Venere danno occhi belli , e giudi , dal mrlcolamenco 
non fi alterano. Il Sole dà il corpo di piccioSa datura >c graffo , ccarnofo . 
Venere lo dà bello, dall’uno,e l'altro fi ha il corpo caruofo,che G potrà quali 
dir graffo . 

• Se il Sole baurà communicationecon Mercurio, cioè il caldo, e fecco,co*i 
men caldo, e fecco ; perche il Sole , e Mercurio danno il color melato , dal 
mefcolamento nafeera , ò di quel colore col quale lì accompagnarà qualche 
humore,il che dicono codoto, quando alcun pianeta lo riguardar*;» farà c6 
lui congiunto di corpo. Il Soledà la barba piena. Mercurio rara, e nera, dal. 
l'uno, e l’altro nafee vna barba non troppo grandc,ne troppo fpelfa.Mercu. 
rio dà gli occhi alle volte grandi, incauati,ò piccioli. Il Sole belli, dall’uno, e 
l’altro verranno mezzo grotti, e belli . :,.s 

Se il Sole fara congiunto con la Luna, cioè il caldea fccco,cc’l freddo, & 
humido.nafcerà qualche cofa di buono, laonde le il Sole dà il color chiaro, 
e belio, come giallo, & la Luna bianco co’l rofato;dall’uho,c l’altro haurà il 
nafccnte il color bello, de granofò con vna certa bianchezza mezzo chiara, 
con qualche miftufajdiTQlTo.il Sole dà gli occhi gialli, e talli , la Luna non 
del tutto grandi , dall’up*.» c dall’altro vengono bellica Luna dà le ciglia 
benigne, e la faccia rotonda*? lo ciglia faranno belle. 


Della forma , e co fiumi y che gli Ajlrologi , dicono , che àia Venere 
mefehiata co i pianeti inferiori . , ’ Ca p. 1 X . 

E Venere haurà parte con' Mercùrio , lignifica I’huomo , che 
«V* Q «ma habbia il color bello, e gratiofo, la faccia lunga , ilnafo firn il. 

O mente lungo* (bttiJe,la fronte eleiuta, occhi belli non del tut 
to.ncti, le dira lungheria datura bella,* giuda. Abdila dilfc.dà 
il corpo delicato, la datura mediocre, la barba bella , ma rara, 
ma non perciò piccioia,(c labra alle Volte lottili , & fe la Luna farà orienta. 
ie,faranno tutte le cofc lopradette . Hall dice, quando quedo pianeta haurà 
communicatione con Mercurio farà m buon dato , fa il nafccnte amatore 
delle opere fotrilmcnte fattc.e delle fcicntie, lauio, intelligibile, e vcrfifica- 
.torc,amator della mufica,ed’ogni cofa bclia,bcn fatta, di buoni cortami, nò 
vitiofo,allcgro, amatore de i fuoi amici, c di buona legge, di lottile lutellct- 
to.perchc codui và dietro a buoni viaggi, c buoni cottami,. ama d’imparare, 
c di raodrar foctilità, ha intelletto da imparare* feguc i camini de i buoni, e 
de i giudi, e fi vuol fomigliarea quelli, è di buona loquela, & difcorfo, par- 
lari fpcditamcntc,amato,c ne’ fuoi fatti giudo, ama d’imparar ja fua legge, 

K e fetta, 
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e fetta, cono/ciato, di gran lode . Ma quando quello pianeta farà in ifltto 
diucrfo.fa >1 nafeentc di parlare inconftanre,percbe qui dice vna cofa,& aU 
trouc vn'altra.non fi confida di niuno, di profondi penfieri,a niuno olTcrua 
cefianxa>ncanco all'amico, di gran grido, fi mefehiain tutte le cofe, e forfè 
non le potrà fornirei farà fatti diuetfi . 

Se Venere partecipa™ con la Luna,& efia nel mondo orientale rifpetto at 
Sole,ò b n di fpofia, lignifica huomo.chc babbia bel colurc,ncl quale preua- 
Ieri il bianco mefehiato co’l rodo. le ciglia belle ,ebeneuole, gli occhi del tut- 
to neri, h faccia rotonda,e gratiofa, la datura conucniente.e bella, fc farà oc 
cidcntalr,faranno colie fuor di quelle. Altri dicono, gli occhi non vera raejr- 
tc neri, competenti , non del tutto eguali . La forma di Polidena Troiana 
parche fulTc fiata mefehiatacon Mercurio .perciò che da Venere ha il color 
ritplendentc.ò bunco,gli occhi belli, allegri,! capelli biondi, c lunghi , n cor. 
po oen tatto. dà Mercurio l'altezza della perfona,& delicatezza, il collo lun- 
go, le gambc.e i p:cdi,chc hanno l’iflelTo modo con le tnani,c perciò cada » 
di animo femplice,magnanima,e liberale . Nepote 

Tra Ipopi lo Trota n smalla , estende 

s Con vincitrice faccia Pohjfcna , 

£ ben metta tra d'altre il fiommo b onore» 

4 -ni; ^ Uà di latte le membra » e ben compofte » 

. . -i • £ le luci ridenti , e allei tattici ,u 

ricciolo ha ì piede ; & alta » e gratto fi* 

Con dritta gamba i bei vcffigij vibra» 

Vinte Canario la fina bianca mano » 

£'l collo i gigli , e la fina bella chioma 
, , j De IC occhiuto panon la vaga piuma > 

Et ella burnite, e fiemplice , e benigna » 

Pie varia fi dtmoHra , ne fiuperba , 

He mai nego piacere à chi glie l cbiefej. 
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Che tal forme non vengono dalla partecipai ione di Venere tilt 
gli altri Pianeti» ma dal meficolamento delle qualità . 

C a p. X. 

quel , che dicono cofloro auuenir dalle delle , noi diciamo 
jL a t afa dal mcfcolamente ddle qualità -, perche Mercurio dà il co/or 
IVI di miele. Venere bianco pendente al rollo, onde ne apparifee 
piùgratiofo, perciòda quello mefcolamento tiene il color 
del nafeente bello , e grano fo . Venere dà la perfona bella , « 
graiiofa , & in tutte le cofc bellezza . Mercurio la faccia lunga,il nafo fat- 
tile» 
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•He, fa fronte alenata , gli occhi bell*, non del tatto grandi ,ie dira lunghe; 
dal mcfcola mento auuerrà lo dello . E fé Venere farà con ia Luna , perche 
le od emioni della Luna 6 rendono più belle , e Venere , di la bianchezza 
mefchiata co’l rofato, le ciglia belle , e ben difende , ne gli occhi dd tutto 
aeri, la {accia rotonda , a la datura gratiofa.c bella . 

Che co fa dicano gli 4 Urologi Mila forma di, Mercurio parte- 
cipante con là Luna. vCa p' 1 XI. ' 

Mercurio partecipari con la Luna , fa l’huomo,che ha il co- 
C l° rc mclchiato di bianco , c d! rodo, molto bello, lcc giu gra 
SB® J V tiofe , gli occhi non del rutto nen,!a datura mediocre, c beila, 
gli occhi rotondi , competenti, benché non del tutto eguali. 
Hall dice. Se Mereuriofaià congiunto con la Luua ne’con* 
Eni della Tua larghezza , aiuca , facendo gli (piriti permutabili ,e di molte 
arti , & ineondantc in tutte le cole i Se (ari in alcuno dei nodi, fari gli fpu 
riti lottili , & acuti, di nxouitncnto leggieri, e bu mi,& intelletto nelle cole . 
Scia Luna farà felice , farà il nifeente più conofcmto , e nominato, folleci- 
to nc’fuoi negptii . Se farà infelice fa^ il nafeenre vile, e di picciolo nome, 
tardo, epigro nc^fuoi itegotd . Mercurio hauendo commercio con la Luna» 
le e db Ita ben difpofto, fa l’huomo , che ha if colore mefthiato di bianco, c 
di rollo conueniente , b Ile ciglia , occhi mezzi neri , faccia rotonda eoa 
giufta conuenienza , la datura giuda , de adoin* «L bellezza • 

Che quei , che han detto coloro dèa forma di Mercurio , e della 
Lana a imene dalle qualità . Gap. XII. 

MA '&£&Vel , che hanno detto codoro della partecipationedi Mercurio 
C ‘° la Luna,dellaforraanc g I,huom ' ni » non è altrove non 
*5* che tutte le cote vengono più belle , perche è proprio di Ve- 

nere aggiungere bellezza; laonde viene da ottima qualità* 
calda >& humida . ^ 

Il fine del Terzo Libro. 


c-auciU> *oa, ■*>'. 
} jìoy it jc.iui.ii 
a micf'ia >.> dj.w 
indo, 1; unatv ot 
•r iuwluq 

-itb pie,; i.r^ail 
« ?_.A 



gufata 


Tf 

a 

Ù 1 


4* 

• r 


K a 


DELLA 


Digitizeò by.Google 




Uai ^ X 


DELLA CELESTE 
F ISO N O M I A 


n 

«331UJ 


->v 


LIBRO QVARTO 



I k' fi r ragionai» delle forme > danno i pia- 
neti ogni vno da per fe, e conginn ti con gli altri, 
à quelli , che dominano , reila che fi tratti di 
quelle forme > che danno i fógni 5 perche cosi come 
t pianeti coti anche i fógni danno le fue forme : ma 
non ogni pianeta-, o fógno dà le fue forme compiu- 
te ,, ma tutti due infieme , perche ni il pianeta 
fen\a il fegno » ne il fegno femua .il pianeta pofiono dar la figura 
al nafcente , così , come ne il padre fcoT^a la madre , ne la 
madre [en\a il padrcs ; Perche ninno può nafcere > che 
qualche fegno non afcenda , e che qualche Pianeta 
non lo domini . Laonde (fi" i Pianeti tolgono 
à i fcgni , & i fegni à i Pianeti , & 

■j , ciaf un di loro ai u- 

- .• .b-f ta l'altro , 


t • 
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Gli Aflrologi dicono , che le im Agirti cele Hi producono i cor fi de gli 
ìj uomini grandi t piccioli > belli » Cr brutti , 

Cap. I.. 

coftellationi di figura-huraana tanto nel Signifero quàto fuor 
di quello , dice Tolomeo, che fanno i corpi conformi, e tem- 
$5* L. c <fP perati, ma quelle che fono di alwca figura lo fan brutto, clan. 

no *1 cor P° dcll'huomo conforme alla loro figura , & i mem-r 
bri diuengono ad vn certo modo a loro fimili,o di grandezza, 
e di picciolczza , ò di colore , e di debolezza , c di conformità . Di granr 
dezza , come per esempio , il Leone , la Vergine, c'I Sagittario , di piccio- 
lezza , come i Pefci , il Cancro , & il Capricorno . E di nuouo come del- 
l'Ariete , del Leone , e del Capricorno , le prime parti, e (uperion aiutano a 
far’ il corpo più gagliardo , e le inferiori , & vltiroc lo fanno piu debile , 
cosi allo’nconrro del Sagittario , dello Scorpione, c de i Gemelli, le parti 
prime fanno il temperamento più debile, le vltimc lo fanno più robuito . 
Similmente la Vergine , la Libra , e’1 Sagittario apportano conformità , e 
modcrarione, lo Scorpione, i Pefci , e*l Capricorno fanno il temperamen- 
to ineguale, e fuor di mifura , e Umilmente nc gli altri »Ic quali tutte cofc 
confidcrando,c rnefchiando arriuaremo a trouarc il proprio temperamento 
di ciafcuuo . 1 1 ali ha fcritto di ciò molto bene , ma perche pollino appor- 
tarci qualche dichiara none, 8c indicio , addurremo le fuc parole . I luochi 
del ciclo , nei quali fono forme limili alle forme de gli huomini,Sc alle for- 
me , che fono nc i fegni , ò fuor de i fegni , fanno i corpi ben fatti , e ben 
proportionati , ma le altre forme, che fono di altre conditioni, diuerfificano 
j corpi , & li fanno ineguali , he fanno alTomigliarc i membri a*membri della 
fua forma , e forfè li tirano alquanto alla loro grandezza , ofortezza , e de- 
bolezza , ò a bella proportionc , ò brutta , ò vi ingerifcono fcntimcnto , ò 
ftolcitia . Et le forme che apportano grandezza fono il Leone, la Vergine , 
c’I Sagittario , e quelle che mano al mancamento ionoi Pefci , il Cancro , 
e’I Capricorno . Similmente il principio dell’Ariete «del Leone , e del To- 
ro , fa i corpi che pendono al grolTo,elc fin di quelli legni li fanno, che pen- 
dono al magro ,& al debile . I piincipij del Sagittario, e de i Gemelli , 
e dello Scorpione fanno i corpi pcndentral magro, & al debile, & ò fono di 
quelli gli fanno pendere al groffo , c forte . Similmente la Vergine , c la 
Libra , e’I Sagittario titani i corpi adeguaità , c buona proportionc .il 
Toro , lo Scorpione, e i Pefci fanno i corpi pendere al denfo» c diuerfa 
proportionc . 
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Come Jsl folt a fletto del cielo , e dalla Tifinomi* de i figtti % e delle 
fi elle f potevano gli A Urologi congetturare le forme degli 
h% omini . Cap. II. 

quel , che gli A Urologi hanno apparata con lunga efperiea- 
evn » * za » & ofl'eruatione.poteuano conlcguir fubito nel guardare i 
W' IV 1 v i$$ i fegm dii Zodiaco » però che quelle parti dei fogni • che fon 
compofte di maggior frequenta ,e moltitudine di ftclle,5c dell* 
prima grandezza, haurebbero apparato, ebe fanno icorpide 
gli huomini più grandi, e megltori,e doue non vi fon ftclic,ò vi fon rade,u»- 
di haurebbono conofciuto, che naicono più deboli, & infirmi, come ogn'v- 
tio potrà fapere , conlidcrando le imagim del firmamento» che fono dc- 
fcritte da Higmio, e da altri. Verbi grana. Il Leone ha tre delle nella 
teda , due nel colto > vna della feconda grandezza , ne i crini tre r nel petto 
vna della prima grandezza , ne i piedi due , nel fin della coda vna della- pri- 
ma grandezza , nel ventre vna eh ara, vna nel ginocchio di dietro della fe- 
conda grandezza , nella fio del piede vna della terza grandezza. La VciginC 
nella teda , ne gli homeri , nelle ale , c nella fpica ha otto della prima gran- 
dezza , in Pgmuno de i piedi vna della prima grandezza . La codcllatio— 
ne del Sagittario nella parte dauanti ne ha quattordici delia prima gran- 
dezza , nella coda vna , ne i piedi didietro vna , & vn'alrra nel ginocchio 
della feconda grandezza. Mail Leone ha ven rifette delle , la Vergine vi n ti- 
fici , il Sagittario trent'vna,& è in quedo gran moltitudine di delle, e riluci- 
ti , pctcìò ditterò, che produceuano i corpi grandi . Per contrario i Pcfci, il 
Cancro,e’l Capricorno;perchc 1 Pefci ne han ventiquattro, ma delia quarta* 

C feda grandczza.II Capricorno vcnt’otto,raa della qua rea, quinta , e feda . 
Oltre di ciò quelle, che dandi fopra li producono più grandi.Maggior mol 
titudinedi delle ha nella parte fuperiorc di quelle, e di maggior grandezza » 
l’Ariete, il Capncorno,e’l Leone.Ma l’Ariete ha nel capo vna della, tre nelle 
corna , altretante nel collo , nel petto vna, nei crini quattro, ne i lombi vna, 
nella coda vna, e nel pie di dietro vna . Il Capricorno nello detto modo . Il 
Leone dalla parte di (opra ne ha venti, di balio a pena fette . Al contrario le 
codellationi del Sagittario , dello Scorpione, e dei Gemelli hanno nelle 
parti inferiori maggior numero di ttcllc , c più grandi, ma nelle parti di fo- 

S ra ne fono mancheuoli . Nel gallone dei Sagittario, e nel ginocchio delle 
etto ,e nel piede ve ne fon due della (cconda grandezza, nel gallo» dedro, 
nella gamba finidra,c nel pie deliro , e nella coda cinque , tutte della terza 
grandezza , il rimanente, che fono nelle parti di fopra fono della quatta , e 
/ quinta grandezza . Lo Scorpione oc ha tre nel mezzo del corpo, delle quali 

vna detta Antarcs c della feconda grandezza, due nella punta dei piede * 

lette 
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fettene gli fpondili.tutte delia terza grandezza, le altre fono della quarta, i 
quinta grandezza, lo (letto ne' Gemelli . Similmente la Vergine,la Ltbra,e'l 
Sagittario fanno ottima difpo(ìtione,e temperie; percioche le (Ielle di quel- 
le fono ottimamente colorite, e chiare, cioè della natura di Gioue.edi Venc- 
re*,all*incontro le altre, cioè lo Scorpione, i Pefci,e’l Capricorno, che fono del 
colore di Saturno,e di Marte, e nuuolofe.Le (Ielle, che ha la Vergine nel ca- 
i po , e nell’ala , fono della natura di Mercurio, & alquanto di Marte, nella 

e cinta fono Mercuriali, c Vcncree,que!lc,che fono nella (pica fono Veneree, 

u & vn poco di Marte.Quelle,che fono nell’ettremo ne i piedi fono Veneree, 

a con vn poco di partecipatone di Marte. La Libra nella fommitì tiene (Ielle 

è di Giouc.e di Mercurio della feconda grandezza . Il Sagittario nella punta 

0 ne ha Lunari, edi Martc,nclla mano di Gioue,edi Marte, nel dorfo di G io- 
ti ue,e di Mercurio ne i piedi di Giouc,edi Saturno, nella coda quattro di Ve- 

'{. nere , Se alquanto di Saturnoquatt tutte della feconda grandezza . Quelle 

1 dello Scorpione fono quali tutte di‘Marte,nel fronte di Marte, e di Saturno, 

• nel corpo vna rilucente della natura di Marte , & vn pocodi Gioue , nelle 

> congiunture del dorfo fono Saturnine, & va poco Veneree, nella coda tutte 

fono di Marte, nel giro nuuolofo Martiali . Il Capricorno ruttequelle, che 
e ha fono di Marte, di Saturno, e di Mercurio, lo (letto i Pcfci, però che fono 
catte di Marte,di Saturno,edi Mercurio, poco ò meno partecipano di Gio- 
ue, e di Venere. 


> 
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Bdla forma , e de eoftumt , che dà £ Ariete , dr le fue ragioni 
naturali. Cap. III.* 
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f A, Ali defcriue la forma dell'Ariete in quedo modo. L'Ariete 
^ ^ fsp è di molti capelli, che pendono al bianco, di afpctto incurua- 
il to , di picciolc orecchie, e di lungo collo . Il nafccnce fari 
mutabile , haurà hcredità mutabile, che diflìpari J’acqui- 
. dato , c’1 diflìpato riacquiftarà . Il Materno dice. Se l’ho* 

rofeopo fari nell’Ariete , fa l’buomo nella giouentù florido , dà hercdiù 
mutabile , perderà l’acquidato , e ricuperala il perduto , farà benefici; a 
pcrfonc ingrate , che mai non li farà reloia pariglia, e farà mutabile , (og- 
getto a dolori di capo, poiché l’Ariete domina la teda . Leopoldo dice. 
Quel che nafee fotto l’Ariete , guarda in che parte nafee, pcròche nel prin- 
cipio lari caldo, iraconda, & per l’ira haurà gli occhi caliginofijfimilmen- 
te la fcraina . Perciò (infero gli Antichi, che nel quarto grado dell’Arie- 
te vi era vn’huorao di capillatura crefpa , di rado &’arricchirà , perche tut- 
to quello , cheli padre hauerà acquisito vecchio, cito diilìparà , volen- 
do troppo dominare . Nel decimofettimo vn’huomo vellico di feta , deli- 
cato. Ma le ragioni naturali fon quefle . Però che l'Ariete c il principio 
dei fegni , & della Primauera, perciò ditterò, che i’huomo fioriua nella 
prima giouentù, enafeerà con molti capelli., perciòcfac nelle corna della 
forma (Iellata dell’Ariete vi fono molte (Ielle, ma il capello viene dal fo- 
uerebio calore , e dallo dello l’efler crefpi , come fi vede ne gli Ethio- 
pi . Ancora per l’intenfo calore fara di configlio mutabile , come habbia- 
mo detto ancora de gli Ethiopi. E perche l'Ariete è fegno mobile, per- 
che fi muoue all'hora l’anno da vecchio a nuouo , e fi fa gran muta- 
none nei tempi , perciò è ancora di configlio mutabile è inchi- 
nato a dolori di teda più che d’altre infermità , perche 
dicono i Medici , che la teda calda i trauagliata da 
•• finirle infermità, la lunghezza del colle , la 

curuità deU’afpetto , la piccolezza dcti’o- ” 
recchie , didimo nella Fifonomia , 
che denotaua dolidità , perciò 
non c marauiglia, fe la fua 
fodanza fi diflìparà , 
e di nuouo fi 
' raccoglie- 
rà , • 

& fc farà benefici; : v.a v i 

a perfone in-' 
grate . 
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Della forma % e de* coR umiche dà il Toro , e fae ramni naturali. 
Co. IV. v 


Ire Hali. 11 nato fotto del Toro fatà di alta, & ampia fronte, 
rffe [S j* di lungo nafo , con ampi j forami , di occhi grandi , di capelli 
vfV dritti, e neri, mutabile ne i fuoi fatti, di collo groflo , di ciglia 

nere, c di corpo debole . Altri dicono. Fi l’huomo, che hab- 
bia faccia grande , & alle volte curua , e fe non haurà faccia 
grande, haurà il nafogrande.e ic non haurà tal nafo.co'l tempo lo haurà per 
accidente : le narici lunghe, gli occhi neri , e grandi ; i capelli ritti , il collo 
graffo , e graffo quali più del conueneuole , che nel caminareguarda la ter- 
ra , caraina honeltamente > non ffabile quali vagante. Materno de’fuoico- 
ftumi così dice . Nella fua giouenrù fara trauagliato in continue fatiche , e 
ciò che nella ; prima età haurà acquiftato,sépre perderà, ma poi cièche haurà 

E erduto.con allegrezza accumulata , & accrelcerà , & haurà ornamento di 
uona feliciti . Altroue. la quarta parte del Toro fa gli huomini iracondi 
e per qual fi voglia caufa leggiera minacciano , la nona parte gli fa brutti . 
Leopoldo dice . Quel che nafcerà nella fine del Toro , farà humile, cpoue- 
ro . Ma gli antichi han detto , che nella fettima parte del Toro afccndeua 
vna bella donna , & vn’huomo fuperbo . Nella vigcfimaterza vn’huotno, 
che cadeua all’mdietro in terra , come sfortunatoin ogni cofa.NclIa vigefi!. 
maquarta vn’huomo forte ne i fuoi fatti , nella feguente debole . Ma ciò 
non auuien dalle ftclle, ma da caufe naturali : perche colloro deferiuono la 

L forma 
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forma humana dall’afpetto della forma bouina . Perciòche fono I Tori , 
d’ampia fronte , e larga , di langhc narici » ccn ampi) forami , di occhi nc- 
ri , di capelli neri , e ritti , tardi caminano ,e nel caminare guardano la 
terra, ( perche il Boue tardi camina ) onde perciò fono di co fiumi Taurini , 
faticofi come i Boui . Saranno anfofi in acquiftar ricchezze, Se inchinati 
a perderle > perciò tutto quello che hauran perduto , accumularanno con al> 
Jcgrrzta : perche quei che Tempre faticano f fempre acqui (la no , e quei che 
fono di buona fede , come i Boui , Tempre perdono l'acquiflato > e di nuouo 
faticando con fatiche , & allegrezza lo accumula tanno . 

Della forma , e coftumi de i Gemelli , e le ragioni naturali dei 
loro e Mento. Cap. V. 



A li in quefto modo deferiue la forma de i Gemelli . I Gemelli 
^ t_t ^ Tono di corpo vguale , di ampio petto , di bella forma , fono 
Wr li v£> fedeli , perche han fede , e forfè producono vno fcriuano , & 
c he fi diletti di Arithmetica . Il Bonato dice. Fà l’huomo di 
flatura mediocre , di perfona conucnicntc , e di petto ampio . 
Il Materno dice , fel’horofcopo farà trouato ne i Gemei li, nel principio del- 
la 
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k. vita faticar», e dai parenti gli farà Tempre apportato folazxo, Tempre pie* 
no di facoltà cclcfti , & affretto di fedeli amicete di huomini grandi , e che 
dà il patrimonio « & altroue . La quarta parte de i Gemelli li fa riguarda* 
uoli per grandiflrma bellezza di corpo, c che per l’amata loro bellezza piac- 
ciono ai Rè. Leopoldo dice. Quel che nafee per tutto il fegno dei Ge- 
melli , farà buono , ma Aerile , i*ato , e di color fanguigno- . Dalla celcftc 
Fifonomia .perdici! Segno de i Gemelli ha molte ftelle della feconda, eter*- 
za grandezza ,< e lucide perciò differo di vgual corpo, e di bella forma. Per* 
che ne gli fiomeri fono quattro ftelle della quarta grandezza , perciò dittero» 
ch’era formato ampio pecto . C diflcro , che hauca-da efler Scriuano , ò 
che fi dilettarla di Arithmetica, e di facoltà celefti , per caufa di Mercurio -, 
perche ha quattro ftelle ne i piedi , & vn’altra nelle tefte di natura Mercu- 
fiale . e ne i fianchi vn'alcra Saturnina , che aiutano alla feientia . Ma per- 
che le ftelle delia natura di Mercurio , e di Venere, che fono di natura calda', 
effedda , c fccca , giouano alla prudenza , & a gli amici fedeli : perciò non 
fenza ragione, quel , chefortirà va tal temperamento , moftra hauerdaef- 
fere fedele , e fermane . In oltre ditte di ampio petto , perche tutti a fo mi- 
gliane» del Leone fono liberali , e magnanimi , la onde non fenza ragione 
nella prima giouentù diffiparanno le facoltà ,c’l patrimonio , ma per lo me- 
rito «Ila fui virtù l’aiutaranno i parenti. 

DtU* formi , e de cottami del Cancro , e fuc ramni naturali . ,* 

Cap. VI. 


CANCRO 
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Ali dice . Il Cancro è dimeffo , & humile , di membra groffe » 
i5?> TT .$&, * c membra di fopra ha più groffe di quelle* da baffo , di gran 
Fi 3v corpo ,di dentatura corta , e diuerfa , dica pelli crefpi , di oe- 
chi piccioli , e di fpalle ampie , fa gl’huomini foaui, edotti; 
le fue facoltà hauti da cole publiche, e faranno occupati in 
negotij pub' chi . Ma il Bonatodice , che fa il corpo dell'Intorno fcompo- 
fio , la pelle di turo il corpo groffa , & lo fe di fopra fotrile, e di baffo grof- 
fo-'t che ha i denti torti , egliocchi piccioli . Leopoldo dice . Il Can- 
cro è tutto buono , la fua gola è nodofa > per abondantia di humori . Il Ma- 
terno dice , fe l'horofcopo faià trouaro nel Cancfo , fe fempre di acutoln- 
gegno , ma che fe tutte le cofc fue con vna moderatone di tardità, fe anco- 
ra quello fegno gli huomini foaui, dotti , e che fon folici adirarli grane- 
mente , e che con fecreto fdcgno odiano tutti i trilli , forri,moderati , ma il 
loro (degno facilmente li fdegna.eli placa. Haueranno leloro facoltà da 
cofc publiche , òda luoghi reg'j , e publici ; co*! quali gli li conferua la fo- 
danza della vira, e faranno fempre occupati in necelfirà publiche , ma egli 
farà accarezzato da molti per diuerfi bifogni . Il'Bonaro dice, thè fe il cor- 
po dell’huomo fcompofto, la pelle di tutto il corpo groffa. Ma cotelli Arabi 
hanno compollo il corpo nato fotto di effo dalla fifonomia del Cancro ma- 
rino, perciò differo, che era dimcffo , humile , che fempre guarda la terra , 
perche effendo fenza teda , non può guardare in su» di membra grolle , e le 
fuperiori più groffe, di gran corpo, di fpalle grandi, perche il Cancro c tue- 
to corpo,efpalle,!a pelle groffa, e dura, perche, è copertodi crolla, e gli occhi 
piccioli come del Cancro . Ma fe haueffero guardato in sù, hauriano vedu- 
to per certo , che quelle, che elfi han chiamato gli occhi del Cancro fono del 
le picciole , e nuuolofc. ma il Bonato,& Hali fono a fe delfi contrari;, pero» 
che quello diffe,chc Jt parti fuperiori fono maggiori dcll'infcriori , ma qur- 
dodiffe, che inferiori fono maggiori delle fuperiori . Ma meglio badetto 
Hali, peròche il Cancro è di quei fegni , che danno picciola forma di cor- 
po , ma donando il corpo , e le fpalle grandi nella cclede Fifonom ia , fono 
più delle nel corpo, che nelle branche , ma vi fono molte delle della natura 
di Mercurio , come quelle,che fono negli occhi, & nelle braccia, ve ne fono 
ancora Saturnine,e Solari ,cioc di temperamento freddo,e fccco,e caldo, e 
{ ecco , perciò fe di acuto ingegno , dalla fredezza , che fe tutte le cofe con 
modriaticnc di tarditLperò che fe quedo temperamento gli huomini foa- 
ui, eloquenti, e dotti, & per caufa della liceità dell’vno , e l'altro, che fiati 
foliti adirarli grauemente, 8t per caufa di Mercurio , cioè per caufa dell* 
ingegno, e della prudenza, intrigatine i negotij publici, e regi;, & occupa- 
ti femprt in quelli . 
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Delta ferma t e de' coturni del Leone t che da àgli hu ominide loro ra- 
gioni prefe dada natura^. C A P. VII. 


Il Leoneè biondo, di buoni forma, di buono, echia 
rv ji. ro nome, ha le membra luperiori più grandi dell’inferiori, di 
JJ ampio petto, corritore, di grande, & acerba ira, di villa acu* 
ta, di gambe fottdi, di volto maligno, e di mal concetto. Pe 
rò che c legno fido, perciò fa l’huomo fiabile , e fermo nelle 
fuecefe. lo fpiriro dritto, verace, giullo , intelligente , patiente, copritore 
delle ni mici tic. Il Materno dice. Sel’horofcopo farà trottato in Leone, fa 
rà auuolto in molti perigli, e fatiche, ma in tutto il tempo della fua vita fa- 
rà noto a tutti, e Tara Tempre defidcrofo di hauer libera poteflà, & che non 
con tutti vfarà le forze della malitia , decelerando di regnare , & con le fati- 
che proprie li acqui darà la robba . Leopoldo dice . Il Leone è tutto buono, 
forte, fauio, iracondo, con quei che li fan vergogna è donna virile. II Bona, 
to dice . Il Leone fa l’huomo indudriofo, molto conofciuto,& intendente, 
ha le parti di fopra maggiori , e quelle di balTo più Toltili , ne perciò ne di- 
uiene men bello, e di gambe Tortili . Habbiamo detto con l'auttorità di To 
lomeo, che il Leone Ta le parti di Topra maggiori, & più Tottdi quelle di bai 
fo ; perciò dille Mali, che hà le parti di Topra maggiori, & che c di petto am. 
pio, e di gambe Toltili . La imagine del Leone vien formata da moltidìme 
delle, e della prima grandezza, per lo più della natura di Marre, come quel 
le due nel capo, e nel cuore, che hanno la calidità di Marte, altre ve ne Tono 
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di Venere, e di Gioue, che danno al nafcenre calidità, & huraidità, perciò 7b 
no di grande, & acerba ira, come il Leone, animai magnanimo, e noto, e per 
ciò, come habbiam detto nella Fifonomia, fari noto per la Tua fortezza, de. 
fiderofodi libertà, e che non patifcedi cfler foggetto ad altri , anzi ambirà 
cftrcrnamente d'imperare, e di guerreggiare . Acquiftarà ricchezze, e facil- 
mente le donarà, e facilmente aiutarà altri, per l’animo fuo regale, perciò fi 
potrà in molti perigli, c fatiche. 

Delle fittele } e cottami, che dà la Vergine, e fue ragioni naturali, 
contro gli Attrologi . C A P. Vili. 



* CC " k* ^ er t>* ne » come conuiene ad honerte Vergini, è 
ffa * ^ di bel corpo, di buoni colturoi, alquanto lunga, ben formata r 

Sw non c graira , c fedele , c veridica . Può cflere infegnatricc di 

fcriucre, e di buona inftitutione, equelchca ciò Tornigli!. Il 
Bonato dice. La Vergine fa l’huomo , che habbia bella perfo- 
na, belli occhi, faccia gratiofa, e buona volontà. Leopoldo dice. La Ver- 
ginee- in tutte le cofe buona, huomo cado, amabile, donna carta, buona, ha 
milc, ricca, di buoni cortumi fopra tutto . Il Materno dice,fe l'horoTcopa 
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il farà in Vergine farà inuolto in molte fatiche, epenfieri. Sarà allegro , bu- 
fi mano,& appreso al quale riman pura la ftrettezza dell*atnicitia,&: al quale 

a appartenga il penficro di alcun danno, fapra molte cofe , e ricercati i fecreti 

li di tutte le feientie, riterrà tutte le cofe nel fecreto del petto , fono adorni di 
femplicità, & al quale, ò per gratta di dotto parlare , ò per officio di nego- 
ii ci) , ò per fucceflìone, ò per cofe facre, ò per alcuna virtù vien caufata gran 

felicita, e grande augumento di facoltà . Dicono altri , che nel nono gra- 
do afeende vna donna con faccia rolla, e che lari huomo iracondo . Nella 
duodecima, con faccia nera, veftito di rollo . Nella iigura della Vergine vi 
fono molte ftelle Veneree , e Mercuriali , come a dire fono Veneree quel- 
le, che fono nel cingulo, nella fpica , c ne i piedi , quelle che fono nella cftre 
miti della velie fono Mercuriali, e cosi quelle, che fono nell’ala , nclcin- 
gulo , nel vendemiatore, la quale è anche di Saturno , c delle fue qualità, 
che più volte habbiamo detto , perche fà il nafeente di bel corpo , di bella 
faccia, e di belli occhi . Da Mercurio hà lo eflerc di molta fetenza , e che 
non lafcia cofa, che non voglia fapcre, và inuelligando tutte le cofc,& ogni 
cofa tenta, farà fopra tutto eccellente ncll’cloquenza.c ncll'vfficio di Amba 
fciadorc,edi Gouernatore,ene i negotij, talché di là trouaràgran felicità. 

£>elle fantine* e de cottami della Libra . C A r. I X. 
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^ coftellttione della Libra è, fecondo dice Hali , media trite 
a . r rf* delledilcordic, edi buona, e bella forma > mediocre nella car 
*0* L yv ne, e corpo, e forma, bianca nella faccia, e nera nel corpo, Se 
* di quelli , che vogliono elTere verificatori , cantori, e bòi 
parlanti: compone benei fuoi detti , Se è amatore di donne, 
e di piaceri . Il Bonato dice , La Libra fa 1‘huomo , che habbia faccia me 
diocre , il corpo mediocremente carnofo. Leopoldo dice . Ilcapo della Li- 
bra è malo in tutte lecofc , ma nel fine è buona . Il Materno dice. Se l’ho 
rofeopo farà trouato in Libra, haurà malattia , e farà inuolto in molti lacci 
di perigli , e continuamente farà trauagliato da moltitudine di nemici , Se 
haurà faftidiofi contraili di cofe vere , e definite , la cui vita farà del conti- 
nuo mutata con varietà ineguale . Ma Tara in tutte le cofe inuirto, e tale , 
che in oiuna cofa apparirà di elfcre vlcimo, e gloriofo. Ma il luogo dei fi* 
gliuoli farà mutabile : però che mai gli durerà intiero il numero de i figliuo- 
li, farà talc,chein tutte le cofe vorrà hauerc buon giuditio. 

Però che la Libra è di quelle, che apportano a corpi conformità,e mo- 
derationc, perciò fa il corpo mediocremente carnofo . E perche nella parte 
Auflralc , e Settentrionale della bilancia fono due (Ielle lucentilfime della 
prima grandezza, e due altre p ù a bailo ofcure,e nuuolofe , perciò fa la fac- 
cia bianca. Se il corpo nero . Sarà di vita ineguale , e li vanarà il numero 
de i figliuoli a quello , che nafeerà forco il fegno di Libra , Et perche della 
Libra è padrona Venere , e le (Ielle di quella fono Mercuriali , e Saturnine, 
perciò araarà ledonne , e farà verfificacorc , e Poeta . Noi diciamo , però 
che quei, che fono di color bianco fono fanguigni , e di molto feme, e dalla 
compleftìone di Saturno , e Mercurio, fono di fede intiera, e di giuditio (in- 
cero . perche di(Tc. Hali Sono bcn'cloqucnti, e lefue (Ielle fono Mer- 
cunali , e la compleflìon calda , Se humida c di Venere , e (Tendo 
la fecca di Mcrcurio,& la fredda.e fecca di Saturno, in niu. 
na cofa faranno infelici , fuor che in procrear figliuo- ' 
li; di quelli come nehamà procreati alcuni, 
rodo (cernirà iji numero . Lacondicione 


t 

I 

I 


di Mercurio è mutabile, e la fua com- 
plcfiìonc fa foggetta a molte in- 
fermità^ inuolta in mol- 
ti lacci di perigli , di 
nemici, e di liti: 
farà traua 
g fia- 
to da liti di nemici . pure di cotcfie 
cofe fempre dopò i pe- 
rigli haurà gran 
trionfo . 
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Scor P ionc cos * dice Ha,i • L ° Scorpione è . . . baffo, Se 
fy £ ! -v Lunule , di molti capelli , di occhi piccioli , di faccia piccipla; 
l J di gambe lunghe, di piedi corritorc , & agile, ingannatore , e 
non contento di cofa alcuna. I! Donato dice . Pà l’huomo,thc 
ha la faccia rotta , e picciola , molti capelli, & occhi piccioli, 
gambe lunghe , piedi grandi , facile a mutarli , brigatore . Leopoldo dice . 
Delio Scorcione è buona la teda, nel mezzo è «ilio,, e faflidiofo . Il Ma- 
terno dice . La cerza parte dello Scorpione fa gl’huomini vani, gobbi, tras- 
f or ma ti, c ridicoli . Se i’horofcopo li trouarà nello Scorpione , fa glihuo- 
mini nella prima età acuti,iracondi, agili,ma quelli patiranno molte forti di 
difgratie, ma poi faranno felicemente inalzati , e faranno dati à grandi alle- 
grezze . Se Gioue lo riguardata con qualche raggio > faranno glorioli , c lì 
trasferiranno per loro mdultria in altro luogo , & in altra città , c faranno 
fempre altieri, de di eleuato fpirito, acuti , c di adorno parlare ; faranno tali, a 
chi fempre piaceri la varietà, per gli amici, ò ncgotij , e fempre gli occoire 
ranno perigli , cdopò moire difgratiedi perdita di figliuoli, di n Jouo faran- 
no lieti con felice prole . Altri dicono, nel decimo grado dello Scorpione 
troucrai tortuoli nel collo.nella faccia, & negli occhi, & in tutto ilgcfto 
del capo , e ciò lignifica vn’auuerfario contraddente , che farà di iella indo- 
mita^ di ofluttUopenione , La figura , che accenna il Materno , gtudichia- 

M nio 



teda acura.c con poca lanugine nella barba . Et era ciarlatore, arguto , con- 
tentiofo , da poco,& ridipolofo . Il color zarco,e biondo , pendente al rof- 
fo,& è del carbone, color di Marte . Delle tre, che fono nella fronte fono 
fplendidc , e quella di mezzo tra le tre, quelle del corpo rifplendono come 
cai boni, Se fono varie , e s’c lecito indouinare alcuna cofa dalla loro fifono- 
mia , fa gli h ut mini Mercuriali ,ridbfi , che pigliano lite con ogn’vno per 
cofa di niente,murabi)i,iracondi,agiIi, di acuta ira, che farà tratto per mol- 
te forti di feiagure . Ma feGioue con alcun raggio vi riguardarà , cioè fe 
la loro Validità , farà mitigata con qualche humidità, faranno di ottimo tem- 
peramento , faranno gloriolì , 8c felicemente s’inalzaranno . Saranno di 
rii usto /pirico , acuti ,c felici, fauij,ingegnod,('agaci,enon ignoranti in tut- 
te le cefo, & hauranno ingegno atto a tutte le fcientic.lc braccia, Se le gam- 
be lunghe figmbearanno audacia, e fon fegno di fortezza . Ma lo Scorpio- 
ne dà legambe lunghe, & il ventre, e i piedi grandi ,come habb/amo det- 
to di fopra , fecondo Tolomeo , ilquale diceria , che le parti di fopradaua 
minori , c maggiori quelle di bado . Perciò fingcuano gli antichi nello Scor- 
pione vna imagme con la faccia molto torcuoià, dinotando vn’huomo di 
epemone mutabile . » 


Bella forma , t eie* co/lumi del Sagittario , e fue ragioni 
naturali . Gap. XI. 


Cap. XI. 
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f ?> ifl*t ^ Hali . Il Sagittario , è di color biondo > di gambe lunghe» 
^ e groflc , di faccia » e barba lunga , c di mento acuto , di ca- 

JJ pelli fonili, ài ventregrande» par più bello da dietro » che da- 

tò » {ff uanti. Leopoldo dice. Il Sagittario ha il capo buono, la don- 
na morrà di parto , ò di fangue , ò nell'acqua ùmilmente nel 
fine.il Bonato dice, chefi dilettano di caualcare. Il Materno dice ,1'horo- 
fcopo del Sagittario , fa molti nemici, e dà il patrimonio raccolto donde 
non fpcraua,farà allo fpcflb tattenuto da Urani trauagli. Nauigatà vn gran 
fiume, ò vnogran mare , farà fempremai pollo in publichc conuerfationi , 
haurà la vita ,& il frutto parimente in luoghi acquofi, oda luogh< acquofi, 
confeguirà molte arti , e fcicntie , farà fauio , ingegnofo , c fauio in tut- 
te le cofe , che ha di lunghe gambe , e grolle , di gran ventre , & che hab- 
bia le parti di dietro più belle di quelle dauanti , e le parti di bado più 
belle di quelle di fopra » già l'habbiam detto di fopra , c le moire (lelle,che 
fono incoccila imagine ,del’a natura di Marte, e rode, e di color bion- 
do , fecondo Aridotcle , Galeno, & Auicenna, dinota vn temperamen- 
to tra l'adullo , c'1 freddo , come habbiam detto nella fifonomia , e che 
quelli fono forci, & animofi , c famigliano il Leone : perciò non fcnza 
caufa hauti molti nemici , & perche è audace è fcmprcpodo in publiche 
conuerfationi , per lo temperamento haurà buono ingegno : laonde faprà 
molte atti,c Ideiitie : e farà ingegnofo, fauio , e dotto in molte cofe . 

£ perche è Marciale caualcarà in molti paefi, perche quei che fon 
caldi non fanno dar fermi in vn luogo,ma tono impacienti. 

Ma quei , che fono di gambe lunghe , & grandi , e di 
gran ventre , e capelli fortili tono Lunari : pe- 
- ’ fòche le delle , che fono nelle punte delia 

faetta fono Lunari , cinèdi tempera- 
mento freddo, &■ humido.c par- 
tecipa» anche la fua com- 
pledìone di freddo , 

& humido.per- 

‘ 1 ' ciò li loro )r 




Oc il : 

i. 




r 


viag- 

g> 

(aranno per acqua , e dimorammo nelle 
acque , & di là acquida- 
rà le file in- • 
trate . 
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De/ rw'J’fl , e de collumi, che dà il Capricorno . 

• C a p. XII. 



A l'huomo , dice Hali , il Capricorno di gambe Cottili, di cor- 
-p en*i P o fecce, e che appare nella fua faccia alquanto limile alla c» 
*<5^ JT rfe 3 pra , parte del volto, e della faccia c fattile, & acuta, & il luo- 
go della barba è molto acuto, e di molti capelli. Il Materno 
dice, fc la patte XV. del Capricorno G trouarà nelMiorofco- 
po, fa gli huomini nani, gobbi, e brutti . La parte XVI. fa gli huomini gob 
bi, e che hanno fei dita nelle mani . E de i coltami dice , fe l’horofcopo li 
trouarà nel Capticorno, per gli amici cfercitarà fempre l’amicitia con puro 
affetto. Sarà ingannatore, & allegro, c non gli mancando cofaakuna/an* 
darà peregrinando per fuflìdio della fua vita, e quelli, a chi tlTo darà da vi- 
uerc, gli faranno fempre ingrati, farà amabile, di poco animo, e rincrefceuo- 
le con lunghe, e ptolilTe preghiere . Sarà tale , che gli foprauanzarà la rob- 
ba, apparati i fec reti della vita altrui, e dclleafcofc religioni . Leopoldo di. 
ce. Il Capricorno £ tutto buono . Dicono gli A litologi, che nel vigtGmo- 
fettimo grado di quello afeende vn’huomo con tefla canina , eie è , che farà 
Iitigiofo . Vi aggiunge Hali. Farà viaggi volentieri, perche è inftabile. 
perche è nato fotto legno mobile . Fà il Capricorno le gambe fottih , co- 
me habbiamo detto , per difetto di llclle nella fua parte inferiore , & dille , 
che fa la faccia di capra, pcrochc è di quei fegoi, che fan brutto il nafeente. 

Ma la 
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Mala flefla faccia di capra, gambe Cottili, il meato acuto, eia barba di for- 
tohirfuta.diraoftra l’huoroo caprino . Sono le (Ielle nella fua imagmepcr 
lo più Marciali, c Veneree , Saturnine , e Mercuriali, cioè, cbefa l’huomo 
di temperatura calda, & burnì da , con qualche lìcci tà , e frigidità . Perciò 
farà ingannatore, allegro amico, fàcilmente farà viaggi , gli faranno ingrati 
quelli, a chi egli darà da viuere, e farà pufiUanimopcr la freddezza. 

Del corpo , e cojlnmi , che di V Aquario % e fue caufc naturali* 

C a p. X I 1 I. 



Ice Hali . L’Aquario dà I'vna gamba maggiore dell’altra , di 
2L r-x ^ fangue apparente nel corpo , e nel colore . E ffima affai fe 
LJ •qjS 5 fttffo , di buona fama, libero , di gran fptfa , d ffìpatore del 
fuo patrimonio . Il Bonatodice . Fàl’huimo bianco, che 
‘ hà bella face a, c colorita, I’vna gamba maggiore dell’altra. 
Leopoldo . Aquario nel mezzo c buono, nel fine huomo vile, donna mere- 
trice. I! Materno. L’Horofcopo nell’Aquario, ciò che baurà acquiftato, 
in qualunque maniera, al fine lo diffiparà, & ciò che haurà, ò acqui ftarà , di 
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nuouo perderà, ma ciò, che haarà perduto, facilmente per Io più raccoglie, 
nio Iti riccueri fotto il fuo fauor?, óc a molti darà da viuerc, e faranno verfo 
lui ingrati, rutti quelli, a chi egli haurà fatto bene. Et a grandi huominifa 
ti noto per buone attieni . Quel che Hali chiama bianco,& il Bonato colo* 
rito bello, noi nella Fifonomia, habbiamo chiamato bianco, e rodo , ilqual 
colore fa gli huomini bofp itali, larghi, ancor verfo .quei, che gli fan male* 
fiche ciò che haurà acqui flato, largamente buttarà, e di nuouo ciò che hau- 
rà perduto, facilmente accnmularà. Si dilettali di ara, e di fcieniie nobili, 
per lo fuo nobilidìmo temperamento, & per li fuoi nobilitimi coturni fa- 
rà caro, e noto ai Prencipi . Et percioche parti di hauer toccato il fonano 
delle fcientie eccellenti, farà tnuidiato . 

Deir imàgtne , e de’ co fiumi de' Pefci • 

t ì , nrVn J 

C A P. XIV. 


L Pefce, fecondo fcriue Hali, òdi ampio petto, di picciolo ea^ 
I pò, di bella barba, c di faccia grande . Abietto , dormito re, 

1 v5# di color bianco, di occhi rotondi , & hi in fe vna macchia . 

Il Bonato dice. Fàl’huomo, che hi il petto largo, la tefta pic- 
cida, c bella, la barba bella, e fiorita * la mafcclla della face» 
grande rifpetto alla tefta , il color bianco , occhi rotondi , e magnammo. 

Lcopo Ido 



Libro Quarto. pf 

Leopoldo dice . Il Pefce è mediocre . Huomo pouero, di molti figliuoli, di 
picciota voce , haomo di villa , ò paralitico . Se l’horofcopo farà ne i Pefci> 
dice il Materno, farà il nafccnte ingegnofo, fauio, amico fedele, e caro.c per 
alcuni negorij s’inalzarà, di modo però» che al potere, & honor fuofatàpre- 
fer ito altro potere . Hautà nemici, e peralcuni lunghi negotij acquiltara 
gloria, ma in proceflo di tempo acqutrtarà maggiori ornamenti di degnila, 
& hauià grandi accrcfcimenti di felicità, & allo fpetfo verta a notitia di 
molti con viaggi. Macoteftecoieauucngono perlagioni naturali. Peroche 
il Pcfce è cafa di Gioue, e fono in lui molte ftelie di virtù Giouiale , come 
quelle chefono nel corpo, e nel filo Settentrionale, perciò fata fedele , ami- 
co, e farà inalzato a degnità, & hautà accrefcimcntodi felicità , e per caufa 
di alcuni negotij lunghi acquirtai àgioria . Ve ne fono alcune Martiali, co- 
me quelle, che fono nel corpo, e nel nodo fplmdidc . Ve ne fono Mercuria- 
li, che fono nella tetta, nel corpo , nella coda , c nel nodo : perciò farà inge- 
gnofo, fauio, am'co fedele, e calo, e noto per i viaggi. 

De i fogni mobili , fifi , e communi . 

C A P. XV. 

Ncctrtàrio dir prima alcune cofc.fcnza notitia delle quali non 
a r A fi fapcrcbbono.e le celcfti,clc naturali ragioni , delle forme, 
^ e de’ coftutni de gli huomini . Però che fono appretto gli A- 

Etologi alcuni frgni del Zodiaco detti mobili, altri fitti , altri 
™ communi. Ifegni mobili fono, 1 Ariete, il Cancro, la Li- 

bra , c’1 Capricorno , fono chiamati anche quefti Cardinali, però che fan- 
no i quattro cantonidcl Zodiaco, e diftinguono i quattro tempi dell'anno. 
L'Ariete quel della Primaucra , il Cancro quel dell’Ettate , la Libra quel 
dell’Autunno, e’1 Capricorno quel dell’lnuerno : cfon chiamati mobiliterò 
che quando il Sole arriua a loro , fi muta di vn tempo all’altro , perciò che 
arriuando all’Ariete, fi muta il tempo da Inuerno a Primaucra , e cosi del- 
le altre quarte. Sono poi ifegni fitti il Toro, il Leone, lo Scorpione, e 
l'Aquario , chiamati fitti, perche il fiato del tempo in quelli fi ferroaipcrciò 
che quando il Sole cranell’Aiiete temperato , nel Tauro diuicn più fermo, 
e più temperato ,efenei Cancro egli c ardente , arriuando al Leone diuien 
piu ardente , e fe nello Scorpione egli è h umido , nell'Acquario c più bu- 
mido . Communi fon chiamati , i Gemelli , la Vergine , e’I Sagittario , c i 
Pcfci, perciochc fon chiare le routationi in coietti fegni. Son chiamatian- 
che fegni bicorporei ,e perciò fon figurati con due corpi , peroche mentre 
fono nel loro mezzo, dimottrano la forza del tempo prefente, e mentre fo- 
no nel fine mottrano la forza di quel che gli viene appretto , e fon porte in 
mezzo , ò communi , ttà le fitte , c le mobili , peròchc dall’vno eftrcmo al- 
l’altro non fi può pattare fenza mezzo . Le quali tutte cofe non fono mica 
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lontane dalle ragioni naturali . Peroche H ippocrate nel libro dell'aere, ac- 
que , c luochi , dice, che le mutationidel ciclo fon cagione, che gli huomini 
licno ftabi i , mutabi i,e communi, però chcdoue la mutatane dell’anno, ò 
del Solcò varia, 5c inviabile , iuifono le menti ballabili, & i coltami vari;, 
come accade a quelli ,chc dimorano folto l’Equiaottiale : però che hanno 
due E (lati , due Inuerni,due Autunni, c due Primauerc, e dalle varie mo- 
tat ioni dei Cicli diucngono le memi leggiere. Al contrario fotto il Serren- 
trio ne , vi fono lei meli d’£ ftate , c fei d’Inuerno , perciò fono (labili, e fer- 
mi nelle opcnioni : ma quei che fono nella zona di mezzo , hanno anche del 
medi acce. Non alnimcnti veggiamo auuenire in quelli , che nafeono forco 
fogno mobile del Zodiaco: però che appaiono in loro mobili, e varij i co- 
fiumi , c lavica incollante , però che pari è la ragione, e cosile filTcnei fil- 
li : ma di ciò più à lungo hubbiam trattato nella no lira fifonomia , Perciò 
dice Hall . Similmente le mefeoianze delle forme de i P.an eri, che hanno 
gran potenza in ciò come detto habb:amo , s'hanno da conferire allo flato, 
che hanno co'l Sole , e negli angoli , Umilmente ancora allo flato, e pro- 
prietà naturale di ciafcun di loro , & alle proprietà , e n . ture de i legni, per- 
che m generale! fegni mobili generano (pinti amanti, appartenenti al cora- 
mune bene del popolo , c che lì sforzano di pai lare , e di trattar di cofc del- 
la communirà , c delle città, amano ancora la buona fama, eche lì dica bei- 
ne di le , fono anche temperati , nc facilmente li muou ino . Leopoldo dice. 
I fegni mobili fanno amare l’vniucrlità.I’vnionc , la lode , danno ingegno , 
liberale à gii altri , di buona openione, c dotto nelle lidie . Leopoldo anche 
dice. Ma i fegni communi fanno gli fpiriti corruttibili , c che li murano 
per qualituoglu cola , non li fermano in cofa alcuni , d: cond uoni diuerfe, 
ne può alcuno fapcre il modo de i loro coltumi , fono mutabili , & inna- 
morati , gli piicc la mufìca ,e fono vagabondi , intendenti , dcfidirofi , di 
quel che fanno . 1 fegni filli fanno lofpiritodelnalcente giuflo, amarore » 
verace, non fraudolento, fermo nelle fuc cofc , giudo , contento di quel 
che hi-, intendente, paticntc , gli piace il faticare, forte , rcffrenatorc della lua 
volontà, celie non obedifeoà idcfidcrij, edisfimulatoredelle inimiciiic.che 
non le dimoltra,& è amatore della nobiltà, coftan re nelle fue cofc, ne lì muta. 


Ve i varij e or pi , e de cofl uni i degli buoni ini, che nafeono nelle quattro 
quarte dell anno , e primo di quella della P rimaner a . 

Gap. XVI. 

Abbiamo detto de i fegni, c demolitimi ,chenafccuano da cia- 
fh Lljà?) fcun fegno horofeopante » diremo hora delle quattro quarte 
1~1 dell’anno. Tolomeo dille, che alia figura ,& tcmpcramcn- 
to ‘k 1 cor P‘ °P crauano * c quattro quarte dell’anno , però che 
^ ^ dall’Equmottto della Pnmaucra , c dal Solitalo della State 
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fi chiude la quarta della Prima uera * Coteda dice ,che fa gl I huomini co- 
loriti «di gran datura , gagliardi , con occhi netti » che (ì accodano più al- 
la tempecatura calda , Se humida . Leopoldo dice lo dello, al che aggiunge 
Hali. Selz natiuità farà nella quarta dell’anno , dall'Equinottio , della 
Primauera al Soldino della State , faranno i nafeenti di buon dato, di cor- 
po lungo , o grado, ma che pendono più al grado « di buoni , e bei capelli : 
però cheauanzarà nella loro compledìone l’humido , e’1 caldo . I codumi , 
che nafeono da cotedi già lohabbiamo detto in ciafcuno de i fegni afeen- 
denti t (Se approdo de i mobili , e fidi, communi , onde farei rediofo , repli- 
candoli di nuouo . Ma coteda forma de gli huomini , che c deferirla da gli 
Adrologi può prenderli dalla fi fono mia dell’anno , e delle delle , peroche 
mentre c la Primauera dell’anno , il Sole accodandoli à noi doppo i geli, le 
tcmpedc,ei venti , enuuolc , l’ariagià fatta più chiara , il Sole più colori- 
to , e più bello , e le altre delle fi riguardano , ccon più chiaro coarra mez- 
zo , por lo quale li guardano , e perche tutte le cofe li veggono crefcere , e 
farli maggiori , che gii erano date morte, immobili , Se lenza honore, cre- 
dono in grandezza , perciò ditterò , che i nodri corpi nafceuano maggio- 
ri , e di datura più grande,da!la nettezza del Sole , delle delle , del cielo , Se 
à gli occhi nodri fi dimodrano più belli . Sono gli occhi le delle del corpo, 
parche l’Inuerno per la lontanazadcl Sotepareua fcolorito,ò biaco.Ia Prima 
uerapiù colorito, & cdcndola terra per la varietà de i fiori riguardeuole, pa- 
reuano i corpi farli più coloriti. Ma le verremo alle ragioni naturali. Ellendo 
all’hora la quarca dell’anno calda , Se humidi , clTendo l’aria così alterata , 
fiche i corpi, che circonda, fiano caldi. Se humidi , Se il loro femediuien 
caldo , Se humido , talché i corpi , che all'hora li generano, diuengono cal . 
di. Se humidi. L tonde non ottante le altre caufe , quei corpi , che nafeono 
la Primauera, la maggior parte , ò tutti nafeono caldi , Se humidi , perciò 
diuengono di gran datura , coloriti, crobudi , c da cotale ottima tempe- 
ratura li hi da giudicare, che nafeono codumi ottimi , magnanimi, libera- 
li , amanti , allegri , cintori «gioliui. Ancora ricchi , nobi f i medieri, offici], 
c cotali codumi riguardcuoli , 5c altre cofe, che ha bbiamo detto de ifangui- 
gni » dc’Gtouiali ,c de’ Venerei . 

Della figura , e de costumi de gli buomini , che nafeono nella quarta 
dell' anno della State. Cai*. XVII. 

^^Jt^^^Ice Tolomeo, ma i corpi , che nafeono tràil Solditio della Sta- 
tvSfc i 'WVj tcc l’Equinomo dell’Autunno , fono di color mezzano, edi 
1 -J datura giuda, robudi, di occhi neri, hirfuti, di capelli crcfpi, di 

temperamento caldo, c ficco . Eviaggiunge Hali. Ma fe 
auucrrà nella quarta,cheè dal Soldino della State lino all’E- 
quinottio dell’Autunno, favna mediocrità nella lunghezza , e grandezza 
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del corpo, e pende al grofio,dioccbi grandi, di molticapelli, pclofo,& arran- 
cali nella Tua tomplefiìonc la calidiù , e (leciti . Dalla fifonomia, e tempe- 
ra mento del cielo , auuengono la forma , e i cofiumi del nafcence . Però 
ebe quando il Sole piglia forza , fa i corpi fermi , c robufti , diseccando gli 
humori , ma non grandi , laonde conferma , & confolida gli aùgumenti,ch« 
hauea fatti , i colori pendono al nero, perche fono affai ficchi, c robufti .1 
capelli crcfpi , & hit futi vengono dal temperamento caldo, e fccco, come le 
fiondi ne gli arbori , il ebe habbiamo detto più volte. Ma venendoalle ra*. 
gioni naturali . Perche il cielo la fiate è caldo e fccco per la vicinanza del 
Sole , il feme humano diuicn caldo , c fccco, e così gli huomini fi generano 
nel ventre , onde vicn la forma , e i cofiumi, chedetto habbiamo, iracondi» 
fdegnofi , c limili . 

Della forma , e de coll unti de gl' huomini, che nafeono fitto la quar- 
ta Autunnale . Cap. XVIII. 


^^£^£^Ice Tolomeo . E quei , che nafeono uà l'Equinottio , e Mu- 
F'i efffo tunno , e’1 Solfiiiiodel Verno > fono biondi magri , pieni di 
‘Wr xJ macchie , di capelli mediocri , di occhi debili , freddi , cfcc- 
Hali dice di più . In oltre fc la natiuità fara nella quar- 
ta , che è dcll’Equinottio dell’/ utunno fino al Solftitiodel- 
i’Inucrno , fa il nafeente del color del miele , di voce fiottile , di (palle lar- 
ghe , magro , di capelli lifei , di occhi belli , c foprauanza nella fua complef- 
fione il freddo. La fifonomia di cotcfia quarta dipende Umilmente dalla 
fifonorr ia dell’anno , perche in cotcfia quarta l’afpetto de gli atbori è difit- 
tofo, perche parte han perduto le foglie, parte le ritengono perciò (ono di 
capellatura mediocre , di rara tefsitura di corpo , & il Sole lafciando il fuo 
calore, è di color giallo , cominciando à partirli, viene à fare il color del na- 
feente di color di miele , e gli occhi più deboli, per lo fplendore più debole 
della luce . Ma la ragion naturale fa per la complcfiìone fredda , e fccca 
nafcentidi colordi miele ,di voce fottile.magri, di capelli lifci,di rara telfii 
tura di corpo , e di corpo pieno di macchie , percioche fi leua , & crefee nc- 
corpo la malinconia , di cui è proprio macchiare il corpo . Già-habbiamol 
più volte detto de r cofiumi della malinconia . 

Della forma , e de' cofiumi di quei , che nafeono fittola quarta hit- 
male del Zodiaco . Ca p. XIX. 

&&£&Oggiunge Tolomeo. Quei, che nafeono dal Solfiitio bruma- 
io q tn* le , fino all’Equinottio della Primauera , fono neri , di giufia 
Ò? «3 datura , di capelli afpri, alquanto fiottili, di temperamento 
freddo , & humido . Et apprefio dice Hali . Mafie lanari- 
v ' uità farà nella quarta , che è dal Solfiicio hicmale fino all’e- 
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quinottio della Primauera , faranno quei, che nafcono di color nero, egua- 
li nella grandezza del corpo , di capelli gialli, & rari , di membra ben pro- 
portionate , e foprauanzarà nella (uà eompleffione il freddo , e l'humido , 
Quella fifonomia de gli huomini è defcricca dalla faccia del Cielo. Il Cie- 
lo all'hora è caliginofo , Se il Sole circondato da nuuofe , da nebbie, e da ca- 
ligini , i giorni fenza il Sole fono ofeuri : perciò non fenza ragione nafcono 
neri , la caluitie de gli arbori lifa di capelli rari, i farinenii de gliarbori, i 
germi , e lepullulationifon delicate , Se a fp re, perciò i capelli fono afpri,ma 
la ragion naturale ci sforza à dire , che fono di temperamento freddo , & 
humido.fono di natura vniforme , hanno gli occhi neri , Se i peli afpri , Se 
alquanto fottih . I cottami fono , come quei del temperamene humido * 
timidi, fiacchi, mifericbrdiolt , deboli , c flemmatici . 

c. • • ; . : tb o< 

• Delle Altre im trini , che fi ritrattane fuor del Zodiaco . 

C A p. X X 

•ù-c i,ì . 'i . . .. i- r 

vigelìmo grado dell'Ariete naiceil Capretto . Sorto quella 
yr m coflellatione ogniuno che nafeerk , come dice il Materno, fa- 
‘fp 1 lN ri di faccia audera ; di barba lunga , e di fronte odiaara, tal 
■^££^.£^1 che parrà i punto , che imitino la vita di Catone. Ma tutto 
ciò mentifeono con inganneuole affetto , & altro prometto- 
no con la fronte altro nafeodamente celano i collumi . Saranno fiacchi, ri- 
midi,* che temono ogni periglio di battaglia. Dice Manilio fopra di ciò 
nel quinto iibro . 


Ma quando apparirà del bel montone 
La vigefima parte tn oriente 
Cominciaranno il del tetto mento 

I la fimi capretti à moflrar fuori , ■ . 
Et all' horpofar anno il molle tergo 

Su' l fiorito terren j la do u e fi ir e 

II freddo Borea dalla delira parte » 

Ma non creder pero , eh' in tutto l'opra 
Comfionda alla fronte , o che Catoni 
Siano , o Bruti , o T arquinij, o che con l' opre 
Al valorofo H or atto fian fintili . 

Altro opra colai fogno , ne confanfi 
Co i lafcitti capretti opre cotali > 
Piacciono, à lor co fi leggieri , tipetti 
Man pieni di Ufi tuia , e fono pronti 

N * 
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E vigor ofi di lu (furia à [ opre , ìl » 

Et in diuerfi amor trapafian gli anni 

He per valor già mai prendo» battaglia ] . -/ • 

Ma per loro appetito % e fi a con morte 

Compran ogni piacer brutto , e lafiiuo • 

Nella fella parte del Toro nafeono le Pleiadi, le quali nafeendo , fe alcu- 
no nafccra , farà fcropre di netta, c polita fronte , e pronti con vedi accura- 
te, i cui crini riuolri fi auuolgeranno femprc in olito, & ancora aggiuntoti» 
captili polticci , mollraranno mentita bellezza , & andaranno adornando 
la lor bellezza con varie forti di colori . Però che corcfti tolti via i peli rcn» 
dcranno il corpo loro à modo di corpo di donna , le cui velli ancora faranno 
adorne , a modo di quelle delle donne. Cotefti mollemente caminando » 
fofpenderanno i loro vcfiigij con vna certa moderatane . Ma quelli fono 
in modo trauagliati dall’ambitione ,il qual male così appetifeono, che pen- 
fano quindi auucnirgli gran parte di virtù , e di felicità . Io oltre cotefii , ò 
fempre amaranno , ò mollraranno diamare, eli pentiranno di eflcr nati 
mafehi , faranno inuolti in lufiùiiofi , c lalciui piaceri , però che loro pieni 
di odori , e dati al foucrchio bene , femprc inalzano il virio della luftùrja , e 
ne i conuiti , e conuerfationi di huomini pungono con amaro , e licentiofo 
parlare, fe altrui vite. Saranno in fommadatiad ogni libidine, e con mor- 
daci detti , c fallo parlare fon foliti pronocare il rifo de gli huomini . Ma 
fe cotello luogo guardarà qualche (Iella maligna con forte raggio , laranno 
opprefiì di repentine cecità , in modo , che per cotal caufa diucrranno mife- 
ri. Lo flcfio dice altroue. Le (Ielle maligne riguardaranno quello luogo , 
gli auucrrà amara morte, ò per piacer Venereo , ò per foucrchio cibo tra. il 
mangiare , fenza lamentarli . Di cotella figura cosi dice Manilio . 

Ecco precipito fio nafice il Toro, 

E con la fie(la parte fuor dtmofira 
Le bel/icofe Pleiadi , le quali 
Adducati feco alla mondana luce 
I figuaci di Venere , e di Bacco , 

E cor lafciui , e di vivande amici 
E Jpefio con mordaci , e falfi detti 
Provocano in altrui diletto , e rifo . 

Efii ban cura d ornar la fronte , e' l volto . 

E in mille nodi avvolgere il lor erme , 

E far nafeer di nuouo otte ne manca , 

0 con capei mentiti, e four apolli 
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Finte la te Hi idorm , & han diletto 
Col fornice pulir ihorride membr a , 

Et odian dì effer huomini % & il corpo \ 

Con velie fetninil rendono idorno » 

E’I pie nel c aminar tenero » e tardo 
Con molle puffo le veHigia imprimer 
D' ambinone il petto han fempre pieno , 

E cotal vitto poi chi iman virtù de , v< 

Ne gli baHa , che fiano amanti fempre , 

Che anche à tutti parer vogliono amanti. 

Qui addurremo quel che fetide A. Gellio di Publio Africano figliuolo 
di Paulo, ii quale i Publ.o Gallo buomo delicato .tra molte altre coicebe 
gl. rinfacciai», lo taffò ancod. quello difetto, che fi frru.ua d.cam.fcie.che 
copriuano tutte le mani, che ogni dì pieno di odori , fi adornaua auanti 
allo fpccchio , che fi radcua le ciglia , che vfciua in publico pelato, non loio 
nella barba , mi nelle cofcc , che ne i conuiti (taua come giouanetto a canto 
al fuo amante con velie fcmin.lc , che non folo gli p>«cui il vino , ma an- 
che gli huomini, fi che niuno dubita , ch’egli non habbia fatto o c o,c c 
fogliano fare i Cinedi, e nfetifce Plutarco , che Archelao filosofo vsò dire 
quella parola d’vn certo ricco troppo delicato , pero che vedendo a ua vo- 
ce (pezzata, Se i capelli ordinati con artc,& gli occhi, che giocauano ,c pie- 
ni d. Jafc.uia , e d. p.acerc, non importa dilTecon quii membri fiate Ci- 
nedi con quei didictro.ò con quei dauanti . Vi lono huomini in Sici ia, c e 
fi chiamano effeminati, fenza birba con voce Cottile, vediti di vedi da 
donne, in tutto (cordati dielTer huomini , attendono a fcru.gi domcltici 
infierae con lefuntcfcbe , e bruttamente (offrirono fottoporfi à gli huomi- 
ni. Nella decimaquarta parte del Capricorno nafee Cepheo . Tutti quei 
che nafeeranno con queda delia , faranno grani , auderi , e fon fempre te- 
muti per l’atrocità della loro feueriti, c fempre accomodano .1 volto con 
l’auderità de’collumi,& anche coi vero affetto leguono fempre la letta Stoi- 
ca , • tali apprefTo gli antichi furono i Catoni . Ma fc cote do fogno fi ritro- 
uarà nell’occafo , morranno miferamcnre ne gli (cogli , ne’quali altre vol- 
te hauranno pericolato , ó morranno Cubito dopò nati j ò per qualche 
eccedo faranno puniti per giudu.o publico , in modo , che patiranno nuo 
ua , & inaudita maniera di morte . Così dice Manilio. 
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14 a Cefeo, eh'} vicin d’Aquario al fegno 
Hon da i lofi ami facili » e da giuoco 
Hai fronte , e l volto fa feuero , & afro 
Qual far lo fuol grane , e f e fata menu . 

Stan fempre di penfier grani ripieni , 

E riuolgon tra lor gli antichi efempi % 

E del vecchio Caton lodano i detti. 

Hanno fempre feuero % e grane il ciglio. 

Qual fuol' ejfer di Zio vecchio , o tutore 
Ancor con quei , che nell'età primiera 
E tenera et nodrifee , e il lor parlare 
Somiglia il grane % e tragico Coturno . 

Chiunque nafcerà.mentre fpunta la prima parte del Montone, nella qui? 
le è la canicula , che dai Greci c detta Sirio , hauranno la voce, che con le 
fauci grandi imitata il latrato de i cani , in modo , che (petto metti dall'ina, 
peto , e furore , ò sbattono i denti , ù sbattuti fempre gli arruolano , appli- 
carono i loro sfrenati animi ad ogni brutto misfatto, faran lontani da ogni 
gratia di humaniti , & che volentieri vfaranno ogni forre di viofentia,furio 
fi , iracondi , c terribili , minacciami , cche da tutti gli huomini faranno 
odiati parimente , e temuti . Inoltre faranno animofi , & gonfi; con fo- 
ucrchie parole, & che l'incauto parlategli fpingerà ad ogni ingiuria . Co- 
tetti ancora penfando nuoue ingiurie , hanno i cuori in diuerfe parti agitati» 
e motti . Trouato nell'Occafo , farà mangiato da lupi ; ò (tracciati da cani, 
eda fiere , confumaranno la lor vita infelicemente lacerati. Etaltroue. 
Que i.chc haurà l’horofcopo nella bocca del cane, faranno di brutta vita 
di fàccia macchiata , ma adorni per abbondanza di vario parlare. E Ma- 
nilio dice . 


Ma quando poi con 1' ampie , e valle fauci 

1 aì on 

Il feroce Leon forger fi vede 

mutuai 

Nafte anche il Cane , e fuoco , e fiamme latra , 
■j ■; . E raddoppia del Sol C incendio , el fioco'. 

i s> ‘ " 

.1 litri a4 

1 E menti egli in del nafte , e i raggi maone , 

■ -V -» ! 

- * Lj jxf' 

Se' n và in cenere il mondo , e quajt muore ; 

X ,.,u> 

E fin dentro il fuo mar Nettuno languì . 

A 

Fa gli animi sfrenati , e violenti , 

Et ondeggianti d'ira : e d'odio , e tema 
Arde mai fempre al fuo parlar il volgo r 
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Ut nella bocca l'alma , e bolle il core $ 

E la vtlocehngua tn parlar latra , 

E morde , e nelle voci i denti lafc'ta : 

L’vn vitio arde per t altro* e gli mini sira 
Bacco le forze , e l'ira , accende , e' n fiamma : 
Ne teme felue , o rupi , ò fier leoni > 

0 di fiero cinghialo i denti > e t armi , 

Et ini il foco , e le fue fiamme sf 


VU . 


Se nafcerà alcuno mentre farà il terremoto »ò mentre il Cicl tuona, Tem- 
pre farà il corpo tremante , & farà inftabile , Se con dubbiofo caminare , c 
có veftigii paurofi in furti i momcti,& hore,fperarà,e remerà, che rumino gli 
alti edifici! . A co (lui rivenderanno gli occhi , e temeranno di guardar fifo 
in ciafcuno,alrro , ne le fue pirole fcruaranno vn’ordinc certo , ma clfendo 
impedito il Tuono della voce , (ibilarà con certo motiuo tremante , in modo 
che con le fauci Uretre, ncll’efito di quelle mancano Tempre le parole, però* 
che penfano , che lemprc il Cicl tuoni , che la terra fi muoui , c che tutte le 
cofe Tempre rouinino, talché con gli imaginati terrori perdono l’ordine del 
conuerfare . 

Le ragioni naturali dell' altre Jmagim . 

C a p. X X I. 

A venghiarao alle ragioni naturali, come habbiam fatto nell’- 
<(flk \ > f “hre, & feopriamo la finitone della feienza aftrologica. Il 

Sqj? capretto c animai laTciuo , anzi più lafciuo d’ogn’altro, come 
detto nella noftra fifonomia , la cui luffuria didimo, 
che era molto fiera: pcrochc Tono di faccia affretta , conia 
barba , che gli pende Torto il mento , la cui fìTonomia quelli , ebeimitaran- 
no , faranno inclinati à i medefimi coftumi . Quei , che fi dice , che nafeo- 
nofottolc Pleiadi, hanno bella chioma , fi radono , & s'imbcllctrano come 
le donne , li quali ellcndo huomini , fi pentono d’cITcr’huomini , di cotefti à 
baftanza habbiamo ragionato ne i noftri libri della fifonomia , i quali quel 
che vorrà faperc legga nel luogo dei capilV.i, imbellettati. Se effeminati . 
L’imaginedi Cefeo c formata da ftclle Saturnine, & dinotano huomo ma- 
linconico, da i quali nafeonoal mondo quelli Catoni . Ma fc cotal ftclla 
fi trouarà nell’occafo.cioè.fecotcftì huomini malencomci, faranno di quel- 
la natura , e p rlTirn a forte di mclancolia torbida , e fccciofa faranno infeli- 
cifitmi , e mifen più d’ogni altro . Le ftclle della canicula fono Martiali,a 
perciò fono temerarii , ingiuriofi , ma'diccnti , inuidiofi r « violenti , & imi- 
tano i coftumi de i cani , come fi vede chiaro dalla voce , che pende al latra- 
to. 
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to , e di coretti noi habbiamo ragionato à lungo alcroue . Finalmente quei 
che nafcono nel terremoto , fono tremanti nella vira , ilche pare aiTai ben 
tolto dalla fifonomia del ventre, peròche le donne grauidc > fe per lo defi- 
dcnodi alcune cofe ( fi come dicono) imprimono i legni ne'cencri corpiccl- 
li de i figliuoli , che li hà da giudicate nel terremoto , ne ì quali non folo 
l’animo delle donne , ma quello di qual fi voglia huomo fortilfimo hà pau- 
ra 2 talché può imprimere nell’animo del fanciullo , la paura, l’borrore , Se 
la tema lua , & cosi nelle tenere membra di quello, e nella voce , talché co- 
tetti giudicano auucnire ciò dalle ftelle , noi dalle flette eaufe naturali . 

Sleali cojlumi , e qual forma dia il Sole ne i dodeci fegnì del 
Zodiaco ■ C A P. XXIII. 

Sole nella prima faccia dell’Ariete , fagli huomini roflàcci 
t co’l nafofcbiacciato, co’l ventre picciolo, c (fretto .macifen- 

1 ti , e fegnati nel piè finittro, ò nel cubito . Haurà infiniti ami- 


ci , che odiaranno il male , c che fan quello , che c ottimo 
Hali dice . Il Sole in tutte le parti dell’Ariete , auuilifce gli 
altri, abbatta i padroni , & hà potere nelle vittorie. Nella feconda faccia, li 
fa neri ,la qual nerezza non è riputata difetto , ma gratia, e gran cimiti, fa- 
ranno di qualità temperata , iracondi.fofpcttofi , fraudolenti, fam), circon- 
dati di molti nemici, che cercano venderli . Nella tetza faccia li fa alle vol- 
te rottacelo , mefehiato co’l colorgiallo , folitanj , che penfano allo fpttto 
in/idie , c frodi . Hali dice. Il Solcin tutte Jcparti de 1 Toro è Re ,che hà 
volontà di ammazzare, di vincere in guerra , di far tefori per caufa di Vene- 
re , la cuicafa èil Toro, edi acquittaie . Altri dicono. Nella prima fac- 
cia lofa nano , Si alle volte con occhi grandi, labruto,ftgnato nella ccruice. 
Ma però molto fettante , e fempte occupaioin deli tic . Nella feconda fàc- 
cia lo fa lafciuo , libidinofo,ma non tanto , quanto nella piima faccia, va- 
gabondo , e mutabile . Nella tetza faccia Io fa di compltttione più fredda 
per caufa di Saturno , il quale pottiede quatta vinata faccia, patita dolori di 
orecchi?, di ventre, e di gambe . 

Hali dice . In tutte le parti de i gemelli c Ré di animo debole , di poca 
potenza, fi gcuerna di fuo volere, è giutto, fa cofe , che Io fan vile , e l’ab- 
battano . Altridicono. Nella pinna faccia dei gemelli, fata di ttatura mo- 
derata, di bel corpo, di tutte le membra ben compofle, legnato nella tetta, 
ò nelle ginocchia , manfueto ancora , e faticelo, e dalle donne fatco bruirò, 
e per ordinario Aerile. Nella feconda faccia lminuifce la ttatura, aggiunge 
nerezza , fegna nel cubito , c ne i genitali, e quel che manca ndl’altrc co- 
fe , auanza nell’eloquenza . Nella tei za fa mancare la bontà del na- 
fccnte , e la del ita prcportior.c delle membra , lo fanno infenfato , e 
fcmipatote di baie . 

In 
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Ip tutte le parti del Cancro il Sole , fecondo Hali , è fignore, che fi di- 
letta di canzonitdi burle , e di giochi , di romanzi , di fauole,di fepara rione -, 
« di fchifezza d'huomini • Altri dicono nella prima faccia del Cancro lo fa 
giudo di corpo , e di peli , di ciglia d rette , d'ingegno erudito , fegnato nel 
dedro braccio » o nelle gambe . Oltre di ciò influifee buona inc!inatione> de 
copia di amici. Nella feconda lo fa di capello rodacelo , di picciola datu- 
ra , sbarbato . fegnato ne gli occhi . Nella terza grado , rintuzzato , di ci- 
- glia pelofe , c di faccia quali gonfiata « 

' Hall dice . Il Sole in tutte le parti del Leone , è Rè , che dimodra le fue 
armi , le fpade sfoderate , che ordina i Tuoi causili , & i Tuoi foldati al vince- 
-re, & al combattere i Rè , & i vicini iuoi. Altri dicono. Il Sole nella pri- 
ma faccia del Leone fa di corpo gratiofop di coior rodo con vn poco di 
bianco mefehiato * di occhi varij , di corpo dritto , ma di piedi morbidi, 
principalmente nella vecchiezza > conofciuto da molti per fama , e per fatti 
egregj , fecnplice , amato da i Rè ,e da Prencipi della terra. Nella fecon- 
da faccia.di petto largo , e coi tedicoli , e membra genitali , fauioj & hono- 
rabile. Nella terza faccia di la danna corta , di color di rofe , mefehiato 
ancora co’l bianco, foggetco ancora 1 molte infermità , putta mero, Se a- 
mator di donne . 

Il Sole in tutte le parti della Vergine, fecondo Hali , è Rè, che ama le 
canzoni di baie , dar tacito , e la fua volontà c di mangiare , e di bere, e di 
tipofarli in cofe odorifere , Se in tutri i viti} del corpo . Altri dicono. Nella 

J irimafacci* fa fina anodi g uda II aura , di corpo lungo , di faccia bella , 
auio , acuto , prudente , di capello crefpo , di chioma longa , di voce argu- 
ta , e fonora , dotto in molte arti , m t sfortunato in procrear figliuoli. Nel- 
la feconda fimilmentedi faccia gratiofa , di occhi piccioli, di bel nafo, dot- 
to, buono , intero , e cupididìmo di lode . Nella terza fàccia, fcmplice, bel- 
lo , docile , fenfato, e prudente. 

Hali dice . In tutte le parti della Libra il Soleè Rè, che fa malinconico, 
• Se anco gli edato tolto il fuo regno, & ammazzate le fue legioni^ vàfug- 
•gendo da vn luogo all’altro , che hi gran paura di perdere il corpo. Altri di- 
cono .Nella prima faccia della Libra fanno il nafcentc bello di faccia, (em- 
pi ice , faticofo , modello , che hauti vna ferita nella teda . Nella feconda 
■ fimilmeme bello di fàccia i ma con gli occhi alle volte lippi, perche vi farà 
'alcun difetto • Nella terza, honorabile.ofTctuafldo.bello, ma nella fineguar- 
dtfi ogn’vno di qUalunche fefFo , che non prenda iodico . 

-- Hali dice . IT Sole in tutte le parti dello Scorpione è huomo fuperbo, di 
gran bellezza , di corpo compito. Se limpido, di belle vedi, nelcamnar tó- 
podo , Si che è molto temuto . Il Materno dice. Se il Sole farà trouato 
nello Scorpione,tuiti quelli che così lo hauranno , faranno huommi belli, 
di corpo compiuto , orbati , e di gran nome , e fama , c che fi dilettano di 
vedi adorne . Saranno ancor tali , che faranno honerati , e dimari , acqui. 
“•1 O daranno 
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daranno molte hcredità , 8c accrefceranno i! patrimonio , onde faranno te- 
muti da gli al«ri. Altri dicono. Nella prima Faccia dello Scorpione fa l’huo- 
.mo difforme legnato nel capo, 6 nelle fpalle>ò nel finidro piede, ónci brac- 
cio , di petto largo» gratiofo in proferir motti , fobrio,c difereto . Nella fe- 
conda, di teda grande, gran parlatore , legnato nelle ginocchia ,ò nelle fpal- 
Je . Nella terza, picciolo di datura » di occhi mobili» mangiatore » e 
puttanicro . . " 

. Hall d'ee . Il Solein tutte le parti del Sagittario»c Rè potente» malfat- 
tore , fi male i gli huommi , fpeglia , e leua fenza ragione » ammazza 
gli huommi fenza ragione , e didrugge » e Taccheggia i luoghi celebri - 
Altti dicono . 11 Sole nella prima faccia del Sagittario fa di datura lun- 
ga , cortegiano » dudiofo delle buone arti . Nella feconda faccia , di 
conucncuole afpetto, bello, e giallo, di ciglia (parfe , fognato nel petto.. 
Nella terza faccia , lungo , bello , di largo » e groflo corpo , fegnato net 
.petto, enei piede. . i; 

Hali dice. In tutte le parti del Capricorno è Rè di gran fama , di nome 
grande , e buono , elcua t mali huomini.cadiga -, e punifcc i mal fatti.e pr». 
.hibifcc, chei potenti non faccino male a i deboli , & alla plebe. Altri di- 
cono , offendo il Sole in Capricorno la fifonomià del nafccntc farà tale . La 
teda picciola, gli occhi comprefli, c’I parlar moderato, ma quei, che ban 
folo il Capricorno , faranno piaceuoli, leggieri , & fi accompagnaranno 
con perfonc vili , fofpcttofi , faticofi , trauagliati da vari; litigi} , e faranno 
fauij , amaranno giouanette poucrc , c fempliei , le ouali li portaranno ad 
infermità, faran mediocremente ricchi , beneuoli» allegri , faceti , indabi- 
li.nella vecchiezza accrcfcctà, & accumularà ricchezze , farà felice nelle na- 
uigationi vctfo oriente. Altri dicono, nella piima faccia del Capricorno , fa 
di petto alle volte bianco , tenero , di datura competente , ma alquanto ne. 
io , fegnato con vn picciolo fegno nel cubito , o nel petto » aduto • Nella fe- 
conda faccia bello» legnato nel braccio finidro , fc la natiuità notturna, ma- 
litiofo , di nafo lungo , d’ingegno acuto. Nella terza , di corpo gratiofo , 
di faccia citrina, fegnato nel braccio, ò nel ginocchio , iracondo, amabile» 
ama tor di donne . . 

Halidicc. In tutte le parti dell’Aquario è Rè di poca fama , e nome, bài 
pochi fuui , fa effodeffo lefuccofc, & c potente fopra la fua gente , c da 
forre comandamento ,c fi dima più di quel che vale • Altri dicono . Nello 
prima faccia dell’Aquario fa l’huomo bello di faccia , fegnato nel petto , 
nel finidro piede, benigno , affabile , trattabile con gli huomini . Nella fe- 
conda , alquanto lungo, rodo di faccia, fegnato nel tergo, ò nelcubitq,fog* 
getto à varie tribulationi. Nella terza di datura corta , disfaccia rofata , le- 
gnato fotto il cubito , amator di donne. Ma quel che fata nato nell'vltimo 
grado , all’hora non folo nella propottioncdcl corpo , ma in tutti i fuoi at- 
ti farà difconuencuolc . .... 
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H Sole in tinte le parti del Pefce , è lignote di giuochi » di nTo , di pigri- 
tia 1 di (lare in ripofo , di fcguir la Tua volontà , di feguire » & di vnirfi con 
lecofe > che gii paiono cattiue, Se lecofc , che gli apportano male, etimo, 
re, & è di carnai coflumi > edicactiua natura. Altri dicono. Stando il 
Sole ne i Pcfci , haurà vn legno nel cubito , ò nel piede , (a Tua fortuna farà 
veri® mezzo giorno . Altri dicono . Nella prima faccia del Pefce fà di cor- 
po molle , di petto bianco , di barba conueniente , di bella faccia , di chiara 
voce , di occhi grandi , c belli , carnofo , & honcfto . Nella feconda , Io fa 
di datura picciola , eguale , di barba nera , alquanto pclofo , agile , c leggie- 
ro . Nella terza faccia , lo fa di tutte le membra gratiofo , piaceuole,& gli 
dàvoceroca. - 

£utli coliumi , t forme dìa la Luna per li fegnt del Zodiaco . 

C a p. XXIV. 


Ali dice. La Luna in tutte le parti dell'Ariete^ Regrande, di 
gran fama , e potenza , bello , e compiuto di corpo , e di a* 
fpctto comporto, & è temuto. Il Materno dice. La Luna rK 
trottata in Ariete, tutti quei che così l'hauranno , faranno Rè; 
ò Prcncipi , ricchi di gran fama , e di fomma potenza , belli , 
gratiofi , e di membra, e di tutto il corpo compiati forti , audaci , temuti 
da.tutti, e faranno tali , che co'l loro ingegno acquirtaranno molte inle- 
goe d’honorc, & ancora da bado luogo lalgono adatto grado di con- 
ditionc . i' 

v» In tutte le parti del Toro è Rè di ampio regno, ben comporto, i fuoi ne- 
gonj fono eguali , c ben comporti , amato da gli huomini,c dal fuo popolo, 
compiuto , e quadrato, & ama il ripofo, e l'allegrezza Il Materno dice e 
Spia Luna fata trouata nel Toro ,/quei , che cosi l’hauranno , faranno gra- 
-tiofi,, ben comporti diafpetto,edicorturai , che con vn certo modello coni 
.figlio conducono à fine i loro negotii;., tranquilli, e quieti , allegri , di buoi, 
.na compitinone, & che fono aitai amati dal popolo , faranno fimilmentc 
nobili, e.Preucipidi amppo nome.» edi molta (ama. 

In tutte (c parti de i Gemelli la Luna , è poucro , & mifero , debole di 
membra , i fuoi negoti; fon cartiui , e mal comporti , di carnue vedi, di cat- 
tiue qualità nel fuo corpo , e vitto , Il Materno dice . Se la Luna faràtro. 
uata ne i Gemelli , rutti quei , che cosi l’hauranno faranno di brucco afpct- 
to , difcctod di corpo , poueri , mi feri , & infelici , e trattàranno le cofe. Se 
i negoti; loro-fenza giuditio , c lenza modcratione alcuna , la onde fpedo 
partonfeono à lorortedì dishonore-, & mali danni nelle robbe. Saranno 
ancora quelli vtli,abierti,di coftumi villani.con vedi brutte, c fozze,di rtret- 
to viuere. Se in tutte le cofe in tutto abietti, ma con tutto dò di buon fen- 
fo , d’ingegno acuto ,& in tutti gli atti, fe lor vorranno, affai indù (Inoli. 
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La Luna in ratte le parti del Cancro c Rè di gran larghez za , di alto gra- 
do , di ampio regno , padrone di poter comandare, e prohibirc, di buono 
afpetto , honefto , belio idi gran datura , e temuto, & hà lignoria . Il Ma- 
terno dice. Se la Luna fari trouata nel Cancro , tutti quei , che così l’ha, 
uranno , faranno di bello afpetto , di fàccia gratiofa , di corpo lungo, & 
amabili , e faranno temuti con vna certa bencuolentia j faranno Rè,& Prcn- 
cipi,cdi alto nome, di buona fa ma, di alto gradone di ampia degniti, po- 
tenti , ricchi , e che fono volonrieri obediti da molti . 

La Luna in tutte le parti del Leone, è Re nobile , coronato, lo difprczza- 
no le genti , & i populi comandano à loro flefTì , e lo prohibifcono dal re- 
gno , e fanno quel che vogliano fenza eflo , e fenza fuo comandamento. 

La Luna in tutte le parti della Verginei melancohco,di molti penfieri,& 
anfictà.Ki i panni rotti,& fcruc à gli buomini,dicendo romanzi , e f*uo!e,& 
è caufa à fc dello di cattim impedimenti . Il Materno dice . Tutti qaei.ch e 
hauranno il loro nafcimento nella Vergine, faranno huomini melanconi- 
ci» folleciti, anfiofi,di molti pcnlìcri,e di vario difeorfo, cercando àche mo 
do polTano acquiflarfi da viuere . Saranno con tutto ciò di buono intellet- 
to, di acuto ingegno, Se hauranno l*vfo di molte arri, ma per mala fortuna 
Tempre brutti, per caufa di cattiui ttdimonij, & che feruono molto a* lofo 
canti, c fauole, per poterli di là acquidare il vitto . 

La Luna in tutte le parti del Capricorno inabile, alto, di gran lode, e no- 
me, e di buona fama, bello, di giuda datura , di buone vedi e limpido . Il 
Materno dice. La Luna, fe fata trouata in Capricorno, faranno belli, gra- 
tiofì, & in tutte le co fe, & per tutto il corpo compodi di vna certa diletto- 
noie proportionc, lì distaranno di vedi ornate, e di apparato feelto, e per 
tal c ufa amati da molti, e da molti anche honora rifaranno nobili, ricchi, 
«potenti, dialto nome,e di gran dima, e fama. • 

La Luna in tutte le parti del Pefce, é limile al feruo.ivile nell’habiro, e 
nel vedir fuo, ama d’andare à taccia, di godere , e giuocare, à giuochi, che 
niente gli giouaranno, dar quieto, e non penfare di alcun fuo Negotio .' Il 
Materno dice . Tutti quei, che hauranno la Luna in tal modo , faranno 
humili , abietti , poucri, vilipefi, vediti di dracci , & al tutto limili à fcrui 
otiolì, dapocbi, di niun penderò, cacciatori, vcellaton,e giocatori ,cfcnv 
pie inuolti in tai piaceri . 

forma* e quat coftumt dia Saturno per li dodeci fgni 
del Zodiaco. C A p. XXV- 

^^■^^E co nd° Hali. Sa turno nella prima faccia del Toro è edemi. 
f&ì ^ <&5 nalone * lu°i fatti, giace con giouanctti, & figliuoli piccio- 
lo li,& anco condonne giouani. In tutteduc le altre faccie è vec- 

«hio.di membra dcbolijmanchcuolc del corpo, ftanco,didao- 
nofa foltezza, e manda fuori parole có ingàno fopra fe deflb. 

Sa tur- 
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Saturno in tutta il Cancro è di bruir (Timo volto, è creatura di forma mi 
cabile > e temeranno in vederlo » e fi marauigliaranno della fua figura tutti 
quei , che lo vederanno, efentiranuo parlar di lui . 

Il Materno dice . Che fe Saturno fari pollo Del Cancro , ò fcco hauti 
la Luna , ò la guardati di afpetto forte , negata figliuoli , e faranno brutti, 
per qualche fporchezza di colore, neri ancora , e coloriti per abonda^nza 
di fiele , e che hanno continui trauagli per lo fiele nero . .Nelle infermiti fa- 
ranno dcfperati , e dopò l’infermiti difficilmente fi rihauranno, pure faran- 
no di animo femplice , humani , mifcricordiofi ,che folleuaranno li altrui 
trauagli , c che prenderanno gli altri patrimoni , & che hauranno di là il 
fufifidio per la lor vita , Saranno padri de i figliuoli d’altri , che hauranno 
difetti nafeorti, & hauranno tal dignità, che parranno padropi anche de i 
fuoi fratelli , faranno ricchi, edannofi . 

• Saturno ancora nellafaccia dello Scorpione e vna creatura mirabilmen- 
te brutta , di molto male , di molte riffe , pare limile a qucll’huomo , che 
vien deferitro da Rafi , e da Auiccnna , la faccia brutta , il colo? roffo con 
vna certa ofeuriri , la pelle dalla fàccia Cecca , Se per rutto il corpo vna cer- 
ta magrezza rugofa »i capelli neri, e leggieri , & coftui fari ^ii pedinai co. 
Rumi . Auiccnna dice della contrariai Se diffimilc compofifionc di corpo, 
& cfTer di mal ingegno , flc intelletto.come nella noftra monomia , del paz- 
zo catriuo. ■ 

Saturno in tutte le parti del Sagittario è grande. Ranco , feomporto , o 
di molte membra , con la fpina curua , ò aperta , di pouetti , e di rui feria 
maniferta . 

Quali coftumi , e forme Ma Giove per li dodcci pegni del 
Zodiaco • C a p. X X V I. 

J <L& Inni» nella feconda faccia del Toro , è cieco ,di membra debo- 

11 » di co1 ° ftre "° » con la f P ,na curoa * di ma,a < l ua,lta » di 
U X pouerrà aperta , Se è vile. Nella prima faccia di Aquario ècac- 
ciato re , vellico di buoni , c belli panni, bello , comporto, hm- 
pjj 0 ^ & $ temuto . Nella terza fàccia fi come nella prma.il 
M aterno dice. Se Gioue farà trouato in Aquarip , gli huomini faranno cac- 
ciatori, ma belli , ben comporti , echc fi distaranno di belliffimc, & fplen- 
dtdc veftimenta , e per tal eaufa faranno da molli temuti , & amatr. S . ran- 
no golofi , bcuitori ,& che porto da parte ogni pcnficrodella cura famiglia- 
re , niente altro defiderino , fc non à modo di Epicurei viucrc fenza fatica , 
in quiete , Se in abondanza di tutte le cole. 
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Qjtali co fiumi , e forme dia Marte ne i dodici figai dei 
Zodiaco . Cap. XXVII. 

^£,3£&€ > % l Ali dice . Marte nella terza faccia del Toro è di forma rofra- 
rtfr M A bilmentc brutta , di volto abhomineuole > ama i giuochi , le 
Ti v3* allegrezze , le canzoni , Se ivitij. Il Materno dice. Se Mar- 
te ^ ar * troU4to nel Toro, fati huomo di bruttiamo, e di fpor- 
** chidìmo afpetto , c continua mente dato à fpafTi,& à giuochi » 

Se ancora mangiatore , temerario , trangugiatore , Se per tal cagione fati 
tranagliato da molta infelicità. 

Marte nella terza faccia de i Gemelli » è vile , pouero , difettiuo , Terne a 
poucri , & à quei , che hanno le membra deboli , e che dimandano limofi- 
na . Il Materno dice . Se Marte farà crouato in Gemini, torto che Saturno 
paflari per li luoghi della genitura , fatti poucri, e forfè difettofi del corpo» 
non potranno neanche con animo badante procacciarli i neceflarii aiuti 

per la lortita . • 

Nella feconda fàccia del Cancro Marte é huomo di volto dishonedo , di* 
mirabil figura, gli huomioi fi matauigliano di lui, Se lo dileggiano . Il Ma- 
terno dice . Se Marte fafì rrouato nel Cancro, tutti quei » che così l’haue- r 
ranno, faranno di fozztfsimn afpetto, di forma mirabile, Se che faràda tue. 
ti derifo . Saranno Caualieri, Se che fi dilet'nranno di francar balcdre , Se 
artclarie, nodriranno caualii.A: bcdic appartenenti alla guerra, faranno an- 
cor faldati. Se occopatiin negotij di guetra.donde fi acqui daranno honotc» 
gc il timore de gli altri foldati . •« 
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2&V Attila di vn’inhomanojc lucido pallore, econ moftruofitriJ 

F raturt d* fatcia fiera, terribile , con vna (torta guardatura di 
vfc occhi, e con tutta la forma fpirante crudcltà,in modo ,che era 
chiamato con vn fpauemofo nome Flagello di Dio.fu mortai 
ruina del fuo fecolo, e portentofo diruttore di Città, takhe 
all’eccidio del genere humano non era bifogno di altro birro . fu innalzato 
ad immortai gloriaci potenza, e di crudeltà . pure vfcendogli fanguc dalna- 
fo, macchiò il letto maritale, e mori affogato dal fuo /angue. 

Marte nella feconda faccia del Leone, apparifee malinconico , anfiofo,e 

E icno di dolori, fi percuote il capo, e con la propria mano fi (traccia la bar» 
a . II Materno dice, tutti quei, che hauranno Marte in Leone, faranno huo 
mini potenti, audaci, forti, c che fi dilettano di lanciare à cauallo , faranno 
«alcnconici di faccia , folleciti , & molto penfofi , cchc fpeflò sbattuti da. 

G ualche dolore fi battono la teda, & il petto co i pugni, c dando in pcnficri 
lifeiano la barba con le mani . 

Fu anche Diomede , come narra Darete, di volto audero, ma di hone- 
Ao corpo , quadrato , iracondo, guerriero, audace, gridatore, vàlido, & 
impaciente. Ncpocc. 

1 i 

Fiera ha la voce , e'I cor precipito fo 
il cornetto gli botte , e d ira ardente 
E fempre caldo , e di quadrate membra t 

» E il gran T idi de , e ben Ttdeo forni gli a ' 

Tal' banca l' alma , e tale il volto fiero , 

E tal’ ahi he ne C armi fnlmtnana . 

Hatidice . Marte nella prima faccia della Vergine è di bratto afpetto, di 
volto raedo , confcrua l’ira lungamente. Nella feconda , c terza faccia è 
cieco ,di membra deboli , di mainegntio , fempre difetrino , vile , & vcc- 
chio. Il Materno dice. rutriquei,che hauranno Marre in Vergine, fa rati- 
no huomini bruttissimi , & di fozziftìmo afpetto, di grauidìma ira, ma quel- 
la conferiranno lungamente dentro il loro petto, & huomini, che fempre 
con animo audace , ccrcaranno far cofc non tentate da altri . Ma quando 
1 Saturno verrà 3 I fecondo trigonodella genitura, arrtuaranno forfè a qual- 
che cecità , &r alcuna Icfione di membra , faranno ancora poutri, ofeuri, & 
impediti in mali negorii, & chea pena fi pofl’ono foraminidrare gli alimen- 
ti neceffarii alla vita . 

Marte nella prima, e feconda fàccia di Libra, (carica balefire, tiene arme, 
è temuto, 5c è in buona ftima,& honefto. Nella terza faccia gli piacciono t 
giuochi, le allegrezze.Ie canzonila quitte, il mangiare, e’I bere. Marte fc farà 
trou ato io Libra, faranno gli huomini di buono afpetto, di bella formatati 
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tic defitte , & che fi dilettata nno principalmente di armi,& fiaffatrearan- 
no in lanciare àcauallo, ma quanda arriuarà Saturnoal fecondo trigono 
della genitura, all’hora fi trattcrannaiioiconuici giocofi , & in compagnie 
ji iccuo i , «ll’hor- eferciraranno giucchi , e canti , godendoli di vaa fotte 
di vita t< anquilla ,e feliciffima . . 3 . 

>ir Marte nella terza faccia del Sagittario farà ctfcminato, e dileggiatore, fi 
afliMnigiia alle donne in debolezza , in pigritia , Se in parlare, nel vcftire,& 
nello adornar fi . Il Materno dice . Se Marte fari trouato nel Sagittario , 
'faranno gli hnomini moili , effeminati, e molto pigri nelle loro atrioni , 
è dapochi , di voce feminile , deboli ancora ,e che godono di apparato fe- 
mimlc. Ma quando Saturno haurà pallàio il primo trigono deUa genitura , 
faranno audaci, forti, magnanimi,& occupati in negotii grandi, & che con 
le fotze , Se magnanimità loro facilmente fon temuti da tutti • -, 

Della forma , e ielle forte di Venere ne t fegni del • £ 
Zodiaco . C A P< X X I I X. 


♦ as, f». Ali dice . Venere in tutte le parti dell’Ariete c difcttiua.malih- 
conica , piena di dolori , anfiofa, poucra , gli auucngono im- 
5$ il pedi menti difettiui, & occafiom , grauezze , ficpenficri. li 

Materno dice. Venere fe farà ttouara in Ariere , faranno 
t** 7 **^* gli huoroini malinconici, folitarii .anfiòfi , difettofi del cor 
po , e dell'animo ,. poucri ,c mendichi, & à quali nocciono infiniti impedi- 
menti di diuerfe difgratie . Saranno coteftì ancora di molto penfiero, e di 

V *S C Venere farà trouara in Gemini V fecondo il Materno. Saranno di 
afpetto bello , c dilcttcuole-, à tutti grandemente grati, faranno huomin i 
buoni , & che hanno buona volontà con tutti , Se che con vn certo gran - 
didimo ardore di pietà fi sforzarannodi fouueoire à rutti gli huomity, 
principalmente à poucri, & afflitti .faranno ancora fauii, aftuti, ingcgno- 

^ Viali dice . Venere in tutte le parti del Leone-è debole di membra, poue- 
Ta , defèttiua di mali, e di diuerfa forma, cnatura . Il Materno dice. Tutti 
quci.che così l’hauranno , faranno poueri » negletti , difettiui del corpo , di 
natura diuerfa, e vana , Se che per lo più polli in diuerfa fortuna fono allo 

fpeflo rrauagliati con fpefle fatiche. . rr i* 

■ Venere m tutte le parti della Vergine è piena di dolori , anfiofa .malinco- 
nica ,di membra deboli , fi accompagna con poucri .con bifognofi,& con 
cenci , che hanno le membra inferme. Il Materno dice . Saranno huomu 
ni femore mahnconici.anfiofi, folleciti, luttuofi,& chetando d.fettofi del 
corpo , e dell’animo , fi accompagnano per lo pmeon huomini bifogoo/i, 
& infermi . •»„ ’■ : . . v : 
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• Venere inflitte le parti del Capricorno, ama i giuochi, bare, 8c im bru- 
carli, cantare, cofe belle, compagnia, & è di buona datura. Il Materno di. 
ce . Se Venere lari trouata in Capricorno , faranno gli huomini bonetti , 
piaccuoli, allegri, amatori di giocola», di canti, e di compagnie , di buona 
ftatur* , di bello afpctto , e che principalmente li dilettano di banchetti , & 
amano cofe belle, 8c ornate . 

Della f ormà* e de cojlumi dì Mercurio per alcuni fegrtì del 
Zodiaco . C ap. XXIX- 

Ercurio in tutte le parti dello Scorpione c bello, ben fatto, e di 
-la jr buona forma, e temuto, & è di belle vedi, buon caualcatore , 
IVlvflJ ornato, e fplendido , Il Materno dice. Mercurio, fc farà tro- 
uato nello Scorpione, faranno gli huomini affai belli , & gra- 

* ” tiofi, ben compotti, di buona appariiccntia , e che li dilettano 
di vedi ornate, ben codumati , honedi, e liberali , e che principalmente fon 
temuti da molti, e godono di fpeffo caualcare . 

Mercurio in tutte le parti de i Pefci è bello, acuto, intendente , di forma 
ornata, di belle vedi, compiuto del corpo, e delle membra , honedo , hono> 
fato, e forte. Il Matcrnodicc. Se Mercurio farà trouato nei Pefci, faran- 
no gli huomini belli, acuti, intendenti , giudidìmi offerita tori delle leggi , e 
dei Giudici), di gratiofo afpctto, ben comporti di corpo, edi membra, che 
affai lì compiacciono di redi ornate, facondi, dotti , eruditi in molte dien- 
tie.epcr tal caufa honorati da tutu , dalli quali hauranno molti aiuti di 
robbe . 

Mercurio in Capricorno è pouero, diminuito, affaticato, infermo, di fiac- 
che membra . 11 Materno dice . Mercurio fe farà trouato nel Capricorno* 
faranno gli huomini poucri, ignobili, fpogliati di tutte le facoltà , malaticci, 
difetto!» di membra, c del continuo tfauagluti con lunghe fatiche, & impe- 
dimenti della vita , 


Il fine del Quarto Libro . 


t,V-. corAA, 



. 


DELLA 


ed by £oog!e 


1 


”4 

DELLA CELESTE 

FISONOMIA 

LIBRO QVINTO. 


PROEMIO: 

; ' * • ■ -y ■ aio ì 'la ..i 

I A' fi amo arrivati alle macchie , che fi trottano in 
varie parti del corpo-, nel volto, nel petto , nelle 
mani ,nei piedi , nei denti , nelle 'unghie , dr ne 
gli oochi . Raccontarono le opinioni de gli Ajlro - 
logi , & le rifiutarono , dopot verremo alle ragio- 
ni naturali . Gli A Urologi antichi chiamavano 
quelle macchie lidie fecondane , imprefie dalle 
fuperiori , dimoi? ranti in che modo, & con che pru 
denzapofiano reprimer/}, non mettendo pero necefittà ne t nofiri coflumi, 
ma piu tùlio volontariamente , dr con vna certa inchinatione tanfata dal 
/àngue , e da gli finti naturali . Dicono, che fon fogni di fir aordinaria 
gloria i potenza, e felicità . Su ctonio narra di Augni? o , che hebhe il corpo 
pieno di macchie dfierfc per lo petto , & per lo ventre ini generate nel mo- 
do , ordine, e numero di quelle dell' or fa celefte . Hebhe Seleuco vn anello , 
net quale fi ve de uà fcolptta vnanchora , lacutimagine apparue poi nata 
ftmpre ni 1 fianco a ipofi tri di quella famiglia , cast come in The ì ^vi ba- 
tte ano vna lancia quei della famiglia de i Satiri .Trai quali fi racconta % 
thè nel braccio de iT rad ad ogni quarto figlio vi fi tornava à generare vn 
fegno . Et il Bar ledo nella vita di Scanderbech narra , che nel fi to br ae- 
do vi tra imprtjfa la forma d'vna fpada , che parca fatta con mano , bello 
in vero , & chiaro fegno di militare eccellenza . 0 liberalità grande del- 
ia natura , ancor quando nafeiamo ci dà documenti , ér nello Beffo corpo 
imprime fegni di quel i che poi hà da fegutre-i . Ma bi fogna > che le map 

chie. 
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chie, che fo migliano alle coti e Hat ioni delle lidie , cor ridondano co' l nume- 
ro ad effe fi elle, le quali quando faranno chiare , belle, & ben fatte,figntfi • 
earanno gloria grande, non interrotta, & con felice efito , ma fé vi appa • 
tir anno piccioli vefiigif , farà tanto minore, fe non faranno be(le,/ignifìca~ 
ranno Vna certa tncqu alila di fortuna, & molte cofe auuerfe,e non di pa- 
ti fuccejfo, & fecondo le parti del corpo hanno gli effetti piìt e mi denti. Pri- 
ma nel petto, apprcjfonelventrc, come in Augurio, poi nelle ff alle, come in 
Scanderbecco, quarto nel braccio, nelle mani , enei piedi , Si hà da confi- 
derare appreffo fe fono nella delira, o nella finifira parte dell huomo , per- 
che nella parte defira fi gm fica felicità , nella finifira infelicità . Solino 
parlando de i denti canini due ,fe dalla parte delira n e feono fuor a due , 
promettono buona fortuna, per lo contrario à quei , eh' e feono dalla par- 
te fi nifi r tu- 


Le opcnìoni de gli Afirologi , e de i Filofofi circa le 
macchie^ . C A P. I. 

Ppaiono fpc(To nel corpo hamano infinite macchie di ogni for 
*/* À te di quantità, di forma, di colore, grandi, picciole,e medio- 
x\. cri, le p.cciole chiamano nei, ma le grandi dicono i Medici, 
che fon caufate da peruerfìrà di humori , come à dir le bian. 
che dalla flemma, le n. gre dall'atra bile . Noi raccontammo 
prima le openioni de gli Afirologi . Peroche dicono , che auuengono dalle 
qualità de t fegni, che afeendono , & da i pianeti , che in quelli fignoreggia^ 
no. Se che legnano quei laoghi, doue cflfì fignoreggiano . Diuidono il cor- 
po humario in dodeci parti, fecondo il numero de i fegni, e così ogni fegno 
hà la fua parte, la teda ènei fegno d* Ariete, il collo nel Toro , gli homeri 
ne i Gemelli, il cuore nel Cancro, il petto, & lo flomaco nel Leone , il ven- 
tre nella Vergine, i reni, Se legionture nella Libra, la natura nello Scorpio- 
ne, i fianchi nel Sagittario, i ginocchi nel Capricorn >, le gambe nell’ Aqua- 
rio,! piedi ne i Pelei, e cosi. rrà quelli fegni fon compartiti tutti i membri 
dell’huomo, &cosìcon maggior certezza ci diraollfaranno i collumi. Se le 
cofe da venire • ■ perche doue lì troueranno i pianeti in quei fegni ncll'hora 
del nafeere, legnano quei luochi con macchie, con nei, ò cicatrici, & co i co- 
loridei pianeti . Di quelli dodcci fegni il Sole, & la Luna hanno vn fegno 
per vno, ma gli altri cinque pianeti ne hanno dge per vno , ne i quali hanno 
l'imperio, & la cafa . Il Sole hà la fua ca fa , & poteflà nel Leone , la Luna 
taci Cancro, Saturno nel Capricorno, & nell'Aquario efercica la nnellà del 
Aio impero, Gioue nel Sagittario, e ne i Pefci, Marte nell’Ariete , Se nello 
Scorpione, Venere nel Toro, & nella Libra, Mercurio ne i Gemelli, & nella 
Vergine. Finalmente Marte fegna con macchia roda, Saturno con nera, il 
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Sole con gialla, Venere con reità, G ioue, & la Lana con bianca , Mercurio 
con varia . Dà ancora la Luna il corpo bianco , variato di molte macchie .’ 
Malacofa vi altrimenti, perche le macchie non vengono da i pianeti, ò da i 
Legni, ma da gli humori, perche non Saturno , ma l'atra bile dà le macchie 
nere, & la colera le dà gialle, il (angue rolcc , & la flemma bianche , & dal 
mtfchh mento de gli humori vengono varie, non da Mercurio . Dal fan-, 
gue (caldaio vengono roflc, ò fiammeggianti non da Marte,& da varie for- 
ti di colera, nafeono varie, dalla colera porracea, ò verde vengono verdi, dal 
la girila vengono gialle , le ouali più facilmente poflono vederli nei corpi 
delle d>>nne, bauendo elleno il corpo più bianco, & più delicato. Et cotali 
humori quei luoghi principalmente logliono infettare ,oue fogliano Ilare, 
le bianche per lo più nella fàccia , oue vengono dal ceruello , le nere foglio- 
no Ilare nel petto , oue c la milza, le fanguigne nel ventre ,oue è il fegato» 
& le gialle per tutto il corpo , coree gl'inarcati , & nelle colle , oue rifiede 
la vellica dii fiele . Sono ancora limili macchie negli altri ammali tcllimo- 
ai} di perpetua bontà , ò vijio , 


Le op emoni dei Medici delle màcchie dette dotine gr àvide . 

Caf. 1 1. 

, \ , Xj •». , js ’ '* . t ivr* •* Wy * . i np ‘ '• 

Tale la forza, e potenza della imaginatiua,cbe quando fa doni 

® -p «v» na nel concepire guarda alcuna cofa troppo fidamente, ò et 
ili fendo grauida gli vicn dclidcrio grande di alcuna cofa , ira- 
prime nel tenero corpicciuolo delfànciullo vaiicfoime di co- 
le , come figlili , come à dir neui, macchie , & vertucole , che 
non di facile fi polTono togliere, & fcancellare. Allo fpeflo per lo guardar 
fifo vn lepore partorifeono il fanciullo co’J labro di fopra fpartiro in dae* 
Cofc limili fogliono operare gli artefici della natura negli altri animali - t 
mettendogli auantià gli occhi vari) colori di cofe sù’l momento fteflo del 
concepire ■ Del quale fiiatagcma fi feruì Giacobbe ,che bauendo da paf. 
fo in palio polle per tetra ,& auantià gli occhi alcune verghe , à quali ha. 
uea tolte le fcorzc -, fè venire la maggior parte del gregge con la pelle mac- 
chiata , c di diuerfo colore \ così anche noi habbiamo fatto venire gli vcccl- 
ii dipinti ,Sc così gli cani, & i caualli (Iellati , Se Legnati. Plinio dice j le 
imagini comprale, & tirate dalla mente, nel momento del concepire , de il 
penfiero all’hora nato diqualunche cofa, lì crede , che faccia cofe à Le limili, 
& che mefrhi le forme , & perciò fono più le differenze nell’huomo, che ne 
gli altri animali , perche la velocità de i penfieri , Cc la celerità deH'animo, 
6c la varietà dell'ingegno , imprime Legni di molte forme , hauendo gli 
altri animatigli animi immobili, & limili à tutti , & à ciafcuno nel fuo ge- 
nere. Così ancora vediamo la carne del porco fcluaggio co’peli nella faccia 
de i fanciulli » macchie rode di vino , & li frutti del moro , & infinite altre 
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Cote fimi li . Ma ciò fi è dapenfare>che non auuenga dalla fifla imagina- 
tione delle donne , ò da i loro (piriti con rutto il loro sforzo Toltati ne i 

£ enfi eri, ma per altra cagione fi hàdapenfare, che ciò auuenga cioè dagli 
umori ,che foprauanzano nel corpo limili à quelli animali > cosi portano 
vna fomiglianza di porco nel volto » e nel corpo, & ififonomi dalia forni» 
glianza del volto di quello animale predicono i coftumi . Perocbe quando 
foprabondano nel corpo bumori leporini , ò porcini ( perche babbiamo det- 
to nella fifonomia dell’huomo , fecondo A ritìntele «che nell’huomo fono i 
coltami di tutti gli animali, cosi anco gli huruori fanno per li coltami , e 
per quelle fomigiianze ,per opera delia natura ) fatto tue co il fuo sforzo , fe 
farà potente , e robutla , le caccia fuori quanto più collo può , e nelle più 
vicine parti, come nel volto , nel pettd , nelle mani Se in altre parti . E noi 
dacotelìi legni habbiamo acqui (lato non poca luce in conofcere i collumi 
de gli h uomini , però che quei , che hanno fegni di vino nel corpo fonov- 
briachi , Se amatori del vino , quci,che1*banno di porco feluaggio,fono fiL 
ucfln , e ferini , quei , che l'han di lepre fon timidi , c cosi de gli altri . E 
come fi conietturano molte cofe circa i collumi, così anco circa le cofeda 
venire , come diremo al fuo luogo . Noi habbiamo più volte fpenmcnta- 
to , che molte donne hanno partorito i figliuoli co’l labro diuifo , che tra-i 
non hanno veduto lepre, e molte , che hanno partorito i figliuoli con la 
fiacca piena di vino , che hanno bauuto in odio il vino , ne ne han beuuto ne 
defidcraro mai . Ma habbiamo certi Almamente conofciuto > che hanno 
hauuri i collumi limili à quelli ammali . 

Perche le parti finiUre fino pii* infilici delle delire . 

Gap. HI. 

Cola determinata nelle Schuolede gli A Urologi , che le par- 
'£ ** or ‘ cnta fi f°n° febei» e fortunate, e che lignorcggiano alle 

vff? Lj vj* d lire; per contro le occidentali, perochc fono infelici , q 
sfortunate , e fignoreggiano alle finillre . Dice Tolomeo » 
che il Sole domina alla parte delira del corpo , & la Luna al- 
la finillra . Altri dicono , che il Sole ne gli huomini domina alla patte de- 
lira , Se nelle donne alla finillra. Ma la Luna nelle donne fignoreggia la 

S arte delira , e ne gli huomini alla finillra , Mefsahala dice . Quando 
iarte farà lignifica tore del micenee, e farà orientale , fegnarà il nalcen- 
te nel pie deliro ,fe farà occidentale nel fimllro , echeciò non fallifce mai, 
il che anco dicono molti aUii . Melampo fcriuendo de inei dice . Il Ma- 
fchio , ò la femina, che hà legni nella parte delira del corpo , farà felice, on- 
de faranno anco buoni , Se ricchi, il con trario auuiene nella finillra , perche 
faràfoggetto ad ogni forte di calamità , & diucrranno al tutto potieri. 

Ma 
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Ma quelli ('ingannano , pcròche attribuifeono ciò alle 11 elle , uon à ragio- 
ni naturali . Peròchc dicono i Medici , che la parce delira de gli huomini 
è più calda , che perciò c più robulla, & più vehemente ; Se di ciò ne può 
farfede,chc i malchi fon concepuci nella parte delira del ventre , & le foni- 
ne nella Anidra, & che le parti delire auanzano le lioillrei come le fuperio- 
ri le inferiori) conforme dice Hippocrate. Et Galeno dice* fe la mammel- 
la dedra farà molto grande, & graue} la donna abortirà, & che il tcdicolo li- 
niftco ne i mafehi, e la parte Anidra della matrice nelle donne, è più fredda, 
e che riceue il fangue impuro, e fcrementofo , humido, e ferofo , & la parte 
dedra riceue il fangue puro , e più caldo , Oc perciò le parti dedre fono più 
calde delle finidre . La parte fuperiorcè più calda dell’inferiore, perche i Ica 
lore s'inalza verfo fopra , come dite Arillotele ne i Problemi * Quindi li 
hà, che la parte dedra è più robuda ,e con la fua robudezza facilmente di 
fcaccia le fupci fluita, affai meno la Anidra ; onde quando l’vna, e l’altra par 
tedifcaccia fuorigli humorieferementoii, c con otti, nel corpo vi è grande. 
Se copiofa la macera, perciò generano lemprcmiflitie d’animo, infermità, 
& cole nociue, & annunciano cofc infelici . Ma lì hà da auuertire 1 , che ciò 
è vero in quelli , che hanno le parti dedre communemence più calde : però , 
che vi fono huomini mancini, che hanno le parti Anidre più calde, & in que 
di A hà da giudicare altramente. Vi’fono ancora di quei , che haonoambe 
le parti delire, che vgualmente A leruono dell'vna.c dell'altra mano,c di que 
di ancora A hà da giudicare altramente . 

Che /igni fichi il neo nel fronte . 

C a r .IV. 


Ali nel libro de 1 giudi ti; delle delle, ne mfegna , in che modo 
U a PP artnt l nella faccia, portiamo ritrouare quei, che 

il SU fono afeort nelle altre parti del corpo, però che dice. Se ve- 
drai in vn’huomo vno legno , ò neo nella fronte , hautà va* 
altro fegno nel pendente , del che ha bbiamo apportato la ra- 
gion naturale nella Afonomia . Ma Mclampo Greco fcriffe de i nei , & di- 
chiara, che bene ò male dinotino , feguendu le openioni de gli Adrologi in 

S uefto modo . Il neo nella fronte del malchio, dice, che hà da polledcrein- 
niti beni, ma podo nel fronte della femina, dinota, che bauià da reguare , 
ò hauere gran potcrtà ■ Ma perche quedi fegni annunciano cole buone, per- 
ciò c necclfario, che Aano nella parte dedra del corpo , perche nella Anidra 
dinotariano il contrario . Le ragioni di ciò tolfe egli da gli Adrologi, come 
habbiam detto di fopra ; Quel, che haurà vn neo nella fronte, ne hsurà vn* 
altro nel petto, non nelfpendcnte, come dille fiali . Ma nel petto Agnorcg- 
gia il Cancro, à cui domina la Luna } Sara dunque ricco, di buona fama, di 
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«Ito grado,& di ampia degniti . Così dice il Materno* Se così anche MeFatn 
po. Ma la ragion naturale vi in quello modo. Le macchie fredde pendo, 
no al baffo : però che è naturale del freddo fcendereà baffo» alle natiche, alle 
cofce, alle polpe delle gambe» ma. quelle» cbeauuengono dal caldo vanno ver 
fo le parti fupcriori del corpo . Ma quei che fono caldi di cuore » e di petto» 
fono magnanimi» forti, virili, nobili,& ben coturnati , onde non fara fuor 
di ragione, che quelli huomini liano di alto grado, ricchi, & che pofledono 
in vita loro infiniti beni . 


De i nei nell' orecchia* & ne i fianchi che Significhino . 

C a p. V. 

n MeUmpo dice ancora. Se apparita vn neo nell’orec- 
' À chia niafchiodiucrrà ricco, Se moltocclcbre, Io ftcffo la fe 

L v8* mina, che gliauucrrà Io llcffo , effcndo fegnata di vn neo nel 
fianco. Lo ffeffb Mclampo ancora trattando del fianco, dice 
* *** tal fegno nel fianco nell'vno, e nell’altro Icflb, dinotarà abon 

danza di ricchezze , Se egli par che tolga le ragioni da gli Aftrologi : pcro- 
che ne i fianchi domina il Sagginano, al quale fignoreggia Gioue: & cflen- 
do Gioue nel Sagittario in fua cafa, fà gli huomini gloriofi, potenti, nobili » 
ricchi, copiofi, dotti, allegri, & humili, & che poffedano gli altrui patrimo- 
nij . Ma fe farà nella parte finiftra, cioè fe egli farà infortunato, ò occiden- 
tale^ in mal alpetro di Saturno, Se di Marte in quel luogo pollo, gli fa odio- 
fi, turbati, faricoli , & cièche vorrà compire non haurà effetto profpero. 
In oltre . Gli Aftrologi in ogni parte del corpo vogliono ,chc fignoreggi- 
noi Pianeti. Tolomeo dice, che Saturno poflìede l’vdito deliro, la milza» 
la vellica ,& la flemma . Gioue il tatto ,ilpulmonc,Ie co Hate, le cartilagi- 
ni, & Io fperma . Marte l’vdito finiftro, le reni , & i teflicoli. Vcncrcl’o- 
dorato , il fegato', & la carne. Mercurio il parlare, la deliberatione » la me- 
moria, la lingua, il fiele; Se le narici, la Luna il gufto.la partc,cheinghir.t- 
te , lo ftomaco , il ventre , le parti vergognofe delle donne , & tutte le mem- 
bra della parte finiftra . Onde perche l’orecchia delira è poffeduta da Satur- 
no , li può liberamente promettere vn'hercdità , Se ricchezze » chihaurà va 
fegno nero nell’orecchia delira . 

Del neo nel ciglio * nel tettenecchio , & fuor delle ciglia • 

C a p. VI. 

Se vedrai in vn’huotno a leun 


4lé4£& Iceanchora Ha ^ 1 Albera ragcle . 

•"-v *0* fegno tri il ciglio, Se la palpi-.- , 0 

\J volto di baffo , Se vn’aitra tra’l bdlico,& il pendente, Se que- 
P ron °ft‘ co to ^ c 8*' A Prolog' » che nel petencc- 
chio figaoceggisL Io Scorpione, àctti domina Marte .come 

dice 
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dice il Materno . fa gli huomini dati alle donne in modo » che poco conto 
facendo dcll’honedo , e della vergogna qualche voltagli facciano forza, 9c 
alle volte irati litigano con quelle, perche dimodra vn’huomo feminiero , 
& checerchi farli forza , onde hauii molte mogli; c trattata con donne af- 
fai infelicemente . Darete Frigio narra , che Helcna hebbe vn fegno tra le 
due ciglia . Cornelio Nepote in ul modo lo tradude • 

Sol tra le ciglia temeraria macchia 

Trai bel mottrarji de bei membri ardifee 

Quindi lì giudica eder nata openione tra gli antichi, che quella ,che ha- 
uri vn neo tra le ciglia farà poco fedele al marito , & fi come habbiamo ve- 
duto di (opra , fecondo Hali , fe farà fuor delle ciglia , ò fopra , ò fotto , flc 
nelle palpebre , non farà nel pettcnecchio,ma fotto quello, & il bellico . La 
macchia fc farà rolla , farà di Marte , cioè di fangue , de le macchie di fan- 
guc fono ottime , & moderate. 

Come fi ano i nei nel nafo così dritti%comt obliqui ■>& nelle parti afet- 
fe, e che figmfi chino . C A P. VII* 



„ ^ uireil „ VVU1V , , paitc piu 

creta del corpo . Se vedrai vn mafehio , ò femina , che hah- 
bia vn neo nc ll c mani, quello generati mafehi, quella fedo 
diuerfo da quello. Hali dice . Se vediai vn’huomo , che babbia vn fegno 
nel nafo ,dì che ne hà vn’altro nella verga virile, & vn’aitro nelle coliate 
dalla parte Anidra , & vn’altro nel luogo , oue fono i capelli nel pendente . 
La ragion naturaleè la defla , che habbiam detto di fopra , perchequcl , 
che haurà alcun fegno ne i membri della luduria, & principalmente di color 
di fuoco , fenta dubbio farà luffuriofiflìmo . Sicguc Melampo . Se tal fe- 
gno farà per trauerfo nel nafo del mafehio , d modra , che andrà vagando 
per diuerfe città . Se nella femina farà podo nello dedo luogo.fi hà da giu- 
dicare , che ella haurà da patir male ne i piedi , perche haurà vn’altro neo 
nelle parti afeofe . La caufa toglie da gli Adrologi . per lo neo trauerfo 
nel nafo , intende quando farà dalla parte finidra, ò penderà alla parte Ani- 
dra , onde dinota Marte infortunato , & perciò predice infelicità , c dice , 
che farà huomiui mobili , peregrini , & che hauranno da patire molti difa- 
-j pg ì yj aggi , come habbiam detto nel capo di Marte • Ma nelle femine 
fiirà peggio; perche minaccia ài p edi .dolori , ecofe limili , ma la ragion 
naturale è , che la complcfliooc fopra modo calda , qual didimo , che 
era la Marnale , fagli huomini mobili , precipito!! , inda bili , furiofi , 6c 

vaga- 
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vagabondi , e fono in continui (noti. Se viaggi , non bauendo le non male 
nei piedi* c nell» patte finiftra dell’huomo didimo , che umo fagei di 
maligna natura,. 5 .. v . . ;V .v 


A) * 


i ■ f — T'Che ftnotìno ì nei nelle labri . ' 

■ C a p. V I I I. 

L'aX 

faià vn neo nelle labra , tanto del mafebio, quanto della fe- 
ra * p mina, dinota, che fono goIoG,& diuoratori,fccondo Melam- 

X y poi Habbiafa detto nella fifonomik, che quei che hanno al- 
cun n co .nelle labra , ne hauranno vn’altro ne 1 refticoli , eia 
•Monda nelle labra delia natura , à cui do.mina lo Scorpione , 
fegno di Marte , & habbiarp detto mille volte , che Marte fa gli huomini 
golofi.e diuoiat ori «perche facendoli caldi filmi , apperifeono, & digerirono 
affai cibo , 8c quefto fegno tolfe Metampo da gli Àffrologi . I mangiatori 
fono caldi ,& il caldo caccia fuori gli humon fuperflui per quei membri » 
die efercita , come à dir per le ; labra , per la gola , & per lo ventre, & hab- 
biara detto, che quei, che hanno alcun fegno nelle labra, hanno li ffeffì fo- 
gni ne i refiicoli , (/. nelle labra della natura . Ma perche le labra fono an- 
cora iftromenti del parlare, tutti quegli huomini, che noi habbiamo ve- 
duti , fegnati in tal maniera , come à dir nera caufata da humor malinco- 
nico nelle labra , & nella lingua, tu’ti fono (lati parlatori; oratori , facon- 
di, predicatori, hiffrioni , cercai, & huomini , che nel parlare efercitano, 
Se in tal cofc diuengono ccccllenliffìrni . 

Che fignif chino le macchie ne i denti» 

. * : c a p. i x. 

*• 

effondo Signor della genitura dà le macchie ne i denti,& 
«p >> q* quel che haurà Gioue neli’afcendente , òche farà Signor della 
Vp* vJ 'i$$ ì genitura, farà ricco potente, officio lo, c cole (ìmili.come hab- 
biam detto più volte in quello libro , fecondo il Materno . 
Caldano dice, che le macchie ne i denti bianche , & nere au- 
uengono quelle che nafeono coi denti , e tra lo lpatip di dodcci anpi fpari- 
feono , le bianche da fouérchia flemma, le nere da fouerchia malinconia . 
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%i.< m cric. • jit . * *». ..v. • • - . ; / s* i 

v\. . .1 * -c.'.i' . v r . i 

^ ù i • ’l 1 .. • ^ * t . i , • . . » ». . * # ■ -ifcA •« 4^ * * - « • - 

. ;• Guai da. 



ut Della Celefte Fifonomiai 

Guarda qui la figura di in mezzo hu omo t e me^q donna, netta fiate 
potrai giudicare i nei dell' vno » e C altro fejjo , rifondendo 
le linee dalla faccia ài* altre parti del corpo. 


Di quei , che h aurati no vn neo nel mento » & netta notila . 
C a. r* X. 


il tnafchio fu uri vn neo nel menro diuerri ricco di oro> te 
j, argento >lo fleflo £ bada dire della femina>pcrò che ne ha- 

Cv ^ ufi* nrà vn’altro nella parte della milza . Et poco di folto dice 
Mclampo ; fe l’vno , e l’altro hauti vn neo in quella parte 
del corpo , doue è la milza , coftoro faranno mal fani nella 
lor vita . Et poco dipoi . Se l’vno, e l’altro faiàfcgnato nel ventre ,-dì ebe 
quelli tali faranno mal fani , Tolfc egli leragionida gli Aftrologr, però che 

alla 
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alla milza ,i prepofto Saturno padrone della melanconia , e la melanconia 
rifiede nella milza. Saturno di le infermi ti lunghe, e perciò faranno Tem- 
pre mal fani . Ma la ragion naturale è , che quei , che hanno la milza gon- 
fi a , ò legnata di fegno nero , quei tali abbonderanno Tempre di melmco- 
nia ,8c le infermiti malinconiche Tono Tempre lunghe, mai non finirono . 
& perciò fono mal fani . Et per la fletta ragione foggiungc poco appretto . 
Quei , che fon Tegnati nella milza Tono mal Tini . Ma doue hauea detto 
prima , quei , che hanno vn neo nel mento , farà ricco di oro, Se d'argento, 
perche ne hanno vn'altro nella milza , accioche quelli detti non paiano tri 
loro contrarii , fi bà da fapcre , che quei,che hanno vn neo nel mento , ne 
hanno vn'altro non vicino la milza , ma Totto il petto poco più (opra della 
milza , vicino al cuore doue domina il Leone» 1 cui fignoreggia il Sole » che 
promette ricchezze di oro » & vicino 1 quello è il petto , 1 cui prefiede il 
Cancro , che èfignoreggiato dalla Luna , & perciò ditte .che daua ricchez- 
ze di argento : perche dicono gii A Urologi, ebe il Sole promette oro,!a Lu- 
na argento .perciocbci maggiori luminari del cielo prefiedonoli maggio- 
ri metalli della terra > Te crediamo à Tolomeo . Saturno ptcficdealla mil- 
za , il quale promette ancora richezzc per caufa di heredità . 

Ch e /igni fichi vn neo nell a nuficUà inferiore , & ne Un cintar a . 

C A p. XI. 

» Melampo « Se il mafebio baurl vn neo nella gola.diuerrà 

nero , & la femina Te lo haurl nella mafcdla inferiore fi farà 
| ) ricca, perche lo hi anchora doue finifee il ventre , cioè della 
cintura doue è cofa degna da efler notata , che il neo nella 
ry mafeeila inferiore , ò nella gola , non fono dello fletto luogo, 
però che la gola s'intende , doue efee fuora il nodo, & quella parrc , come 
habbiam detto rifpondcalle coliate. Et Hall dice . Quel , che haurl vn 
neo nella gola, ne haurl vn’altro nelle co fiate dalla parrc delira . Ma lotto 
la mafeeila ,ò nella gola s’inicndc la parte polla Totto il mento, & quei, che 
l’hauranno tale faranno ricchi , tanto donne, quanto huomim , & nella 
parte più alta della gola , & nella cintura , come ben dice Melampo. Per- 
che nei ventre poco Totto il petto domina il Leone , à cui prefiede il Sole 
donatore delle ricchezze . Et quello diciamo , perche quei, che fono Tegna- 
ti in tal luogo. Tono magnanimi , molto liberali , & amici di buomini gran- 
di , & 1 quelli cali non mancano mai ricchezze , & dinari, come habbiamo 
fpeflo ricordato in quell’opera . 
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C he dinoti il tuo nel collo » & nel ventre « 

• ■ ... , ■- 

C a p. XII. 

' ' * • -■* U t »L> 

il mafchio haurà vn nco nel collo , rtìollra , dhe farà ricchif- 
prtj. C ,$& ^ mo > & la femina ancora haurà la lleffa fortuna . Preficde 

<«P ca, a!, ^ C °^° '^ oro * * CUI fignoreggia Venere , & quel che haurì 
ty il Toro in afccndente , ancor che nella giouemù habbia per- 
duri i fuoi beni , accumular.! poi gli fteffì allegramente ,& gli 
accrefcera , & haurà buona fortuna , co me' dice il Materno. Maio direi» 
che foflcro non riethi , ma diuorarcri , peròche in quei luoghi , che fono 
cacciati fuora i dei , in quei principalmente direi , che foiTc la natura robu- 
fta , & calda, Se quei, che han la gola caldaia fobulla , fono Tempre man- 
giatori , Se golbfi . In oltre come hab'biam detto nel fegno - di fopra , quei; 
che hanno vn neo nella gola , ò nel collo, nd haurànno anche vn’altro nel 
ventre , Se quei che lo hanno nel venere dimoflrano iui la robuflezza , & la 
calidità della natura in concUocete , Se quei che digerirono bene fono vo? 
taci , & goloii . Perciò diflc Melampo . Il neo pollo nel ventre tanto del 
mafehio, quanto della fémina , dinota, che l’vno, e l’altro i vorace. Se go- 
lofo . E t noi in tujto quello volóme habbiamo veduto, che quando la 
natura fogna gl’illromcnti del corpo, che tai fegnì gli hàpolli per e (crei tare 
la fua operatone , & per defignarc le qualità dell'huomo . 

Che dinoti il neo ne gli homeri t & nelf a [celle . ^ 

C a »„ XII I. 

Aflrologi danno gli homeri à i Gemelli , Se à quel- 
jrfj, !■ Mercurio , il quale fa gli huommi fagaci , inchinati à 
«Jw ^ J contraili , & auuiiuppati in liti -, & le farà nella parte fi- 
nillra, farà peggio. Perche dicono , che effondo guardai 
to da Saturno di afpetto quadrato , lignifica danni , & 
difgratie. Sotto leafcelle, cioè vicino al petto, doue domina il Can- 
cro , cafa della Luna , la quale dà bellezza di afpetto, & ricchezze, & 
fama con beneuolentia . E naturalmente il petto ben difpofio dà buo^ 
ni collumi, fortezza , & virtù, & à Umili huomini non mancano rie* 
ebezze , oc mogli ricche . . t w 
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Libro Quinto. 

thè Jìgmfòhlno le macchie nelle vnghie 
C a p. X-I I I I. 




•é-iJ^^&Ncorche paia ad alcuni cofa troppo vi tiofa , 6 fuperftitiofa ,* 
V ^iu l’oiTcruarci nei nelle vnghtc,à noi nondimeno pare altrimen» 

A ti,peróche nella bottega della natura nò vi fi fa cofa indarno , 
principalmente ncll’haomo miracolo grandiflìmo della na. 
tura , ma (lì me vedendoficne alcune bianche, altre gialle, e 
torchine , e di varie forme , rotond? . angolari , lineari, & in varie vnghie, 
e durano tanto tempo, quanto l’vnghie crefcono , fi tagliano . Ma 
giamo , che ne dicono gli Aftrologi . Eglino danno ài pianeti le dita , &i 
colori , cioè à Venere il pòllice, à Gioue l'indice , quel di mezzo à Saturno,, 
l’anulare al Sòie , Se il picciolo à Mercurio . Altri danno la parte del dito 
grolfo , che è la più grolla verfo fuori a Marte , & quella , che guarda ver» 
fo l’indice alla Luna. Dei colori- danno à Saturno il nero , alla Luna il 
bianco ,a Marteil rodo , al Sole il giallo , à Gioue, & à Venere il rofato • 

Ma quelle cofe fono leggiere , Se da vecchiardi . Pcròche i colori dipen- 
dono nou dai pianeti > ma dagli hum'otidtl corpo, comopiù volte habbia 
detto , cioè che la melanconia dà il color nero, la flemma il bianco.il (angue 
il rofato, la colera gialla il gialloja accefa il bianco. Dicono gli Aftrologi, 
fe accafcarà vna macchia nell’unghia del dcro di Marte , dituoftra peregri- 
natinne. Et fc farà faldato , farà con gloria , & vtilità . Se farà nera di. 
moftrarà cofe nociue , come liti , & ride . Se bianca di V encre , dinota do- 
ni , Se vittoria nel gioco , ma fe farà nera , lutti , Se faftidij . Se l'indice di- 
moftra macchie bianche, lignifica guadagni, vtilità, dinari, impenfate v- 
tilità , ma fe faranno ncrò > dinotaranno perdita di beni , infelice fortuna , 
e cofe limili . Quella parte del deto di mezzo ,che è congiunta con l’indi- 
cc fi dà à Saturno , l’altra parte alla Luna . Se nella parte di Saturno farà 
vna macchia bianca , pollcdcrà heredità , donationi , edificij , fc farà nera , 
giuftitie , padìoni melanconiche , e difgratie . Se nell’altra parte farà vna 
macchia bianca , dinota vtilità , honorc, negotij di altri , e viaggi , fc nera , 
dimoftrarà quel che habbiamo detto della Luna . Se nell’vnghia del deto 
anulare fi vedrà vn punto bianco , rotondo , e chiaro , dimoftra degniti , 
augmentodi beni , di honori , e di buon nome ,e fe il punto lari minore, 
minori faranno le dignità , ma fe farà nero dimoftra dtlgratie,& dell’indi- 
ce fi hanno gli honori , e cofe firn ili , 

Se nel deto picciolo farà vn punto bianco , dimoftrarà Mercanti, Scriua- 
ni , Senatori , fe nero artimoni , e cofe limili . Ma fc vi faranno linee bian- 
che , dimoftra mutationi di vita, fecondo il lignificato de i pianeti , Ma 
fc faranno verdi, faranno publiche, Se manifefte,fcofcure, fimiliuenteofco. 
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re , fe grandi , faranno grandi » Se. fe picciole , ancona picciole . Nella par* 
tc delira per indolirla , nella Anidra per fortuna. 

Quando comincia ad vfeire la macchia dali’vnghia , all’hora comincia 
l'effetto , quando fati nel mezzo , fara nell’aumento . e così del fine . Ma 
quelle fono cofe ridicule, & quelle cofe > che cofloro dicono venir dalla 
ftcfle nafeono da caofe naturali . Perche fono eferementi del cuorctperocbc 
ilcuorec gagliardilTìmo , perche difcaccia da fé le cofe nociue ■ ma le mem- 
bra fianco nobili lo fanno con iiforzo, Se manco vilibiii» quelle che auuen- 
gono nelle vnghie, fono molto vifìbili , perche fono trafparenti , onde& 
io quelle , Se ne gii occhi fi ofTeruano con maggior facilità . Laonde quan- 
do il cuore membro nobilidìrao è trauagliato di qualche vchcmentc timore* 
fatica, ò tocfliria .rollo lo caccia con lafua robuflezza . Se J’humore farà 
atrabilare caccia fuori macchie nere • Se così de gli altri , Se principalmente 
nel deto anulare , perche iui fono le vene, che vengono dal cuore, perciò in 
cuci deto per ordine de i Medici fi portano le anclla d’oro , acciò li rallegri 
it cuore , laonde prima fi dimodrano le cofe auuerfe , & poi le macchie, me 
per ignorancia di quei , che le ofTeruano non fi guardano : perche vedendo 
ic macchie fi ricordano delle loro difgracie paffete, & da venire , Ma io dal. 
l’heredità paterne, foffrendo alcune cofe auuerfe, & affai maiinconicbe,faon- 
de foffriuo cfigli , & perfecutioni , raiapparuero ncli’vnghic per fette anni 
intieri macchie nerifDmc , per li pcnfìcti * e fatiche, timore delI’honorc,6e 
efilii , che io fofferiua , le quali con ragione poi fuanirono loficme con i 
tcauagli , Se ciò offeruai per vcrifiìmo . Et così le macchie bianche vengo, 
no dalla flemma , quando il corpo c pieno di quella, & appatcno principal- 
mente ncli’vnghic, non effendo le altre parti del corpo così chiare , Se così 
quando fiamo trauagliati da penfìeri flemmatici . 

Che ftgnijichiHO le macchie ne gli occhi • . 

C A P. XIV. 

macchie nc gli orchi fono di due maniere , ò nel bianco , & 
all’hora auuerranno quando l’humor malinconico abonda 
{•£ L affai, come fi vede alle volte in quei, che fono per morite, ò 
quando gli occhi fono macchiati di macchie nere, & fono di 
ha biro malinconico , onde c certo, che feguono le paffioni 
dell’animo. O fono le macchie negli occhi come grani di miglio, ò qua- 
drangole di diuerfi colori , infocate , roffe , torchine, di colore dell’arco cc- 
lellc , che dimoflrano huomini fattocchiari , Si fieri , onde lignificano hor- 
ribili auuènimcnti, Se pcflime morti ,come babbumo detto nella fifono- 
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De iteci nelle manine ipiedi,& nella verga , & che dinotino» Ca p. XV* 

;L neo nelle mini» tanto de! mafcbio » qtftnl» delia feratna di. 
nota , che faranno fecondi in far figliuoli fecondo dice Me- 
lano po . Et fecondo Io fletto, li neo net piedi del mafcbio * 
ò della femina è fcgno di gran feconditi in fan figliuoli. Ma » 
fi come babbiana detto nella fifonomio,lc braccia, Se le gam- 
be hanno la (tetta ragione , 8c corrifpondenza , Se cofi le nuni , Se i piedi , 
Se quel ebe farà legnato nelle mani, ri (tetto farà anche legnato ne i penden- 
ti, maquei , che ne i pendenti fon legnati fono lutturiolì, Se fecondi . Mar- 
te ancora neH'afcendentc dà vn fegno nel pii deliro, & c (Tendo nell’occiden- 
te nel finiftro.Et Hali dice. Se vedrai vn legno nelle mani ,nc vedrai vn’al- 
cro negli pendenti. 

Che Significhi vn neo ne i lombi. ( CaJ* XVI» 

farà vn neo ne i lombi, tanto del malchio .quanto della fir- 
mina , tanto l’vno quanto l'altro faràattlitto di pouertà,& di 
infelicità di rtirpe. E tolta la ragione dagli Allroiogi, perche 
à 1 lombi prcfiedela Libra, à cui domina Venere . Ma fe fa- 
rà legnato nella parte finiltra » dimoftrarà , ebe hi vna Ve- 
nere infelice ,& quei che l’hauranno contraria .patiranno non pochidanni» 
de auuerfità .ciò per conto di cofe Veneree. Pottìamo anche portare la 
caufa a tiro logica dal Materno, il qual dice» Giouc nella Libra dà vncec- 
co fegno nel corpo. 

1 nei net petto , che dinotino. Cap. XVII. 

/ 

Mclampo.quado baurà vn neo nel petto, tanto ri malchio , 
quinto la lemma , giudica, che faranno oppretti da pouertà . 
L/ vOv H ili Abenragele dice. Se alcuno baurà vn fegno nelle ciglia» 
baurà vn'altro fegno nel petto. Leggiamo ancora appretto 
Meir.hala , ebe Saturno in Leone legna in vna parte del eoa- 
po.il ebe nonpuò etterealtroue , che nel petto, che ttà (oggetto al Leone, 8c 
Saturno dà pouertà , di (grane, danni , Se cofc limili. 

Che fi hà da fierare fe apparirà vn neo fopra tl cuore . Cap.XVII l. 

apparirà vn neo nella parte finittra , dinota buorao di male 
C °P erc » dominando al cuore il Leone , peròebe dinota , che 
<3 ìfc 5* fiano huomini di cuore infocato ,& caldi (Timo . La ragone 
naturale potrà ctttre , perche quando licore farà legnato >fo* 
^ no buoroini di focofa , Se caldittìma ira , perciò fono prccipw 
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foli , che corrono lenza con figlio , & perciò allo fpcfio,ò feriti, ò in efiiio > 
ò nelle carceri fi nifcono la vita , abbandonati , & odiati da ognuno. 

. ; i. \ 

Chejihà da dire di quei , che hanno nel ventre. Cap. XIV. 

L neo,ch’è nel ventre dei mafehio, ò della donna» dinota, ch'è 
T tàk diuoratore, & golofo . Gli Aftrofogi dicono, che nella par- 
w 1 wV tc bada del venere , & nei pettenecchio domina loScorpione» 
i cui figftóréggia Marte, il qualeècaldiffìmo , & quei , che 
hanno il ventre molto caldo,fono diuoratori,& golofi. 

Del neo nelle ginocchie . Cap. XX. 

Ice Melampo . Se il mafehio haurà vn neo nelle-ginocchia ^ 
’Vj. haurà vna moglie ricca . Nella lemina nel ginocchio fipiftro 
*-) *8* faràfcgnodi bontà , nel finillro di fecondità. Le ginocchia 
fono foggette al Capricorno, à cui fignoreggia Saturno , lì 
c che fe farà fegnato nella parte delira , dinota Saturno felice , 

tc tale eflendo, dinota, che cflendo liberato dalle tempefie, verrà à fereniià, 
allegrezze > & ricchezze . Ma non fi hanno da vdire . La ragione naturate 
è , che la virtù efpulfiua è debole , Se gli bumori fono pcfiìmi , & malinco- 
nici , &dafc Udii calcano nelle parti inferiori , onde fi moilrano la poca 
quantità della materia , & che tal corpo non bà di tali humori , Se quei che 
ione così purgati, fono buoni . • 

Che dinotino i nei ne i talloni. Cap. XXI. 

^ il mafehio haurà vn neo nel tallone delpicdc, rorrà alla tno- 
Tjr glie l’vfo delle velli , fe l'haurà la donna , torrà la potellà all* 

S'w ^ JO huómo . Gioue fignoreggia ne i Pefci , i quali dominano i 
piedi , & quello fa gli huominì fauij , dotti in legge , & di- 
' ligenti in (Indiar le fcientic , perciò non è merauigba , fc tor» 
ranno alle loro mogli l’vfo delle velli , e fc nel finillro ginocchio della don- 
na la farà prudente , & honefta , perciò non è marauiglia, fe haurà potere 
fopral'huomo . 

Il fine del Quinto Libro . 
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PROEMIO. 

/ amanza la miglior parte della nottra Fifonomta 
colette t cio} alcune cofe , eh a po (siamo predire de i 
cottami te delle co fe da 'venire da i difetti , & ec- 
ce fu delle parti del corpo h umano. Pu rie nel vero dif 
fictli fuma >e che aua»\ara l' altre in difficoltà , & 
parrà ad alcuni fauiuf^t » quafi vna A Urologi a 4 
rouerfo , che non può ejfcr tolta da altro , che da i 

fonti della medicina » & della filofofa . 

Che co fa dinotino quei , che fono belli fsimi di faccia . 

C A P. I. 

Arlarerro dei bellilTìmi , e dapoi dei brutti . Se faranno bel- 
ate,, ì) óS). l' di corpo , Di più belli di animo , ò brutti di coftumi ancor 
A faranno fortunati ,ò infelici quei , che hauranno pratica con 
loio. Ma vediamo primieramente le opinioni di Tolomeo. 
Percioche egli dice, che gli huomtni hanno la gratta d i G10. 
ue , & da Venere, & aggiungono , il Sole Prencipe delle Stelle lo fplendo- 
re , & la Luna ir> gerendomi! dà degniti , come habbiamo ancora veduto di 
fopra nel principio dei libro . Gioue la fa bianca con vn certo lodato co- 
lore , gli occhi neri , e grandi, e di forma venerabile, c Venere fa cole fimi, 
li à quelle di Gioue , fe non che le fa più polite , e piaceuoli , e conuementi 
piti ad habito femmile, tutte le cole più ha bili , più fuccofe , c finalmente 
più moli^. Particolarmente dà gli occhi giuftamentc lucidi , 8 c aiutano à 
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cùfcuno di qucfti guardandoli , il S >le à prodar la forma conueniente , S: 
p'if ha bile , la Luna à dare maggior conformità , & fortezza ,Se la tempe- 
ranza più vinace . In oltre le ftelle marutine , Se apparenti . di più le co- 
licil.itioni di forma bumana , tanto dentro , quanto fuori del (ignifero aiu- 
tano aliai ; pcroche la Libra , la Vergine , e’1 Sagittario aggiungono con- 
formità , Se moderatione , Se fono chiamati quelli fegni di figura fiumana, 
■ A CS ,un g e H 3 * 1 • La V'ergine » come conuieneà donne honefte , dà bel cor- 
po , alquanto lungo , ben formato , non graffo . La Libra di bella forma , 
mediocre nella carnatura , e nel corpo , bianca in carne . Lo fteffo del Sa- 
gittario . Ma quelle cofe , che gli A Urologi hanno contemplato, & offerua- 
to in lungo fpatio di tempo , e con lungo ordine di anni , Se è determinato 
nei loro dogmi, fc haueflcro alzati gli occhia! cielo » in breue momento di 
tempo , poteuano confeguir Io fteffo , dallo afpetto fteffo , dal fito , moui- 
mcnto , e quantità delle ftelle.Chc co£a ò più bella nel Ciclo della ftclla di 
Gioue,cdi Venere? Giouc tifplcndcnte di vn colore ameno, con gran prc- 
rogatiua di fplendore , & di macftà , alletta, e tra à fc gli occhi , che a pcn» 
fi poffonoleuar da lui . Venere radiante di vn color rofeo, biancheggiante, 
d’oro , Se piaceuole , adorna il Cielo la mattina , che non vi è cola in tut- 
to il Cielo più di Iti gratiofa , leuatone il Sole , Se la Luna . Il Sole, Se la 
Luna con la grandezza del lume , foprabondanza , e macftà auanzano tut- 
te le ftelle , in modo , che come Rè commnnicano all’altre il lume , le di- 
gnità , & le prerogatiuc . Dicono ancora , che à rifpetto del fito , promet- 
tono le loro ricchezze più abondàtemente, pcroche effendo Orientali, fi veg- 
gono più fplcndenti , e più accrefciute di lume , tal che Venere la mattina 
vicn detta <£fti<r<po£fl{,quafi apportatrice di lume, per contro effendo occi- 
dentali , fen detti manchi di lume, c come vili , dcictti , Se cadenti. La for- 
ma , che differo prouenirc da i fegni , han confiderai , che non d’altronde 
proueniua , che dalle ftcllcdella prima , ò feconda grandezza , Se dalle na- 
ture di Gioue,& di Venere, come quelle , che rifplcndono dello fteflo lu- 
me , colore , Se bellezza , Ne ipiedi de i Gemelli vi fono ftelle , le cui natu- 
re fono di Venere , Se di Mercurio . Nella Vergine fono ftelle nell’ala, nella 
fpica , neH’eftrcraità de i piedi , c delle vcfti , e così de gli altri . Laonde 
ritornandoal fatto , fc tali forme fi veggono nelle ftelle , colorite, rifplen- 
denti, e familismi , c tiguatdcuoli per lieto afpetto , fi congettura prouenir 
da quelle ottimi coftumi , e felici euenti . Maàquefte cofe , che habbiamo 
detto fono contrarie l’hiftorie de gli antichi , nelle quali fi leggono molti 
huomini di riguardcuol forma , mafcgnalati per mali coftumi, come fu 
Alcibiade, che auanzò tutti gli huomini dell'età lua di bellezza di faccia , & 
di factczza di tutto il corpo. Nella fanciullezza tolfe i mariti alle mogli , 
nella gicurntù le mogliài matiti ma di coftumi fu contentiofo,incontinen 
tc luffùriofiffimo, molto inchinato à tutte le forti di piaceli, & che pensò di 
occupare la libcttàdclia patria.Lo fteffo babbiamo detto altiouc di Pfcudo- 

mante , 
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mante, che era più bello d’ogni altro, e più càttiuo d’ogni altro . Fù anche 
molto bello Diocle, ma pieno d’ogni virtù, che per non efler contaminato 
nella f ua p udicitia da Demetrio , c derido da lui trouato nudo nel bagno, 1» 
buttò nell’ acqua bollente , e volfe più torto morire , che macchiarli . Sci* 



SCIPIONE AFRICANO. ALCIBIADE. 

pione Africano fu di grandirtìma bellezza , & ancora di grandirtìma vir- 
tù , talché li hà da dubitare, fe la bellezza apporti bene, ò male Noi coli de- 
termi naremo quella quertione . Diciamo , che è di due modi la bellezza » 
l’vna gioconda, delicata, con mollezza, furculentia,c bellezza di carni, l’al- 
tra garbata, e piena d’vna corrifpondenza di parti, e d’vna decora macfla, e 
d’ vna certa diuina gratia, e sforza gli huomini à ri ucr irla , & ad obedirla , 
quella farà Giouiale , quell ‘altra Venerea , quella per Io dominio di Venere 
fa gli huomini lulTuriofi, dati à balli, à piaceri, è canzoni, & à conuiti, e de- 
lirici intemperanti, quella confeguifce dignità, magtllrati, & honorj, e gli 
rtringe in amicitia co’i Prencipi, e Magnati per la ottima prcrogsriua di co- 
ltami, che acquirtano da loro infiniti beni . Tale era la bellezza di Alcibia- 
de, e di Pl'cudomante, l’altra di Diocle, e di Scipione era Giouiale . Ma noi 
aiTcgnatemo le ragioni naturali, e confuta remo le cclcrti, come falle , & il- 
luforie . La eccellentirtìmacompolìtione di Giouc , edi Venere rifulta dal 
temperamento del nortro corpo ,cioè calda , &c humida temperata , ma la 
Giouiale pende vn poco alla colerai all’humido , perciò quella c fegnala- 
ta di ottimi collumi, di prudentia, di fcientia,c di tutte le doti dell’animo . 
Onde facilmente da tali coltami, acquirtano l’amicitic dei Prencipi, e dei 
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grandi, magi firati, Se officij, l’altra piu calda, & humida inclinata alla 'alla 
ria, dall’altra prouengono le ricchezze, e tutti i commodi dell vita. 

Che dinotino brutti di facci 4 , <jr di corpi • 

C A P. I I. 

» t . . , ; ' V I “ X% 

Orfirio Filofofo Platonico d ifTc, che quei, che hanno l’anima 
D -fa iniquo, hanno anco il corpo brutto: & noi habbiamo per na- 
to* 1 ’wW tura, che difprezzamo quelli, che hanno il corpo brutto, ò no 
ccs * ^ en ^ mo : p« contro, quei che fono di bel cqrpo.fubito 
gli honoriamo , & amiamo in modo , che fc laran due , che 
hauranno qualche fcgnalara dote dell'animo , affai più la filmiamo in vno 
ben fermato, che in vn brutto . Queflo fltfTo giudicò Virgilio . - 

Piu grata c la v'trtude in corpo bello. 

Putagora giudicaua.chcla compofìtura del corpo non era dilli mile all’in- 
gegno, & che i corpi diflorri, dinotauano animo diflorto,& che cfTendo tra- 
mutato dalla rriflezza,& dalle pafTìoni fortiua vn corpo à lui conforme.Per- 
ciò pofe vn titolo nella fua Scola, che niuno ci entrale, che fofTe mal fatto, 
& con faccia brutta, tenendo per certo , perfecreto naturale, che à niun 
corpo accafcaua difetto alcuno, e niuna malignità nel corpo , che non Io 
feguifTc qualche vitio dell’animo , & qualche diflemperanza . Ne folo fon 
trnuti per trilli quei, che fono brutti , ma fono anco di peiTìmo augurio , 
perche incontrandoli in vn diflorto c di malo augurio, fe in vn bello , è buo. 
no . Biute ne i Filippi predifTe , che gli fi dinotaua dito infelice della bat- 
taglia , perche flanao in ordinanza gli cfcrciti s’era incontrato in vn brut- 
to Etiope , fi come dice Plutarco . Il limile accafcò ad Hadriano Impera- 
tore: dall’incontro di vn tortiffimo Etiope , congetturò , che gli fopraflaua- 
no tutte le cofe pelli me . fopra ciò Giouenalc. 

Quale incontrar di notte non vcrreffi . 

Si leggeancora di Agefilao Rè di Sparta zoppo , alquale dall’oracolo fu 
predetto la perdita della battaglia . 

Ti dicono Sparta , ancor che invitta fei % 

Che vincitrice oltraggio non pattfehi 

Da \oppo Re , che a longo , e fie ben follo ; 

T i chiuderanno tnfermitadt , e guerra , 

Che con cruda procella il tutto atterra . 

Ma venghiamo alle opcnioni degli Aflrologi . Tolomeo dice « Saturno 
occidentale fa i nafcenti macilenti , piccioli, e neri, così Marte li fa rolli, & 
con picciolcapo. In oltre gli occidentali, fanno i corpi deboli, e qua fi con 
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ninna degnila , fimilratnte lo Scorpione ii Pefci , e*l Capricorno» danno 
vna datura fmifurata . Ma fc alcuno guardara nel Ciclo » vedrà la ftclla di 
Marce rifplendcre di vn fplendore di fuoco rintuzzato » & quella di Saturno 
eoo vn’ofcuro pallore »& horribiltncntc minacciante, che non vi fia alcuno» 
ohe habbia la mente faoa »che dal folo afpetto loro non conietturi» che fono 
ftclle noceuoli , & non falutan à gli huomini . Cosi ancora le flellc occidcn* 
tali li veggono fpogliate dello fplendore , di picciola grandezza , & cadere 
da ogni honore, e degnità , & le flellc, che fono nella fronte dello Scorpio- 
ne , fono della nacura di Saturno , Si di Marte , & quelle che fono nel cor- 
po .fono della natura di Marte, & quelle,che fono nella congiuntura dell* 
ichiena » fono Saturnine , quelle che fono nella coda fono Mercuriali, 6c an- 
cora il giro è nuuolo(o,& Marciale,& quelle che fono nelle corna del Capri 
corno, fono di Marte, e cosi quelle, che fono ne i piedi , e nel ventre, quelle, 
che fono nella coda fono Saturnine . Qiielle che fono nella celta del Pcfce 
hanno alquanto del Saturnino, quelle che fono nella coda fono di Saturno , 
quelle, che fono nella fpica fono Marciali , quelle , che fono nel filo Setten- 
trionale, fono Sacurninc.quelk che fono nel nodo fono Marciali. Da quefte 
ftclle adunque » che fono non folamence brutte , ma anche horribili , non 
lenza ragione differo, che erano prodotti gli huomini brutti, t fmifurati.Ma 
d come habbiamo detto di fopra , la fede de le hiftoric ci e ancora contra- 
ria » peroche vi fono molto brutti, & che fono ancora pieni di vitij: vi fono 
ancora de i brutti , che fono di lodcuoli coftunv,c di chiare virtù. Fù Ther- 
(ìce di capo lungo.di brutto volro,& di ft itura affai picciola, il quale deferiue 
Homero di collurni non meno catnui,qualdiff. - hauer parlato fenza giudi- 
tio.e fenza mifura . Efopo fu il piu brutto huomo della fila eta,con la certa 
acuta , co’l nafo fcbiacciato.co’l collo baffo, con le labra in fuori, nero , ven- 
truto, co i piedi torti in giù, Si curuo,pure fu il piu fauio huomo del fuo tcra 
po, perche ficomc habbiamo più voice detto , così aggiuftaremo la cofa , la 

faccia brutta è di Saturno, cdi Marte cadenti, occidentali, qualeoltrc la^bruc 
rezza, hà la viltà, baffezza , Se abominanone , pure di tutte due ve n’c vna 
brutta, ma non così fconcerrata nelle fuc parti , ma hà vn certo modo le fue 
degnici, Se honori, come era quella di Efopo, l’altra farà quella di Therfi- 
ce. Ma venendo alle qualità naturali, c la qualità di Saturno fredda , c.fcc- 
ca, quella di Marte è calda , e fecca ia efteemo , Icquali fono le peggio ri di 
iurte, da quefte non auuengono altro, che pouertà, carceri, nnferie.dc cfilij, 
come habbiamo epilogato in mille taoghi. Si quefte cofe non auuengono da 
gl’mfiuffì de i Cieli , &c de i pianeti, ma dalla fteffa loro pcfftuia temperie, de 
ifticutionc dicoftumi. 
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Se i dìfettofi nel corpo fi Ano dìfettofi ne i co [lumi . Ca P. HI. 

4&A&>£&Li Affrologi attribuendo alle ffelle,quelle cole, che vengono da 
<*« et» caufc naturali, diconojchc quei, che fono difettcfi nel corpo, fo 
s fg$ > V_J ; 4 jJ } no ancora difettofi ne icoffumi,e di vita infciicidìma,à quali 
^5 J tUttC auuégonosfortunate.ToIomeodifle, che i difetti 
del corpo fogliono accafcarc,quàdo le Utile malefiche fono o- 
rictah(& i pianeti oriétali fono più potérle quàto più le malefiche fono pota 
ti, tanto fono peggiori,perche affliggono più. Ma il Materno dice,cheVenero 
in Leone fàgli huomini dìfettofi di corpo, c perciò pouen negletti, vani, e di 
natura diuerfi, & fempre intenti à male facende, & allo fpeiTo trauagliati da 
fatiche, de che la ffc(Tà nella Vergine fa gli huomini dìfettofi non folo nel eoe 
po.ma anche nell’animo, fempre malinconici, anfiofi,foilecici,luttuofi, & che 
fi accompagnagno fempre con huomini baffidìmi . quelli adunque dicono» 
che fi carne auuengono dalle ffelle i difetti del corpo, cofi ancora auuengono 
quelli dell’animo, & della fortuna. Ma noi diciamo altramente: peroche le 
caufe fono naturali , & non dalle ffelle , perche vediamo , che la natura alle 
volte hi errato nelle cofefaciliffìmc , & perciò non è marauigliafc hà errato 
nelle diffìciliffì me , fi che quando vediamo i mancheuoli, vediamo i difetti 
della natura, & fe hà errato circa il corpo, facilmente iuole vmarfi l'anima» 
che lo informa , & la fortuna , fc c fortuna, fegue i coffumi degli huonnni: 
però che la cieca, ò occhiuta prouidenza de gli huomimè fortuna , petoche 
fono ignoti , e fenza prudenza quei, che fono sfortunati, ma quei , che fono 
prudenti, fono felici, de i fifonomi fempre giudicano bene a guardai fi dallo’n 
contro, & compagnia di huomo sfortunato, per opera della natura fupcrio- 
re,ciocdalI'huomo,al quale manchi alcun principa! membro organico . Et 
Ariffotile fcriuendoad Aleffandro dice, guardati, da huomo infclce, de man- 
chcuoledi qualche membro, come da vno nemico , fi che c fatto prouerbio» 
guardateui da quei,chcfono fognati, ne vi confidate ad huomo.à chi manchi 
alcun membro.Et nel fettimo della politica dice, che fi deuono buttar via i 
figliuoli, e non nutrirli, che fono dalla natura fatti mancheuoli, cioè difetto* 
fi , come foflc ciò determinato dalla legge , giudicando impedìbile , che da 
vn corpo male organizzato poffàno nafeerc actioni lodcuol i.laondc è necef- 
fariaal ben’cflere,& al ben viucre vna giuda, & (ufficiente compofirione de 
gli organi,e delle parti. vediamo, che l’huomo hà le parti più corrifpondcnti, 
meglio difpofte,& meglio formate, che non hà la donna, perciò è più giudo» 
più virtuolo , fic più perfetto, la donna più ingiufta, più ingannartice.e più 
imperfetta . Da vna ottima compleffionc nafce vna ottima compofitionc di 
corpo,cosl dalla diftemperanza degli humori nafce vna mala corrilponden- 
zadi corpo,cdicoftumi:la virtù formattice,quando nel nalamcDto c forte» 
robuffa,e perfetta, domina gli humori, & la natura, all’hora difpone ottima* 
mente tutte le cofe,& sforza ad obedirc,pcr contrario quando è debole. Di- 
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cono gli Aftrologi » che nel decimo grado dello Scorpione afcende vn’huoJ 
no torto di faccia,dicollo,di occhi, e di tutto il getto del capo , & contradi» 
cente , di tetta indomita , e di opcnione ottinata. Nell’antica Theologia dei 
Romani erano cacciati dal cnnfecrare i mancheuoli , e quei, che erano di 
corpo deboli, ò difettofi di alcun membro, perche erano giudicati indegni di 
maneggiar le cofe facre,& M . Sergio fu leuato dalle cofe facre , per la dimi- 
nutione del corpo . Et il Signore parlando à Mosc.comandò.c he non fotte 
adonto al Saccrdotio vn zoppo, ò con grande,ò picciol nafo.ò con piede, ò 
mano rotto, ò torto, ne vn gobbo, ne vn lippo,òche bluette macchia nell’oc- 
chio. A quefti par cheattentifca Agottino Santo.haucndo detto, che la mala 
compofi rione del corpo dmotaua inequalità della mente. Et il Rè Oauid dif 
fc nel libro de i Regni. Non entrarai quà,fe non torrai i cicchi, &: i zoppi: Et 
propofe premij à chi toglieua via i ciechi, & i zoppi,& perciò fi dice per prò- 
ucrbio. Il cieco, e zoppo non entraranno nel tempio . 

Ecco qvì l' m agiti c delihuomo mojlruofo . 
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Che quei , che fono moftrnofi di corpo , fono unterà moBrnofi di ci - 
fumi , c di fortund . C A P» IV* 

JEAj&jS^Ncorchc quello paia limile còn quel di (opra , eoo rotto ci& 
*0* \ Tolomeo lo fece differente , e mollra , che fi dee raccogliere 

Sjp* il 5 <S$ s da tre cofc. primo, che i luminari cafchtno da gli angoli, & che 
non babbi* no familiarità alcuna con l’afcendente . fecondo » 
11 che le malefiche fiano ne gli angoli, & maflrimenell'afcendcn- 
<c, e nella decima, vltimo che il Signore della coniuntione, òoppofitione 
precedente la natmica non hubbi * familiarità alcuna con l’afcendcnte,neco’l 
loco della Luna , ne Co'l S ignote della genitura , onde fignoreggianti le ma- 
lefiche, & efTndo negli angoli , cneceffario, che fianodt catnui co fiumi , e 
di peffima fortuna . Mail Materno dice, che coftui non a ppctifca alcuna 
cola , ne ardifchi di farcofa alcuna , fapendo,che clTcndo in tal modo poflo 
il Sole, faràin tutte le lue cofe infelicemente impedito. Ma volgarmente 
è cofa trita tra i Filofofi , che il moftro nel corpo c moftro nell'anima, qual 
inoltro nell’anima, che cofa puòafpcttaredopòdi fc,chc debba auucnirgli, 
fc non mali , Se infortnnij ? 

Onde giudico , che è determinato nella filofofia , che quel che manca di 
alcun membro piincipale , è ntofiruofo , c mal fortunato , & che gli manca 
ancora qualche cofa dcll'amiucdere , & prudenza ; Se à quei , che (uno mal 
cofiumati , Se poi o prudenti fempre accafcano cofe nociue , non fapendo ne 
antiuedere,ne guardarli, & la buona ,e mala fortuna dcll’huon ocoi.fifiono 
nell'aniiuedettjònell'cficr ignorante. Il Materno cofi dic*.Se le fiel e malc- 
uolc faranno particolarmente collocare negli angoli , & il Sole ,& la Luna 
polline gli angoli fi percolano di raggio diametro. Se le /Ielle btncuo'e non 
fi ano polle ne gli angoli, ò lianoafeofte foco i raggi del Sede , nafcetà.ò vn 
quadrupedo, ò vn troftro.Se Marre guardata il Sole,ò la Luna.ò .’horofeo- 
po di quadrato, ò di oppefto. Sela Luna farà in legni torturili, ne i Gemelli, 
ne) Toro, nell* Ariete, ne i Pefci,nell’Aqua>io,ò nel Capricorno. Ma poteua- 
no gli A filologi guardando nel Cielo, vederci frgm , che tortuofamente 
afcct di no nel Zodiaco, Se giudicare, che quei , chenafceuano fotro quelli , 
non pereuano le non cfictc iorti,ma i fegni,che afccndono tortuofamente, 
fc no quei che nalcono in più breue tempo, quando nella loro afernfìone efee 
fuori più dell'equatore ,che dell' eclittica A quelle fi contano dalla meta del 
/ignifero defccndentc dal principio del Capricorno fino al fine de i Gemel- 
li . per contro i fegni, che afccndono rettamente, fanno gli huomini dritti, e 
ben difpofti.I fegm bicorporei fono i Gcmelli,il Sagittario, Se il Capricorno, 
Se li chiamarono gli Afirole>gi bicorporei , perche fi trouino in elfi moltif- 
fime fieilc, della natura de i pianeti buoni, ri chepottuano indouinarc.con gli 
occhi>& co’l colore, fenza lo fpaiio di tanto tempo .Nei piedi de i Gemelli 
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vi fono rtelle della natura di Mercurio ■ e di Venerei net capo due di Mercu- 
rio» e di Marte> nella punta dei Sagittario » della Luna, e di Marre.ncll’arco, 
douc fono te mani di Gioue,edi Marte, nella bocca del Sole, c di Marte, nelle 
fpallc di Gioue,edi Mercurio, ne i piedi, di Gioue,& di Saturno, nella coda, 
di Venere, edi Marte , nella bocca di Saturno, edi Venererei piedi, enei 
ventre di Marte,& di Mercurio,nellacodadi Saturno, e di Giouc . La font- 
ina dunque de gli Afttologi,e tale, fc le ftellc maleuolc faranno porte nc i car- 
dini»ò il Sole,& la Luna le rrauagliaranno con raggio inimico, fenza aiuto 
delle fortune,fono caufa de i moftruofì . Ma clic cofa poteuano annuncia, 
re di ottimo, ò almeno di buono ne i coftumi, nella fortuna, & nella vita » Ma 
riducendoli alle ragioni naturali, tanto gran difercpantia , & contrarietà di 
huntori,di complertìoni,& di qualità, donde vengono i iuortri,& lccofege 
nerate,contra l’ocdiiiedclla natura ,come poteuano dinota re fortumi , vita, 
& fortuna buona? Leggiamo nelle birtorie,che i moftri fubito nati ban pre- 
detto la perdita del Regno, morti, pcftì, guerre, cffufìon difanguc, & fubito 
cfler fpirati , & ciò auuicnc per ragion naturale , peroche quei , che fon nati 
coi>tro l’ordine della natura , fono di vita breuiJIirna , & l'anima inquerto 
breue intcruallo di tempo moftra tutto quel, che hauea da fare in lungo rem 
po,6c 1 melanconici ancora quando fono vicini al morire foglionoindouioa 
xe le cofeda venire, .i \ 


De gli h nomini lunghi , e corti. C A p. V* 

Abbiamo da ragionare di quelli huomtni,che di lunghezza aua 
e$5jj ili f??, * atl ° 8*' a ^ tr ' > c di quei, che fono di rtatura corra, ebe cofa di- 
VxJ notino circa i c»ftunii,& alle cofe.che alla vita accafcano.To- 
^ nel ceiitiloquio dice . Il Signore della genitura nelle 
• fublimicà,&: fhorofeopo nei principi) de i fegni, fic nc i fegni 
di retta afccnfH<nc, fa gli h uomini di rtatura lunga . Quelle cofc ancora ap- 
paiono dalla fifonnmia cclcllc * & è tolto ancora dalla (imilitudine : perche 
quando il Solc.ò altro pianeta li tocca nell’auge del fuo deferente .nella fu- 
blime eleuationc dell’orbe, perche è lonramflìmo da noi, fa gli huomini lun- 
ghi^ quando è ncll'oppofto dell’auge, & c vicino à noi li fa piccioli di cor- 
po . Et nc i fegni di afeenfione retta paiono diafeendere rettamente: & per- 
ciò ii fa dritti, è lunghi , c nc i tortuofi li fa piccioli . Lo ftelfo ancora nel 
principio de i fegni . I fegni di retta afcenlione fono quei, che mentre afeen 
dono nella sfera obliqua .occupano più tempo y & nafeono con minore arco 
deli’cquinoctiale,cbedeireclictica,& fono dal principio del Cancro linoa4 
fine del Sagittario . Ma ciò non è da principi) dell' Aftrologia, ma della na- 
tura , Ma 1 pianeti, che fono lontani da noi , operano più leggiermente, e 
fonodi languida virtù , perciò fanno gli huotnini languidi .deboli , Se effe- 
minati , per contro i brcui , perche le vir.t ù fono più rtrettamentc raccolte 
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nel corpo, li A più forti > di maggior valore, e di più gagliarda virtù . La 
ragion naturale è che ne i corpi piccioli , il fangue fi racchiude in poco luo- 
go , onde i mouimcnti fono veloci > e ncll’operarc , Se ncll'jntendere fono 
affli veloci , e nel corpo picciolo ,è picciolo il viaggio tra’l corc.c’I cenici- 
lo , doue fi accendono gli fpiriti : perciò fono più forti, Se anco più fortuna- 
ti , per Io contrario ne i corpi grandi cflendo grande la elatione de gli fpiri. 
ti , più tardi vanno alle parti di fopra , Se alle operationi , perciò- in qdefti 
non appaiono gli fpiriti viuaci. Se illufiri, ma languidi» e deboli , onde 
fon tutti deboli , timidi , & infelici in conseguire i loro defiderij piu che 
non fono i piccioli . come piu à longo habbiamo detto nella nofira fi- 
fonomia . 

De t corpi grandi , e piccioR . C\t. V L 

Iremo de i corpi grandi, c de i piccioli . Diciamoi corpi gran- 
*0* di non i lunghi , come habbiamo detto poco fa , ma i larghi; 

U ‘■qp* Se grandi , Se i corpi piccioli, quei, che fono macilen ti, e fiaew 
chi . Tolomeo dice . Il Sole , & la Luna aiutano affai à far 
la forma più bella, e meglio fatta . Tra gli altri Pianeti G io- 
ne , Se Venere > perche fono maggiori de gli altri . Ma Saturno , e Mercu- 
rio fon piccioli . In oltre le (Ielle maturine apparenti fanno » corpi più gran- 
di, e quei , che vanno auanti li fanno modeiati . Ella quarta della Prima- 
uera , cioè l’Ariete, il Toro , & i Gemelli li Anno di datura grande, che s’ac- 
codano più alla natura calda , & humida . Inoltre i fegni , che fanno gir 
huommi corpolenti , e di datura grande fono il Leone, là Vergine, & il Sa- 
gittario , per contro quando le delle fono occidentali Anno i corpi deboli, de 
quali con niuna degniti. Et la quarta Autuniiale,cicè la Libra, lo Scorpio- 
ne , c’1 Sagittario li fa magri , & ficchi , & i legni , che Anno i corpi pic- 
cioli fono i Pcfci.il Cancro, & il Capricorno • Finalmente nel centiloquio 
dice . 1 Signori della genitura de gli huoroini macilcntrnon hanno larghez- 
za , che fc la latitudine fatàaudrale , faranno agili, fc fati Settentrionale, 
Aranno pigìi. Qtiede cofepoteuano appararli dalla fi fonomia delle delle 
fupertori : perche il Solc,& la Luna fono i più grandi di tutti i pianeti , però 
fi poteuano imaginare, che le grandezze de 1 corpi poteuanoefier cauAtc 
dalle loro grandezze • In oitre quando 1 pianeti nafeono la mattina fi feor- 
gono per mezzo de gli humorifrapodi «perciò paiono maggiori del folito 
anzidicce volte più grandi «quando poi tramontano , Anno macilenti , Se 
abietti. Et nella quarta della Primauera , perchcl’anno c allegro, tutte le 
cofe r idono , par che fi generino glihuommipiù floridi . Se piùgmfiì : per 
contro l’autunnale è meda , nuuolofa , & malinconica, perche gli arbori 
fi fpogliano de i frutti , Se par il mondo come medo . Tutti i pianeti , che 
hanno affai latitudine dall'eclittica , pax che generino larghezza nel corpo , 

Se 


Libro Serto. 1 3 p 

& quéi che non hanno larghezza , generino magrezza . Eri fegni corpu- 
lenti , che fono adorni di maggior carerua di fiche , parche donino ancora 
i corpi più ben fatti , de piò grandi v così doue è minor numero d« {Ielle. par 
che diano minor gramezza . Ma ritornando alle ragioni naturali , diciamo, 
che ciò viene non dalle ftelle,ma per ragione naturale . La quarta della Pri- 
mauera,perciò fagli huomini più corpulenti , perche quei , che forto quella 
nafcono,pcr lo più hanno eomplelfione calda, & humida, de noi habbiamo 
più volte detto qui, 8c altroue, che quei > che hanno il temperamento caldo. 
Se humido , fono graffi, de pieni di carne, &r quei che nafeono fotto la quar- 
ta autunnale fono freddi ,e fecchi , & quei , che fono di tal temperamento , 
fonofccchi.de macilenti. In oltre la Luna è fredda, 6c humida , onde vien la. 
gramezza , Se il Sole è caldo, e fecco, di qua vien il temperamento , che fa il 
corpo ben fatto.E crà gli altri pianeti Ycnere, c Gioue fono ancora caldi, & 
humidi , de perciò fanno gli huomini di datura grande, da Marce, & da Sa- 
turno l’vno caldo , e fecco, l’altro freddo , e fecco viene minor gramezza . I 
pianeti, che hanno larghezza , fanno gli huomini graffi , perche fono man- 
co caldi.onde viene la magrezza, ma la larghezza auftrale perche è più cal- 
da, li fa agili ,la Settentrionale li fa tardi , e pigri, perche è più humida . Da 
quelle cofe adunque raccolgono gli Antologiche Gioue, & Venere domi- 
nanti, pianeti orientali nell’horofcopo.chc habbiano larghezza, & nellaquar 
ta della Primauera, 6c ne i fegni del Leone, della Vergine, Se del Sagittario ; 
fegni principali, de fortunati, che nelle loro ca fe riceuono Gioue. Mercutio, 
Se il Sole, fanno gli huomini ben co Rumati, amati, gloriofi , degni, fedeli, Se 
(renili. Per contro i fegni dominati da Marre, de da Saturno , con larghezza 
Settentrionale , occidentali , Se cadenti , fanno gli huomini mal coflumati , 
macilenti, malinconici, & infelici, de quei, che fon corpulenti, fono pigri, me- 
no atti ad acquiflar ricchezze, de dalla temperie fredda, de fccca,de dalla cal- 
da, de fccca vengono maligni, de pcfTimi, 

De gli Eunuchi (he dinotine . C a T. VII. 


j£lC^£^Ice Tolomeo. SeVencre farà mafco!ina,de i luminari, de la quar 
«£& l’\ 43 ), ta della Primauera occidentale, de le malefiche afeendano con 
le parti, che feguitano vicine, nafeono i mafehi priui de i geni- 
tali , Se con difettine i teflicoli principalmente nell’Ariete , de 
” nella Libra, de alle volte non fenza difetti ne gli occhi . Quel , 

che dille Tolomeo auuiene con grandiffima ragione : perche Venere male 
affetta noce alti genitali, de per caufa dei luminari male afferri, patifeono gli 
occhi. Il Materno dice. Seia Luna farà locata partii mente con Saturno, 
& Venere la guardata di qualunche afpctto , de Saturno farà ne i fini di 
Venere , ò Venere ne i fini di Saturno , de Gioue non guardi la Lu- 
na di afpctto alcuno, vengono gli Eunuchi , Il Sole la Luna trouati i fegni 

S a fcrai- 
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feminini , ò inlieme porti, in luoghi cniurarij.e Venere fia in legno femini- 
ho.La Luna,& Marte m qualfiuoglia angolo partilmente porti fanno Eu« 
nuchi.Se Marte, & la Luna faranno uà loro contrari; di raggio opporto, & 
Venere farà nel loro quadrato deliro, & Venere guardi Saturno di diametro, 
e per lo quadrato (ìnirtro guardaranno la Luna,& Marte, nafeono Eunuchi. 
Ma la ragion naturale ci ammonifee, che i freddi, e fecchi.ò 1 freddi, &'hu- 
midinon fono lufTuriofi,& fe bene hanno le parti virili, non fetuono à nul- 
la, ma la complertìone calda, & humida,ò calda, efecca : lifà lulTùrio/i . La 
Luna e fredda, & humida,& Saturno freddo , & fecco,& quelli pianeri fo- 
no conti ani alla lulTuria , fe trauagliaranno Venere, cioèalla'complertìone 
calda, & humida di opporto, doò gli faraono grademéce op porti, perche il cal 
do ècontrario,& opporto al fieddo,& il fecco a1l’humido,ò di raggio qua- 
dratoci è,che cflendo Venere calda, & humida, & Marte caldo,e fcJeoymen 
tre difeordano in qualità , ù accordano nell’altra inlieme, tal che fono di 
aperta ntmicicia . Perciò fperto lìamo priuati del lume , perche lì come il 
coito difordtnato debilita la villa ,così tl fuperfluo fperma ritenuto nel cor- 
po genera vencno . 

Zìe t ciechi , & che dinotino, C a P. V‘I ‘I I. 

. 1 , •;£*»»****■ 

|^Icc Tolomeo . La cecità degli occhi è caufata da i luminari 
n ‘’V 4 ma * nc ^ Ciclo. Come à dire fe faranno negli angoli del- 
U ^ la prima , & decima in opporto delle infornine j Se la Luna 
farà nell’afccndente folitaria, lignifica cecità di vn’occhio,vni- 
ta coi Sole,ò polla all’incontro , lignifica ciechi di tutti due 
gli occhi. Et foggiungc il Materno . Il Sole nell’afcendcnte , & la Luna nel 
me2zo del Ciclo ne gli angoli con le infortune, & di qui liano lontane le 
(Ielle benefiche, fa gli huomini ciechi, òdifetroli degli occhi . Tolomeo di- 
ce. o fe i IlelTì luminari li ritrouano con (Ielle nebulofe del (ignifero , come 
nelle pleiadi del Toro , ne gli afelli del Cancro , nella punta della faerta del 
Sagittario ,nell’vrna d' Aquario, ò nel Leone, ò nella chioma di Berenice, ò 
nelle (Ielle nebulofe fuori del Zodiaco nella via lattea , con (Ielle occulte , ò 
nebulolc , ò con (Itile occulte della natura di Marre ,cdel Solc.Er nel cen- 
tiloquio . Se la Luna contraria al Sole li giunge à delle nebulofe, ilnafcen- 
te hautà male ne gli occhi, perche quei, che nafeono folto l’eclirte,hauranno 
trauagli à gli occhi. In oltre Saturno , e Marre minacciano ancora à gli oc- 
chi. Se faranno nell’angolo occidentale, & ambe le malefiche nell’angolo 
orientale, & il Sole anco in angolo, farà priuatodc gli occhi. Di più fe Mar- 
te , ò Saturno guardaranno la Luna polla ne gli angoli, & occidentale , & 
quelli (ledi ertendo nei centri lì accodino al Sole, minacciano à tutti due gli 
occhi . Et Marte fuol portar cecità per piaga, ò percolfa,òferro,òper qual- 
che anione . Mercurio ciò apportata nelle lotte , o nc i luoghi doue li efer- 

citano , 
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citano ,òper mcontro di mali huomini . Saturno per difcertfo-* per freddo» 
& cofc fimili. Et nel centiloquiodice. Se la Luna farà nell'angolo occiden- 
tale^ ambe le delle malefiche nell’angolo orientale, & il Sole ancora fia ne 
gli angoli, farà il nafeente prillato degli occhi . Approdo dice il Materno. 
Saturno, c Marte podi partilmcnte negli angoli , ò il Sole, & la Luna nel- 
l’horofcopo,& Marte nella fettitna, & le delle beiieuole non vi guardino di 
alcun raggio . Ma quel ,che gli Adrologi fono andati mendicando eoa va- 
rie cfpericntie , potcuano indignarcelo fubitoper la fifonomia delie delle. 
Chi non vede, che il Sole , & la Luna fono come occhi del Olio ■ perche fi 
come gli occhi illuminano il corpo nodro, così quedi luminari grandi il- 
luminano il cielo, & il mondo ? che cofa è nell’huomo più illudre dell’oc- 
chio ? che cofa è nel ciclo più nobile di quedi due luminari, come gli occhi 
• fond 'dclle dell’huomo, cosi le delle fono occhi del mondo. Era dunque có- 
'Ueniente, che cllendo quei luminaci nel cielo priui di lume , comcnell’cclif- 
-fc. Cosi quei , che nafceuano fotto quella , fulfcro ancora priui di lume , 8c 
:quei, chenafeono fotto quelle delle nebulofe , & ofeure, gli occhi loro an- 
. cora fufiero ofeurati. Sono ancora le Pleiadi nel Toro , gli A felli nel Can- 
cro nuuoiofe,& ofeurc, chcdiredi, che fon cicchc.dSc priuc di lume . Et per- 
. che fi vede nel cielo la via lattea, non d’altronde viene quel latte,fe non.dal- 
Ic delle ofeure, 8c che à pena fi veggono , come habbiamo più a lungo fpie- 
gato nelle nodre Meteore . Cofi ancora la della di Marte ofcuramentc rof- 
feggia, & quella di Saturno par liuida con vn color di piombo, tal che non 
fenza ragione minacciano impedimen'ti à gli òcchi de gli huomini. 

Ma da i loro fcritti potremo raccoglierebbe 1 luminari » quando fono in- 
felicemente collocati negli angoli promettono al nafeente con granddTìma 
difficoltà i migidrati , gli offici) , & le dignità,cdcndo in quelli , che dona- 
no limili degniti. Ancora Saturno, & Marre trauagliandoci promettono in 
fcrmità,fcrite,e fuochi, & i loro afpctti infortunati minacciano ancora mor 
te violenta , & lo dello vien promciTo dalla Luaa infelicemente collocata 
ncll’horofcopo . Ma ciò non vicn dato dall'indudo celede : ma dalla quali- 
tà della de i codutni, perche a quei, che fon ciechi viene il male dal ceruello 
male affctto,& con deferto grande in vna delle vifcerc grandi, e molto gran- 
de, onde fono anche molto ofFefe le loro atrion>,& quei,che hanno cotal par 
te delle vifeere dtfectofe, fono federati , onde facilmente fono per accalcare 
in nfle,& in morti . onde non infelicemente fu detto , guardateui da i man- 
cheuoli, perche fono sfortunati, & per li mancheuoli più di tutti s'intendo- 
no i cicchi, & i gobbi, perche il mancamento cafra, fopra le vifccrc princi- 
pali , cioè il ceruello , & il cuore . ** r U f ' 
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